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CHE. IMPORT A AI PRETI~ 
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OVVERO . 
L'INTERESSE DELLA RELIGIONE 

CRISTIANA 

Nei grandi avvenimenti di questi tempi 

RIFLESSIONI POLITICO-MORALI • 

Dl UN AMICO Dl TUTTI 
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RWLESSIONI POLITICO - MO~ALI 
' S U I 

• 
Grandi avvenimenti dt questi tempi ' 

Ì>IR.ETTE AD UN AMICO SOLO • • 

Cristianopoll 1798 • 
• • • 
1. I miei pensieri su 1a g~·an rivoluzione 

delle cose; che da oltre' sette anni ha scoss~ 
èon tanta forza tutto 1' ordine morale e po• 

. t_ litico ~~ecialmente in Europa; i miei pen. 
sieri si • ristririsono a calcolare 1' urto che ne 
risente, e che si è voluto , e si vuole che 
ne risenta la Religione cristiana • Qualunque 
siasi il rovescio , die ne è venuto nelle cose 
meramente .politiche, cade f>iù direttamente 

. sotto' gli occhi di tutti, ed è .trattato con piu 
franchezza, e ca-!. meno mistcrio dai principali 

# I agenti della gran macchina; e se anche esig· 
' ~ge,,.se la salute dei popoli, che fosse loro svi· 

• 

/ 

luppato con più' dettaglio ; noi come pers~· 
0 fle dt vocazione diversa, ne dovremmo ab,, -
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4 
bardona ·e fa cura ai più pratici nella giusta 
polizia delle Genti , e ai più profondi cono. 
~citori degl' interessi di questo mondo , che 
fugge-. Queste consideraziom non verranno 

1 
o saranno solamente incidenti nel nostro ar. 
gomento, in cui prenderemo a considerare > 

e ad esporre qual intt>resse abbia, quali sof. 
fra attacchi , quali debba temer vicende la 
Religione dalla presente convulsione de!Ie 
cose: e perciò quali sieno in tal circos.tanz~ 
i nostri doved . 

2. Fin dal principiot e dal I 7 89. t cho 
scoppiò la famosa rivoluzione a Parigi,, c=-er 
<li là spargere le sue conseguenze su tutto 
il Globo , presto si andò a fissare il giudi~ 
zio comune delle Nazioni, che i motori del 
progetto avevano degli oggetti e dci dise .. 
gni più' estesi , che non fosse il Regno di 
Francia, a cui si faceva soffrir-e la prima 
scossa : e non 'andò molto , che dal iirogres .. 
so delle operazioni , e daW intendimento che 
le collegava ed indirizzava, tutti raccolsero, 
che le mire si estendevano , per quanto po~ • 
tesse riuscire, a tutto anche il mondo. E non 
fecero di questo affare un gran segreto i Fran. 
ccsi medesimi fino dalla pn.na Assemblea , 
quando dissero di rivendicare all' uoi.10, o\·un­
q:1e fosse, dei pretesi diritti, che non pote­
vano essere privativi alla Francia, e perfino 
~sibitouo in faccia al mondo ogni loro as~i. i 

' \ 
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SLeoza; a quolnn'lut po·jJoÌo , cl1é av~se vo­
luto insorgere a lorn esempio , per ricupe­
r~re quei diritti : lo che in quel complesso 
cli circostanze voieva dire ' senza bisogno cH 
molto interprete! che era un diritto 'de' popoti 
~balzar dal ttono tutti i Monarchi del mon­
do, e fargli poi morire anche con tutta la 
loro schiatta ~opr:i un patibolo : rasare fino 
alla piana tet'ra tutte le distinzioni dell; so­
det~: dichiar~rsi tiberi e eguali: confonder 
tutto: che il farlo erà un diritto , e quasi un 
dovere d1lt, "omo , e che Ia nuova Repub­
blir:> avrebbe dato ogni ajuto a chiunque 
lo a~esse fatto, ora e sempre, e in ~irtù 
di •princi'pj fondamentali della propria Co­
stituzione • 

3. Comunque si sarebbe ciò eseguito , o 
~otuto eseguire nel seguito , poco monta ora 
a. cerc~rlo. Io non appoggerò, che su' fatti 
più inc.\ibitati, e notorj le riflessioni che an· 
drò sponendo: e questa voi lo vedete, che 
non è pescata dal solo interno dei cuori, nè 
tirata con forzate illazioni : chr ta distruzf~ 
ne generale. delle Mona>·chie (se non altro} 

. si csnobbe es.rete ne' principj 1 e ni:i disegni 
di fondamento ~Il" ntuYUa Repubblica • Non 
passo che di volo su questa parte d' osser. 
vazioni , che non sono del mio istituto cfi. , ~ 
retto, e che largo campo possono offerirc 
.a i.irf illuminato zelatore dell' ordine politi4 

A3 , 
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co dellat sua patria, che le potr~ documenta. 
re con 'gli stessi atti autentici del complot• 
to, o anche dedurle come conseguenze neces. 
sarie delle massime prese per base deU' inte· 
ro edificio , specialmente ..ne' così detti Dirit. 
ti dt:IJ' 11omo , che sono stati jJ codice più 
.fisso delle di verse legislazioni , e passati in· 
tatti, e inviolabili in tutte le diversità dei si· 
stemi, che hanno prevaluto a Parigi . 

4. Ora per dire solamentè sopra il mio 
scopo, voi dovete richiamarvi alla mente , 
che il concetto pubblico riconob~~ non so .. 
larn(!nte questo inteso e voluto rovesda~to 
de' Troni , che ho accennato fin quì ;.. ma. 
intese, e riputò anche, che insierne , e r.on 
meno cli ciò, si volesse eziandio la tli.rtvw<Jo. 
11e tot.ile deJla Religione Cri rtia1111 : e che 
questi due oggetti si promovevano con egual 
passo ovunque riuscisse di stabilire il . nuovo 
disordine delle cose, per modo che ·pareva. 
no persuasi, che al modo stesso , che la Po. 
testà legittima non si sarebbe riuscito a con. 
culcare ovunque rimaqessc in piedi la Reli· 
gione , così non si potrebbe distruggere la 
Religione in qual siasi luo~o si sostenesse. 
ro i sommi Im peraoti , che" la professavano. 
Per ora io non dico dimostrato, innanzi di 
;ecarne le pruove, che la generale opi~iC'­
nc abbia qui vi colto nel segno accerratamen. 
te ; dico solo 2 che l' oeinione' vera o falsa 

.. 
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sin quì·, ~ stati questa: cd ecco un fitto no• 
torio, che non ha bisogno d'altro , c'\e d' es .. 
sere enunciato per ammettersi senza contra• 
sto': generalmente. si ~ detto, che i Rivolw{io .. 
n11rj Francesi non 'VOievano nella loro netlSll 
rigtnerazJ"no più Cristianesimo. E quivi si 
darebbe luogo all'esame .. di una questione , 
che si è fatt:l da molti drca lo ~pirito dei 
moderni filosofanti ; ai quali tutti riconesco· 
no, che dcbbonsi attribuire in causa le vi­
cende presenti; vale a dire quale dei due 
oggetti indicati abbiano C$si voluto ed i~,.... 
tes9 prin~i palmente . Imperciocch~ molti ,,ft· · 
putano che lodio da loro concepito contro 
i !aeri kgami , e i potenti ripari che dalla 
cr\stiana Religione si oppongono alla liber• 
tà di pensare e di vivere, gli abbia dcter· 
minati ~Ila detestabile cospirazione di voler .. 
la distrutta , per così guadagnarsi la sfrena­
tezza ·morale ; e che .al pensiero di distrug· 
gere i Troni non sien venuti, che per con· 
seguenza dcll' .altro , e per recidere il soste· 
gno della Religione nel br:iccio dei Princi- _ 
pi • Aìtri poi spiegano , che la licenza so­
ciale si volesse principalmente dai torbidi 
pensatori, i qq11li il Regno della cabala , del· 
la seduzione , del Juccicor dei talenti , il re­
gno loro volevano stabilire sulle rovine dci 

• f roni: e che perciò abbia o dovuto neces­
. .s2l'iamente pens,are a distruggere una Reli· 

.. t A 4 
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gione , ":he nell' ine$~ra&ile immutabilit~ dd 
suoi pr.ncipj, consolidava, ovunque fosse in. 
trodotta, tutto l'ordine stabilito, e aveva sem~ 
pre in mano il vessillo sc,.itto al di fuori 
e a} di dentro: ognuna viva sogg'!tto alle Po• 
:estJ 'wblimiori: e chi loro resiste, resiste a 
Dio. Si potrebbe finalmente spiegare dicen-

' do , che nei due oggetti proposti non v' era 
pri1na nè poi, nè principale, nè subalterno • 
. Ma che 1' uomo sfrenato , e in forza della 
sua medesima corruzione nemico d'ogni con· 
tcgno alle sue voglie , ed ai suoi pensamenti-, 
siccome v.edeva che il freno non gli si get• 
tava con altre mani, che con quelle della 
legge religiosa, o politica, sentì di non tJO· 
ter esser libero a modo suo, se non toglie,,.. 
dosi ad amendue: e che perciò si pensasse a 
-liberarsi compitamente con rovesciare insie­
me ogni cosa, polizia e Religione, Sacerdo-
zio ed Imperio. . . . · 

s. Il determinarsi a · qualunque di queste 
ipotesi per acquistare idea chiara del pre .. 
S!'nte rovesciamento , è questione più meta.. 
fisica-, che pratica.· ed a mio credere non 
è capace di una soluzione sicura· ed evidcn .. 
te, pe1·chè sì volge solamel'lte sul modo dì 
pensare degli uomini, e m:mca di dati ester-
ni e sensibili , che possano far toccare po~ _, 
polarmente la verità delle riflessioni , come 
io vorrei <:he facessimo sempre in queste no· 

.. 

• 
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itre ricerche. Separiatno dunqne Il incerto ~ 
e tenghiamoci aJ certo, per vedere ~e in tal 
guisa si giunga alla dimostrazione, che io 
cerco dan:i, cioè che il pubblico sentimentG 
ha colto veramente nel · segno quando ha 
creduto , che la presente cospirazione vo­
leva , e vuol distruggere il Cristianesimo • 
:fo dico che le cose che precederono per quaJ. 
che. secolo la rivoluzione di Parigi; cltt quel­
le che si osservarono nel primo svilupparsi 
del gran piano in faccia dell' universo , e 
che in fine, e principalmente quelle che si 
s9no it~ succedendo in questi posteriori anni, 
tutte si riuniscono in mirabile accordo a con· 
cfuhe dia più perfetta dimostrazione la veri­
.tà dell' assunto • Ragionate con me • 

6. Voi non saprete , nè alcuno saprà cer· 
tamentc immag!nare; quand'anche più lo vo­
lesse, che Ja rivoluzion di Parigi nel 1789 . 
nasc·esse così a caso , ed a un tratto senza 
precedente concerto, senza combinazione di 
disegni , senza un' immensa cospirazione di 
molti consapctvoli da gran tempo , e istrui­
ti in tutte le principali molle di queJJa mac~ 
china , e· già determinati a farla . agire con 
cnergla . La ,convocazione degli Stati Gene .. 

, rali, preceduta da' timori del Jefi_cit della 
Francia, i segreti della finanza divulgati in· 

~. m.nzi nel popolo per questo oggetto, il fa. 
mow ministerio di Nebr , gli eroissarj, e· 

• ,.e/ 
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i maneggi , the aveaM prccedut& nelle )'t'o.­
vincie , <! alla corte , la scelta dc' membri , 
che dovevano compor l'Assemblea, Ja com. 
battuta preponderanza deJ terzo stato , le 
persuasioni , le lusinghe , le minaccie fatte 
-al buon Luigi XVI. per ridurlo al gran pas. 
so; non furono che gli ultimi anelli di una 
catena , che rimontava molto più in alto , e 
il punto di esplosione di una mina , che si 
era ita scavando con lambiccato lavoro di 
qualche secolo. Una gran nazione , che si 
"edde passare da un giorno a un al~ro ad un 
nuovo ordine di cose del tutto opposto allo 
stabilito da tanti secoli • tante teste, e tan. . ' te mani , che a un tratto si trovarono pr.,. 
parate , e dirette allo scopo medesimo; circa 
cento mila uomini . di Truppa di linea, che 
abbassarono in un momento, e ripresero Je 
armi per una nuova milizia ; tanti Ministri, 
tante persone di toga , tanti del Clero , che 
improvvisamente si videro nella cospirazio. 
11e .: tanta nobiltà, tanto popolo èe. , ci vor­
rebbe veramente uno stolto a immaginarsi 
che furon frutti del solo Autunno del 1789. 
So bene, che questo è un punto, che da 
pochi sarà contraddetto , eh\.' non Jo può 
essere da veruno, perchè è evidentis~imo, 
e munito di milio prov~ lampanti : ma egli , 
è importantissimo al mio disegno , e biso­
gna renderlo sensibile a tutti, nel corso e 

l • 
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ne' fatti più accertati dcl nostro sleoio spe• 
cialmente. 

7. Ritornando dopo lo sviluppo presente 
èelle cose che 'Passano sotto i nostri occhj, 
a considerare molte vicende , che precede­
rono, e che allora sembrarono semplici , o 
stravaganti ; io potrei reqre in mezzo mol-
te savie riffessioni di giudiziosi critici, e pen• 
satori , che dalla strettissima connes;ioae , 
che dipoi si è veduto aver quelle cose, con 
queste dei nostri tempi , fanno vedere co· 
me tan~ innanzi si andavano poco a poco 
tirando le linee verso di questo centro, e si 
or~i va una tela, che agli occh j stessi di co· 
!oro che la miravano , e perfin la tesseva-
no , non appari va certamente, che dovesse 
finire di quel colore, che oggi si mira da 
tutti. Avrò molto da recare in conferma di 
ciò .dal famoso carteggio de' principali miscre­
denti del secol nostro col celebre F ed erigo II. 
di Prussia : ma verrà più a proposito . Intan· 
to vi potrei dar peso a molte cose, anche 
piccole da se medesime , e semplici in ap· 
parenza; e che eure offrono una connessione 
importante cog!i avvenimenti del giorno i 
più grandi • ~i capiva appena I' impegno di 
promuovere, e di mettere in moda per ogni 
genere di commercio, ed in ogni popolo più 
differente e rimoto , il solo idioma francese, 
onde dalle terre Australi alla. ..L~pponia , e , 

. 
• l t cl' 
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da Filadf Ifia a Parigi, i letterati 1 e gl' In; 
colti , le società galanti , e le serie s nell~ 
milizia , nel commercio ; alle Corti , tutte 
le nazioni , sebbene di grande imperio, e 
benchè. provviste di Jfogue più copiose e 
più belle (senza far torto a ciò che me­
rita questa ) subissero la servitù di dover 
esse capire , chi non curava di intender lo­
ro-: o'tide in questi ultimi tempi col sussi­
dio della sola lingua di Francia si potesse 
girar tutto il mondo • Si cominciò da' primi 
anni di Luigi XTV. ad insistere su qq~sto pun­
to , e non si perdè di vista mai più. Anzi 
nemmeno parve, che ciò bastasse a' fìlos.ofi • 
E' famoso il progetto di una lingua -univer'• 
sale, su cui si fece lavorar tanto il gran Lei!>.: 
nitz , e tanti :iltri Letterati capaci di autorit. 
zarla col loro credito. Sì voleva una lingu:i 
più semplice 1 più popolare; più facile della 
stessa francese, che si potesse l'ender fOmu .. 
ne da! pin stupi41io Ottentott:o 

;Al mio S alvin che ha tante lingue. in boe­
'": F, il progetto avrà forse intese delle utilità 
differenti • Ma l'impegno, che ne rinnova'.. 
rono i noti Autori dell'Enciclopedia òi Pa. 
rigi , e le nuove fatiche che vi fece negli ul-· 
timi anni il celebre Patriarca de' Filosofan­
ti , il Voltaire; la moderna smania di ditfoà .. 

•'• dcre con rapidità da . per tutto i piccoli li.; 
hricciuoli della cricca , di fargli capil'e e ~ .. 

) 
( 
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13 
&tare :il popolo più minuto; ; P.rDp!.tg1tn'disti 
della l'ivoluzione, che si è avuto il corag .. 
gio di destinare anche con una certa pubbli· 
cità , ad ogni luogo cc.; tutto fa vedere il 
grandissimo comodo , che da questa ·lingua 
universale (se Dio permetteva che le ling\te 
le creassero gli uomini) avrebbe potuto trar.:• 
re il complotto: e quindi un Criminalista ri .. 
caverebbe ovvia b causa a delinquer/ e il 
cui bono di Cicerone , che giova tanto a fon .. 
dare le intenzioni del Fisco. 

'· 

8. E .su questa formazione, e divulga• 
mento di quell'immenso formicajo di sedi· 
zio~i ed empj libercoli , che si è compian· 
t~ inutilmente da tutti dalla metà del se• 
colo specialmente, voi lo vedete senza av­
vertirlo , che è stata una delle principalissi· 
me preparazioni alle sciagure seguenti. Per· 
ciò tanti contr.isti per conquistaL·e la liber .. 
tà, o l'impunità della stampa, che di poi 
si è vista canonizzare fra i diritti dell' uomo, 
e tante arti per divulgare con un' estensio .. 
ne , che appena può concepirsi, la lettura 
di questi libri , e mettere in ceppi l' energia: 
de' Vescovi, che avrebbon potuto e dovuto 
impedirla. Tatto s' iAdiriz.zò, perchè sapes­
se leggere sì no il villano , e il facchino di 

~ piazza: e di poi perchè ognuno avesse buo- . 
na d~n·ata di stampe pessime • In tutti i can~ 
t1>ni di. Parigi si vedevano in pubblico 1 e 

.. 
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per tuttt/' le .strade giravano i colporteur1, chè 
presentavano, e importunavano come gli Ebrei 
ogni uomo, e ogni donna, che s• incontr~-
se, per far prendete a mercato buo.nissimo 
il libricciuolo legato con eleganza, con bel 
tassello dorato , e con la sua fettuccia alla 
moda • Colla spesa di pochi soldi al mese-
tutti i Cocchieri delle carrozze a vettura era-
no provveduti delle opportune brochieures, 
per leggere a nuolo , restituendo 1' opuscolo 
da potere avvelenar qualcun a1uo. So di cer-
to che si arrivava perfino a mettere nelle ta-
sche di chi non se ne curava 'altrimenti, tali 
stampe incendiarie : ed è celebre la moda 
che si era introdotta ne1la mobilia de• piccolì 

_ appartamenti, e dc' grandi. Sarebbe stata un• ~ 
abitazione' senza buon gusto, ovunque fosse 
mancata la scelta petite Biblioteque, cne· per 
lo più riusciva provveduta d'ogni capo di 
opera deJla setta intrigante. Giravano stam-
pate Ie liste del!' addobbo di qualunque· stan. 
za, sempre col gabinetto della picco/11 Biblio. 
te.:a, e vi erano gl'Impresarj, che assume. 
vano il carico di mobiliarvi di tutto , e di 
prov'vedere specialmente i libri cd i rami ,. 
dei quali era discretissimo il {prezzo , e' ot. 
tima la comparsa . La moda avea libri pef 
cammino, per la toelette, e per quafche al.. ~ __.,­
trcr cosa: in somma tutto andava a far filo • 
.rofare tutti i più leggieri e vuoti capi déii> ' 

• . •. 
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Upiveno • Intanto si facea succhiai-e il pià 
alto diapreuo per tutta la letteratu11a de' .no­
stri vccchj; e degradati ~n un colpo tutti 
i Sapienti di diciassette &ecoli intermedj, si 
:ìndò ad unire una specie d' entusiasmo pt' 
dassici del Paganesimo , con quello per gl' 
Illumiuti dcl secolo decimottavo, e fuor di 
questi tutto restò pregiudicato , rancido , e 
senza buon tono • Resi padroni dell' o~inig.. 
ne i filoiofanti , escirono di moda tutte le 
discussioni profonde , e le scienze di mero-, 
do 

7 
per dar luogo al sola brillante delle 

idee superficiali , degli aneddoti ameni , dei 
(entoni di lmzux mots, dell'allegria dello sti• 
le-,· delle buffonate contra sacr-: e non ci po· 
tè più essere' Jibro da leggere s<:nza questi 
ingredienti , vero patrimonio degli storditi 
del tempo. Alla lingua latina in isF'e~ie ( c.h~ 
è, .e forse perchè è l'idioma dr;g!i - antichi 
Jotti; la depositaria delfe cog .. ii.~ooi ~i tan• 
ti. secoli , il linguaggio cle' Santi Padri ; o 
della 4hiesa cattolica) si tentò <listruzionc. 
così potente, eh~ i più dati agh stud j d' ut.. _ _,} 
timo gusto• non ne sapevano gli dementi • 
li gran Feaerigo citerà per" vez~o in _ t11ttc 
le sue opere 41ualche centir.ajo di brcviGsi· 
mi provcrbj e aforismi I: ini, che s

1 imp1..-
rano per tradizione , e r . .:dc !1e non cof• 

""ga a metterne quattro seliia uakhe sole .. 
tisr:ao dc' più madornali,. e ~tenti , come-
~ 

• 

• 
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quel suo . ci rivedremo faciem ad fttcit:f'lf t 

che ridira venti volte nelle sue lettere, sem­
pre cosl (a) • Boschovich , che ultim:men­
te ha vivuto in seno all'Accademia di Pa-· 
rigi col possesso di un credito superiore , e 
forse di un assoluto primato. nelle sciem:e 
fisiche, e nelle matematiche; e vuol dire 
in quei soli rami detr umano sapere, che si 
esaltavano presso dei partitanti : il gran Ge. 
nio Boschovich non trovò in tutta Francia 
un Libr.ljo , che voles$e caricarsi di stampa· 
re le opere sue , solamente perchè 11on vol· 
le, che comparissero altrimenti che in fa .. 
tino : e noi i' abbiam veduto in sua vecchiez. 
za dover tornare in Italia per istamparle ·a 
Bassano, come s~uì • I Giansenisti , che ve. 
dremo aver sempre lavorato per I' opra stes. 
sa, sotto coperta, s•ajutavaoo intanto a di .. 
scacciare il latino dal posto suo più diffi .. 
cile , colle famose nenie delle preci in lingua 
vernacola , e di tutta la liturgia , e delle 
Scritture volgari , onde 1' antico idioma , 
sbandito fin dalle Chiese , si dimenticasse 
eziandio dal Clero. Così tutto si disFoneva 
per I' intento di sradicare le opinioni con· 
trarie ai nuovi piani, e si g6ttavano le fon· 

(a) Oeuwe1 f>Ostb11me1 de Fred. JJ. Roi àe Prusse -
Berlin 1718. V. Tom. rx. Lttc. a Voltaire P• 19,, 
e io:..,. tom, x. ·p, 88. i41, ec, ' 

• 
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amenta· di quella fabbrica, cne lent~ ' e a 
ran fatica sorgeva ad ingombrar l'Universo. 

9. Ma il capo d' opera della lunga prepara­
zione precedente •non era quì . I macchi­

atori contro l'ordine ricevuto trovavano nel­
le! societ~ cristiane il massimo ostacolo a vin­
cere, per la maravigliosa riunione de' due 
sostegni invincibili r opinione, e la forz.11 ,J:he 
abbracciate , e d' accordo stringono talmente 
utti i vincoli d' una società , che non è pos­

' sibile di discioglierla , nè di farla crollare , 
se questo ialutar glutine rimane intatto. La 

\ forza senza 1' opinione distrugge subito la so­
cietà'• togliendo l' idea det diritto in chi pre­
vale! , e nasce la guerra di tutti contro di tut-

• ti, che è appunto il contrapposto della so­
cietà. L'opinione si può~ è vero, sostener più. 
sen-ia forza: ma presto va all'avvilimento._, 
ed. iooufe lo stato di persecuzione , che non 

• può mai esser lungo in una societ~ , comun· 
. 9ue si::si composta . Quando amendue quesri 
.~ clementi sociali , si trovano perfettamente riu­
\ niti, e d' accordo , la forza è efficacissima • 

perchè è tm r:Jritto , e l' opinione è rispetta· 
ta , perchè è protetta , e si avvera quell' an­
tico d' Orazio , ehe 

.Alterius •.. alzet11 pos:it opem, 
Et conjunrt am.:Ce. 

Ora ciò che i Filosofi stessi hanno detto quan­
do sc1no stati più fr,.1achi : che la Religione 

~ B 
• 

• • .. /' :-.; 
( ' 
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1 ~ • ~ fi 1 ., r 1 d.' cr1st1an(l era ra tutte a p1u 1a vorevo e al 1• 
spotismo: in fondo, e nel suo git1sto senso 
vuol dire: che il Cristianesimo divinizzando 
tutri i principj della più padètra , della pii1 
docile, della più tranquilla. soggezione alle 
Jegittime potestà ; e regolando in . chi co­
manda l' esercizio de' proprj dritti nella ma• 
nie;a più ragionevole , più dolce, più piena 
di carità ; porta per chi impera una sicurezza 
d'essere obbedito, e io chi obbedisce una con• 
ndenza d'essere ben trattato, cosi tranquille, 
e $~ ferme, che quasi resta tolto i' pericolo, 
che l'uno pensi a non obbedire, e che perda 
l' altro l'esercizio di comandare. Così la so .. 
cietà è in pieno ordine , e l' ordine non va. . • 
cilla • La forza è sostenuta in mano di chi 
comanda dall'opinione propria , che lo con• 
duce a regolare per coscienza 1' uso de' suoi 
diritti: e dall'opinione di chi obbedi$cé, 1-er• 
suas<> d'essere responsabile di ogni sua fello. 
nia al supremo vindice di tutti i mali. L' o• 
pinione per lo <:ontratio garantita dalla for. 
za , e protetta ) non teme gli attacchi de' se· 
duttori del popolo, nè lavvilimento nell' u. 
mano commercio , e così scorre pura e ilJi. 
bata a sostenere,. come acqua, çhe irriga, 
tutti i nervi della. forza sociale. Tale appun. 
to è Io stato della Repubblica presso di noi • 
quando ogni cosa camminando nell' ordine , 
perfettamente d'accordo il Sacerdozio e l'Im .. 

<. 

- ~· ' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



:() 

'o 
:Ì.t 
!e-
>-

a 
a 

, 

~ 

i 
~ 

l 

r. 
1 
I 

. ;, 
.. •• 

f 

I 19 
pero, 1~ Religione fa rispettare le pntestà' 
dalle quali è protetta , e le po'testà fanno Tis­
pettare la Fcligio~e, che ne sostiene la forza 
co' più sicuri principj della coscienza. Andate 
allora a pensare a mettere uno Srato in rivolta. 
Ogni orecchio s' inorridisce alle voci del de· 
testevole perturbatore, e ogni lingua lo denun-
zia alla pubblica forza , che lo tolga dallo 
stato di nuocere . Appena si riceve la dot .. 
trina apostolica, che i libri empj e incendia• 
rj si gettano al fuoco con l'orrore che me­
ritano, e eoloro che attentassero a scrivergli 
correrebbon la sorte de' pubblici avyelenatori. 
A dfr corto, un Sovrano di cristiani che ab-
bia; coscienza, è e uomo il più sicuro del 
mondo di riscuotere i suoi tributi, e i suoi 1 / 

ossequj ; e di tranquiJlo morire lasciando ai 
figlj il trono de' suoi Maggiori. Per altra par• 
te •t1lnpossihile (mediante sempre il divino 
ejuto ) , che la cristiana Religione o si tur• 
lai , o si perda in uno Stato, il di cui Prin· 
cipe efficacemente non voglia. Imperocchè la 
limpida verità piena di sostegni suoi proprj, 
ovunqr.c getta le sue radici, se onorata veg-
gasi e garantita contro gli ~forzi di chi la 
potrebbe oscurnr ·ne' più deboli ; non ha più 
che temere . Queste riflessioni che son fa. 
ci li , e pratiche , le veddero bene coloro, 
che P.reparavanoi la funesta catastofre de' no· 
stri témpi, e quindi furono presto nella ne~ 
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t:essità ,, e nel consiglio di quel dr'vide & 
imperd degli antichi . Bisognava dunque tro­
vare adèquatamente la soluzione del prob!e. 
ma: come nella medesima società introdur di-

" visione fra P opinione, e la forza , e mette­
re in discordia il Sacerdozio, e 1' Imperio. 
Ed ecco le principali arti , delle quali si val­
se re pel detestabile intento, e che tanto suc­
cesso hanno avuto nella storia dc• nostri tem­
pi , sulla quale spargeranno luce infinita. 

.. 

1 o. V ignoranza che per varj secoli, dopo 
il nono specialmente al decimo ·~erz.o, per 
molte cagioni prevalse in Europa, e che seb­
bene non lasciasse immuni nemmeno i.Chie­
rici, fu però sempre in loro molto minore, 
che non ne• laici; gettò questi nell' inevita- • " 
bile necessit?t di dovere in tutt.i gli affari, che 
non si potes.;ero decidere quasi sulla punta 
delle dita, e senza leggere , o ccn~·uit'.lre 
una carta, riéorrere, e chiamare, e impor­
tunare l' opra del Clero. Quindi dall'oscuri-
t?t delle private famiglie , allo splendore dei 
Troni , ne' consulti , ne' trattati , .11e' capito-
lari, nelle magistrature, il C::lero .fu chia-
mato perchè non si poteva diversamente, e 
in un modo o nel!• altro s1 dovè mescolare in 
ogni cosa, perchè aveva de' capitali indi. 
spensabili per Ja cognizion delle cose , e che 
appena si conoscevano fuori di lui . Ed oh! 
çhe sarèbbe stato pur meglio , che rimanen-
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do hoÌ ·ne; diritti, dei quali gia erav/mo in 
possesso legittimo fin da que' tempi, Ì seco• 
lari avessero sempre voluto , e saputo fare 
i fatti loro da se ~ senza ridursi alla neces­
~ità, o alla pigrizia d' imbrogliar noi , con­
tro lo spirito della nostra vocazione, a trat .. 
tare per .. carità tutti gl' impiccj di questo mon· 
do, onde dovessimo dopo sette secoli, e ot· 
to; e mutato affatto il sis;ema, esser condot· 
ti nel secolo diciottesimo sòtto la forca 1 

quasi ll titolo di gratitudine , e per ricom­
pensa , perchè i Preti del mille s' impicaia .. 
vanò negli• affari secolareschi ! Si fossero pur 
tenuti tutta la disposizione del loto affari t 

1asc~ndo n noi sempre intatta 1, Apostolica 
libertà di predicare il regno di Gesl.t Cristo, 
ton1e egli avea coman~ato , e ovunqué ci fos­
se piaciuto; e.li reprimer le voci, e distrug­
gere i libri eornm qui fuetant curiosa seéfa-. 
u; d' Ìrisegnar noi fl tt!tte le genti; e non 

· imparar noi da esse ciò che contiene tutta 
la Legge: ']t4tèCUt11qr1e mandavi 'VQbis ! e di 
salir francamente anche nel palazzo di Ero· 
ae, a intuona1· libero il non licet tihi' di 
S. Giovanni~ Ci avessero lasciato quesfo"1t si 
converrebbe piìt • facilmente su tutto il ·-re. 
sto. M~ questa è digressione, che! tornerà; 
e intanto le cose andarono in ,uell' altro mo­
do che dicemmo di sopra, e que' secoli di' 
:ven.t1ero l' arsenale della discordia, e il tito• 
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lo di J; visione dell' Impero dal Sacerdozio: 
I nemici della Réligione, e del Regno, che 
volevano percossa la Chiesa con quella spa­
da medesima, che la difenQe , per poi fare­
in pezzi la spada con quelle mani, che deb .. 
bon temeda ; andarono a prendere nei secoli 
tenebrosi la luce , che volevano portare al 
secolo illuminato . Trovarono che alcLtne te. 
ste' riscaldate . dopo 'Wicleffo, aveano ap· 
pianata loro la srrada , benchè con intendi­
mento di verso: e leggendo la storia supina­
mente , e pigliando i fatti così alla stordita, 
e senza criterio ; conobbero che 4uclle .stes- 1 

se goffogg:ni ed imposture, che i 11ovatori 
ultimi avevano adoperate per rendere il Cle­
ro odioso al popolo , potevano esser buoniisp 
sime per metterlo prima io diffidenza , e di 
poi in qualche cosa di più , alle Potestà del­
la terra. Ed eccovi , che voi siete, aft!ÌCo, 
aUa spiegnion d' un fenomeno, che 'e sè'ir •• 
brdto inintelligibile a molti, ni!l vedere tanti 
Ministri de' Principi, tanti che il giorno in­
nanzi erano i zelatori pili forti della loro 
autorità iliimitata, trovarsi nel dì. seguente 
congiurati alla total loro rovina, e mettere 
sotto1 i piedi della feccia ~el popolo quello 
scettro , che gridavano dianzi esser bestem­
mia il volere, che abbia ombra dì dipen­
denza fuorchè da Dio . Amico , il Jinguag­
gio era del tempo , e il disegno fu il me • 

.. 
'. 

.. 
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desi.rno .sempre : e certi Professori, cne leg-
gevano in Cattedra , cd eran9 ben pagati ap· 
punto perchè acerrimi Regalisti e nemici di 
Roma· non hanno mutato altro che l' appa­
renza: quando si' son ~:eduti rinunziare al 
celibato e alla tonaca, per sedere a scran­
na in un Club, o girare con un' armata di 
Sanculotti . Trovata dunque colle altre arti .. 
che poi diremo , la maniera di assediare 1>ri­
vatamente le orec~hie dc' Principi , si co· 
minciò a parlar loro dell' esteriore autori .. 
tà della Chiesa, come di un mostro poli­
tico, che -divideva l' cnerg)a dello Stato, e 
stabiliva un Regno entro un Regnq,. Che tut· 
to si era ito poco a poco ca1·pendo in pre-

' .. • giu~izio dell'unica ed inalienabile Sovrani­
.. tà, pett un cff~tto dell'ignoranza, che in cer­

ti secoli avea spiritualizzato ogni cosa , eq 
invaso ogni diritto del Principato. Ciò poi 

· ,,, ~!:..: ri"d- tempo in cui fu adoperato, .avev~ 
C:Jel ridicolo insieme , e dell'impudente , fu 
il rumore che si menò per impaurir tutto 
jI mondo dell'autorità del PaP.a, -che pre­
tendeva di sbalzare dal trono t14tti i Mon11r-
chi. Fu una· specie del famoso Niccolò I. R~ 
del Perù , mentrç colà faceva la cucina in 
un piccol Collegio • Nel tempo, che preva­
leva in Europa il sistema armato , e che in 
conseguenza tutta la salute interiore èipen· 
deva da essere sicurissimi di que' gran corpi, 
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ai qu.u. s1 metteva in mano t cahnone é lo 
schioppo; i maliziosi buffoni assediavano i 
oabinetd, diriggendolì al solo pensiero dì prl!· 
~unirsi con og~i sforz) contro i Preti, che 
cantavano appena in Coro, e contro il Pa .. 
pa , che dispensava da Roma i Brevi dell' 
Indulgenza, e le Bolle Apostoliche. Non è 
concepibile , non che spiegabile il chiasso 
ché si è fatto su questo punto, e il parti· 
ito che se ne è rìca \•ato . Uno che volesse 
persuaderii di marciare ravvolto in una gran 
pellicia nel mezzo giotfno di Agosto , per .. 
cbè così vi andava bene in Gennàjo'; e far .. 
vi paura di non morire affogato di naufr:r• 
gio su una montagna , perchè ne correste 
pericolo n-avigando l' Oceano; costui si piglie· 
rebbe subito per un matto . Eppure rand 
che si udi\•ano a predicar tutto il giorno :\ 
un Monarca , che fosse alla resta di t.i:ecen• 
to mila uomini: Signore ora voi non avt-!I,"; 
più paul'a / di nulla , se il Papa di Roma non 
vi caccia dal Trono , e i birri del Vesco-v:t• 
to non turbano la vostra giurisdizione : co~ 
storo erano creduti subito i sapienti del seco· 
lo, e le colonne del Regno·. S' impuava a 
mente, che sette e cinquefenro anni fa vi 
era stato al mondo G_regorio VU., e Boni. 
fa.cio VHI., e che so io, onde si doveano 
tutti mettere sottosopra per non veder nella 
pr9ssima ~ttimana rinnovate quelle .trage· 

" .. 
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e die ·, e qualche :-.Imperatore, o Re, a dire 
dei Pater no.rter a spalle nude per non deca· 
der dal suo Regno. La diplomatièa prese 
poco a poco quesra vernice, e l'andò im· 
beendo talmente, che Magistrato, o Mini- • 
stro veramente da ciò, e politico di grart 
lumi, non si potè più essere, nè comparire, 
senza saper bene quel gergo : e movea il 
riso dei Saggj il vedere, che lo a~d2vano 

1 affettando tutti i piccoli aggiunti de' Dica· ' 
sterj, e commessi pedanei , che subito avean 
così il tuono di gran Ministro, e pareano la 
rana di Esopo. Lo volea la moda del tempo. 
Io non entro ora nel fondo di que.s'te cose , 

.che potrei mostrare quanto la' calunniosa esag· 
gerazione le abbia ingrandite , e rese odiose 
agli occhj cli chi comat1da. Mi basta , che 
si :il evi 1' ipocrisia dello zelo di ciuesti mac· 
--:binatoti d'iniquità. Eglino nella scellerata 
nsc..irità delle loro assemblee , e de' lor cir­
coli • de' quali ora avrò a dire, macchina· 
nno sicuramente la distruzione di tutti i Re 
della terra, e intanto si cuoprivano con lo 
:l.eio per que' due o tre esempj di chi sei­
cento e più anni fa , aveva dovuto far pe12iten­
za per timarft!re sul trono. v· è un gruppo 
tli '{Ueste contraddizioni dèll' impostura che 
J<.:stano indignazione, e che pure l1a avuto 
successi . Egli è come , allorchè i1 celebre 
Marchese di Carvalho arrivò a potere fm· 
, 

• • 
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punemente\ far nerbare dai garzoni deila su~ 
scuderia ip faccia a tutta Lisbona , gli uscie-
ri una volta inviolabili dell'Inquisizione di 
Portogallo.; che allora per appunto erano nel 
massimo calore le declamazioni paurose con. 
tro l' ormai formidabile ai più gran Princi-
pi porere del S. Officio • II Clero contro 
tutto questo raccozzamento d'iniquità , e 
senza fasciarsi aggirare .in un vortice inter­
minabi!e, oggi a sua piena giustificazione, 
cd onore de' suoi maggiori , non dovrebbe 
far altro, che presentarsi al Trono di tutti 
i Principi , con questa breve dimostrf.'zione : 
,, Signori, sinte voi stessi i giudid fra noi, . 
e i filosofi che ci accusano. Quando nel se·i-
colo x r v. cominciarono a rifiorire le Jerte-
re, dipoi che i nostri ne'tre, o quattro se-
coli precedenti erano stati i padroni , o co-
me gli avversarj diranno , i despoti dell' ";>pj:., 
nione tutta , e gli arbitri della forza di ni'tti , ..... 
.i Regni ; allora voi vi trovaste senza aver 
perduto un solo palmo di terra , tranquilli 
tutti su i vostri Troni , e rispettati cd amati 
dai popoli, quasi terrestri Divinità. Le cc• 
se ),anno cambiato; e in meno di 50. an· 
ni , che son giunti ad avvicin~rsi a vai in 
vece nostra quelli che ci accusano di fello-
nia, 1' Europa a un tratto ha veduto in un 
mor.1ento o cadere, o tremare tutti i Tro-

..... .. 
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' ni .del!' Universo . Giu8ic!te orl i!egl'inno• 
ccnti , o dc' rei.• I fatti pnrtino ,, . 

1 i. Ed eccomi a toccare un• alfra delle 
più riniarchevs:>li preparazioni della <listrut­
trice rivolta' 1' abolizione generale del s. of .. 
fìz.io . Q.1esto è stato preso di mira con un • 
furore proporzionato alr interesse, che ave! 
vano coloro , che nelle salutari , ma scllccite 
ed efficaci procedure di questo Triburl'ale, tro: 
vavano lo scoglio per tutti i loro attentati , 
e la distruzione di ogni lor macchina. Tutti 
i diritti che in ogni società costituita obbli­
gano l1 suddito a non turbare palesemente, 
o in segreto l' ordine ricevut0o; prendono u-

. na nuova forza, quando si applicano alla vera 
Re!igione ricevuta in uno Stato, di cui for­
ma costituzione di fondamento . Il delitto di 
volerla attentare costituisce la pubblica vi• 
oilanz.a nel dovere , non che del dritto d' im• 
peàire gli sforzi di un oscuro perturbatore, 
che non contento di una pr.::~raricazione S6-

greta, e che cade sotto la sola punizione 
della coscienza, e di Dio, pretenda anche 
di diffondere il suo veleno negli altri, e for­
marsi del seguito . Il discorso procederebbe 
ancorchè in /utta )a sua estension fosse ve­
ro il principio equivoco , che ogni uomo è 
libero a pènsare sopra qualunque oggetto, co­
munque meglio gli sembri • Imperocchè non 
~otendo immaginarsi, nè dirsi diritto detl'no· 

, 
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'I. h \ • 1 d. • d' mo c10 t: e nol sia egua mente t tutti , e 1 

ciascheduno; per quella stessa ragione , pet' 
cui io· fossi Jibt"ro nel mio pensiero, verreb• 
be, che non fosse libero un altro a venirmi· 
a tentare ton de' cavilli, o a sedurre con 
delle frodi f perGh.~ io pensi diversamente. 
E quindi si deduce là conseguenza , che in 
ogni ragionevol mezzo di . reprimere questi 
ettentati, la potestà esercita un suo dritto 
evidente : e che ne' 1nezzi di esercitarlo , che 
~ lei tocca a tra$cegliere , quell,o è il miglio .. 
re, che arriva più dirittamente allo Scopo. M:t 
questa gente che come lo stesso Mirabeau lo 
diceva ( Essai• sur la Secte des Illu111in~s • 
Londre 1789. pag. 36.) vuole un domini() 
1Jtnerale çut/o spirito umano , e per tal me~~ 
j'O distrugget-e Ja Religione, ed iJ Trono; ha 
fatta 1u più detestevole guerra al S. Offizio 
appunto percl;è promuoveva (dicevano) il d"­
minio sullo spirito umano • Questa ge~re 
che un giorno si sarebbe veduta , ovunque 
fosse giunfa a prendere in mano le redini 
delle cose, estrcitare una specie d' Inquisi­
ziont', di cui non v' ha esempiò ne' fasti dc-I 
dispotistno , coutro ogni segreta éHfferenta 

... degli altrui pensatnenti, e perfi.10 a soffocar·e 
le • voci di chi si lagni d' un' oppl'ession mani­
festa, o affidi sotto un sìgil1o la confidenzi1-
le partecipazione di una notizia a un amico; 
(Ostoro sooo stati i persecutori del!' Inq11i ... 

/ 
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ziontt contro i petturbatori deIIa religion de~ 
gli Stati • E se Dio non avesse permesso a 
giusta punizioQe di nostre colpe , che preva· 
1c8sero in cotesto disegno; se in tanto mon• 
do sotto 1• illuminata protezione del Principa .. .. 
to , si fosse mantenuto o introdotto questo mi­
rabil metodo di seccar subito nella sorgen .. 
te, e di arrestare senza publicità, ~ .senza 
strepito le cabale dell, empietà; le fondamen-
ta de, troni non si sarebbero scosse , nè mai 
avrebbero potuto arrivare i sediziosi com- • 
plotti e:id un numero da cimentare la quiete 
d'una contrada , non che la sicurezza di ·un 

fOtcntissimo Principato . Verità di cosi gran 
fondamento , che sebbene io non sia 'profe. 
ta , nè figliuol di Profeta , pure ardisco di 
unirmi al presagio di molti, che qualunque 
esito voglia dare la Prpvvidenza alla presen.. , 
re·· convulsione del mondo , una sicurezza 
tranquilla non si riacquisterà più dagli Sta-
ti , se non si ritorui al partito d'impedire la 
coalizion de, bricconi, e la divulgazione del-
le ma~sime dcli- empietà : che vuol dire, in 
qualunque forma si volti , l'Inquisizione. 
L' esperienza • vi aggiunga peso : e come si 
è veduto da, fatti, che sebbene tanto i nde­
bolita, e sformata in molt<c parti l' Inquisizio-
ne mecesima, pure si son salvati nel presente 
rovescio da, disturbi interiori que' luoghi ap· 
_punto, ove è rimasta in vigore, ed hanno 

• 

• . . • 
• • . • • 
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tanto meno sofferto, quanto più vi ·è rima .. 
sta; così deducasÌ · che dovrà avvenire nel 
seguito. Intanto però Ia preparazione riuscì 

, a vele gonfie, e Federigo non senza perchè 
rallegra vasi co' miscredenti per quanto il Mar• 
chese Caraccio!o operava a Palermo su que• 
sto punto. 

I~. '.l\1a egli è tempo d'entrare nel vero 
laboratorio della setta , nella grande offici· 
na di tutto il piano, che sostanzialmente non 
s'è fatto altro in questi ultimi anni, che 
metter fuori tal quale s'era già lentamente 
formato da rimotissimi tempi. Quivi potrc• 
te veramente conoscere , e vedere le cose 
nella loro origine, onde formarne la giusta 
idea, e condurvi a toccar con mano lo sco­
po ultimo, che si ricerca • V i sarete avve· 
duto eh' io ptirlo delle famose logge dc' !i­
'bçri MHfatori, o Massoni , e delle lor dipenJen- ... 
2e • Eccovi la necessità che vi fu di questa 
specie di misterj eleusini , per condurre a 
termine il gran disegno. Trasportatevi coll, 
idea a' principj ddlc cose, che sempre so· 
gliono essere tenaÌS'fimi , e che bisogna in­
gràndire per via, come il sas~ della mon· 
tagna di Da niello. Immaginatevi un uomo, 
che concepisca il disegno, che ora realiz­
zasi, di distruggere il principato, ed il cul· 
to , nel tempo, che amendue sono Qel pie .. 
no loro vigore. Egli è chiaro, che se nop 
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è un insensato, non potrà nè anche immagi .. 
narsi di farlo subito, e molto meno di far .. 
lo s9lo. Si tra.tra di opera Cli molte mani > 

che bisogna guadagnarsi , e addestrare, éd 
accrescere fino al numero , che la forza rno­
rale del nuovo partito , che dovrà stabilirsi , 
prevalga sopra quella del vecchio, che vuol 
distruggersi : e il mondo è grande • Si trat­
ta di guadagnar 1, opinione , che è un ope­
ra naturalmente sempre lenta nella gran m0l­
titudine , specialmente quando è giil conf~t· 
mata il! opposito, e per motivi potenti • 
Si tratta di rivolgere l' opinio!W! cl~ guada .. 
~arsi , contro tutta la forza dcl sistema at­
tuale : ed ecco una sorgente di mille osta· 
coli-. Il problema dunque era stretto da que· 
ste due potentissime difficoJt~ ; che bisogna­
va hlP intento corrompere per una parte una 

. rnolt:rudine immensa : e dall, altra per gua .. 
dagnai:: cosl tanta gente, SÌ" affacciavano in· 
finiti ostacoli da lei medesima , e molto più 
da chi ne sedeva al governo • Ci volle 
dunque lo spirito , che certamente 11on fu 
volgare, di riunire della forza che non si 
aveva , e di tQglicrla a chi J> aveva, per 
volgerla contro lui stesso . Quindi vedete 
chiara la necessità del segreto , che i mas· 
soni poterono apprendere anche d ile altre 
conventicole differenti , e fir.o da' Ma'1i· 
chFi. da' ciuali alcuno gli Ì.à tatti discenGe· 

• 

./ • 
• / 

. • • 
~ • 

I 

, 
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re. Noi scnia trattenerci su quello che im· 
porta meno all'assunto, noteremo quì oppor· 
tunamentc cio , che ha di speciale il segreto 
massonico, vale a dir che stendevasi anche , 

' a chi non sapeva nulla dello scopo ultimo 
- della setta , In questo è speciale I' architct· 

tura di questa cabala , che era nel propor· 
si di crlisporre delle braccia senza testa , e 
di preparare vagamente cd in genere per 
una grand' opra, una moltitudine stermin•· 
ta, che in fondo nemmen sapeva che si vo­
lesse da lei. E questa operazione i.nfernal: 
andò a rimepiare quanto potevasi a tutte le 
difficoltà , che presentava il problema di pre­
parazione; gran moltitudine , gran rivolu­
zione, grande accordo , e gran silenzio . Si 
capiva , che moltitudine e segreto nelle co· 
se umane non si combinano: ed a ciò .ri· 
mediò la totale ignoranza della parte mas· 
sima de' fratelli. Si mettevano a prove gran· 
dissime gli aspiranti prima d' iniziarli ( V. 
Istrwzione, Riti , e Cerem. dell' Ord. de' F. M. 
Venezia 1785. in 3. pag. 2.0. 33, e EmtmEfor. 
purgat. Ord. L. M. August~ 1747. in w. 
P· 40. 46. 47· }, e molto più ne' diversi pas­
saggj a' gradi di servente , poi di gar'{_one , 
e poi lavorante, e maest'fO , e sco-::.:zese. Ep· 
pure con tutto questo, fuor delle buone ce­
ne , e del ballo , e della festa ec. , tutti 
questi signori sapeano pochissimo : onde non 

Sl 

I 

ì 
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si correva gran rischio , se qualche motivo 
o rimorso, ritirava qualcuno, e gli :i priva 
la bocca. Le stesse primarie cariche i sopri:r· 
stanti , il tesoriere , il segretario ec. , non in 
tutte le logge ave:mo a se confidate cose 
di gran rimarco: mentre tutto faceva capo 
al Venerabilissimo , che nelllmeno si sapeva 
chi fosse , nè da chi fosse assistito , che i-vi 
era principalmente la sede del gran misrc­
rio ( ") • In quc:sta guisa , ecco indebolita di 
molto la massim3 . difficoltà , che notammo 
per parte tiella moltitudine , di cui in so­
stanza si volevano rovesciare tutte. le opi· 
nioni. Si dava ad intendere agli aspiranti , 
che ~i qualunque Religione, e di chiunque 

.. si fosse suddito , ciascheduno restava libe­
ro ne' suoi doveri, e così si mescolava fa. 

' cilmente ogni cosa , e si dilatava l'ingresso. 
• . J .. a pubblica vigilanza vedeva meno l' inte .. 

resse, che avca d'opporsi, ed avea meno 

(a) Non si è 'Sentito, che a cose chiare che quel 
mostro del Duca d' Qrleans fosse il materiale Pelte* 
tabiliuimo della Loggia madre, che era in Parigi. 
E il circondario de' Mirabeau, de' Condorcet ec., 
che gli si vide d'intorno, porge anche idea delle 
molle, che pigliiviao i Venerèbili,;simi del la Ci· 

baia. • 
• e 
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mezzi se lo avesse voluto • Di qul ~, eh~ 
processati in alcuni luoghi tanti individui , 
e sorprese sovente tante logge intiere , si 
raccolse sì poco di concludente , e ove fu 
raccolto si ebbe modo di eludere quando era 
già potente la setta • Ma intanto con giu· 
ramenti terribili , e con minaccie spaven· 
tq')e i socj si abituavano al perj11ra, fe· 
'rctt1m pandere noli : andavano perdendo la 
coscienza e la Religione negli esercizj di 
una setta clandestina e proscritta, e si di· 
sponevano a servire comunque sarebbero 
comandati • Sapevan poi i primi mobili· del4 
la m~cliina, in ~he gli doveano adoperare 
per ora, ed a che riserbargli pe' tempi no· 
stri. L'origine di questa cospirazione molti 
~ipetonla dal celebre nemico nato ddle mo• 
narcbie , l' empio Cromwello , che nel 
2648. ne immaginasse il piano pet' rovinare 
il Re Carlo • Così almeno ne pensa fra gli 
~Itri il celebre ab. Perau nell'Ordre du Fnmc.r 
Mttfon.r trahi , e ne' Franc.r-Mafon.r ecrasé.r, 
seguito dall' Autore della dianzi citata Istru· 
~ione ec. ( pag. 6. ) • Si servi~se Cromwel· 
lo degli obbrobriosi ed oscuri cementi di 
altre sette, che allora si rimanessero , s' avesse 
~nchc da credere a Mirabeau ( E.rui sur la 
Seéle du Itlum. Ed. cir. Not. XVU. p. 164.), 

· che gli deduce da' celebri muratori della Cat· 
tcdrale di Strasbourg, cominciata nel I 2-77·, 
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f. ' ~' 6ve· . rimanesse sempre una loggia , eh~ 
si riconosceva pèr capo , e che fu total­
mente soppressa nel 1640., ondé non sia al4 

tro , che un riformatore il Cromwello ; il 
certissimo, cd evidentissimo è, che q uì den­
tro sta l' obbrdbriosa officina della presente 
rivoluzione. Lo stesso emblema della fabbri• 
ta che lavoravano, e che era il tempio. di 
Salomone, era stato preso appunto per indi­
care la quiete ; con cui dovea pl'Ocedere il 
1avoro, e specialmente la maniera , come do~ 
vcva compirsi • Imperocchè come nel tempio 
di Sian non si udì strepito di scalpello, nè 
d; ascia , ma tutte le pietre vi si• portarono 
belte e la varate, e commesse · così tutto do-. . , . 

. vea prepararsi prima del gran Javoto, e m 
ff Ucl momento riputavano , che tutto il mondò 
avrebbe a un tratto veduto e ammirato r edi­
ficio (la distruzione della Religione ~ e del 
Trono) tompito senza strepito, nè fatica. 

• 

I 3. Per quanto però silenziosa , e guar .. 
dinga avanzasse il suo corso r orrenda ca­
ba1a , non potè dfatto eludere la vigilanzà 
de' Romani Pontefici. Sebbene negli stati del 
Papa (effetto della bigotteria , e dcl s. Of­
frz.io di que' paesi) i muratoti non abbiano 
potuto mai fabbricare, e che caro gli sia 
costato qualche tentativo che si auardarono 
a farvi ; non ostante la suprema Inquisizione 
era ita nel decorso de' tempi adunando del• 

• e ~ 

.: ~ • 
• . • • 
" ~ 
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36 ' • • b" d . • le notizie , e com tnan o riscontri, per moil 
do che sotto il Pontificato di Clemente XII. 
che son quasi già 60. anni , si arrivò ad ave• 
re in mano quanto bastav'a per conoscero 
l'essenziale della setta. e premunirne i fe. 
dcli con la condanna apostolica, per cui si 
avvertono della reità delle clandestine adu­
nana~, e le ecclesiastiche pene s• intentano 
contro chi vi si aggregasse , o vi rimancs .. 
se (a) . Nè di ciò pago lo zelante Pontefi­
ce fece ordinare a tutti i suoi Nunzj alle 
Corti cattoliche , di rappresentare. a' rispet· 
ti vi Sovrani il pericolo, che questi oscuri com .. 
plotti min~cciavano alla sicurezza medesima 
de' loro Troni . Che perciò si animassero <\ 

soffogare qucst' idra , mentr' era ancor nella 
tana, per riparo delle conseguenze che po· 
tenno riuscire terribili . E sotto il Pontifi· 
cato del successore Benedetto XIV. , sopt·a 
ulteriori indizj, che si acquistarono, non so. 
lamente nuova emanò la condanna (b) , ma 
volle eziandio il Pontefice, che sull' esem .. 
pio del suo pre<{ecessore, nuove riprove si 

' (a} Bulla 1n eminemi ApoJto!atus Sp1tuld ' J v. 
}(al. Maj. an. 173&. 

{b) Bulla Proi•idaI Roma11orumPon1ificum: xv. Kal. 
Apr. an. 1751. N. 11v11, Tom. JJ J . Bullar. ejusd, 
pont. lleneo, 
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dedtro ·dello telo, con che la s. Sede in ogni 
incontro sostiene le Jegittitne autorità, ripe· 
tendo circòlarmente alJe Corti le notizie , e 
gli avvertimenti , ' che già eran precorsi sot• 
to Clemente , dopo avere nel corpo steSS() 
della sua implorato: eorum ojHlli auxili1,mque 
rttl prttmir.to;-um effe8um invocamus , & eni~o 
$tudio rtquirimus. Q.ual ne fosse il suq:es· 
so, tion saprei dirlo. Ho bens) udito dirmisi, 
che variamente fu ricevuto l' officio : altri 
~e profittarono e si diedero degli ordini coe• 
renti , che. furono male eseguiti: ad altri con• 
sigliarono, che -1ueste eran paure de' Preti , 
e che non temeva di muratori è:~i coman· 

, , dav\ ad eserciti ( e lì era forse il miglior: 
nerbo della setta): altri céntin~arono nell" 
accorgimentò, che si poteva ca\•ar partito 
da questa brava gente ; che era un po• ne• 
mica: del Clero ; e adattata per questo stes~ 
so al grand' uopo , che allora occupava il 
inondo, d'abbassare tanta inffuenz:a del Chie• 
ticato. 

i 4. Intanto 1:t setta àvea gettato già da 
pertutto dell~ radici aa spaventare. , e molto 
più dilatossi negli anni ultimi, che fu, ove 
non c4rata, ove • to1letata , oye protetta • Si 
udì 1 che sopra tµtto il Globo si erano este: 
$e le Logge , e il numero degli aggregar~ si 
disse, o si esaggero , sino a cinquanta tnilio• 
!li • ~elio che preme più di notare, e elio 

• e 1 

< • . 
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:;8 \ . . ., ' è I: !il dimostra con p1u vigore, cne costoro 
arrivarono a spargersi in tutti i dipartimenti 
della pubblica autorità. Io non dirò questo 
su la testimonianza di alcuno, che prete sia 
0 frate , o bizzoco , o che nemmeno abbia 
scritto dopo la presente rivoluzione di Fran• 
eia , onde possa credersi avervi at:comodato 
}e aose che precederono • Io non ho potu• 
to vedere le prime edizioni del S agjio èli 
Mirabeau, che ho citato ( num. I :z..) : ma 
pella ristampa di Londra (ha ladata del 1789), 
ed era uomo da sapere ciò che .. diceva su 
questo punto ; disgustato com' era degt> Jt .. 
Ji•minati, diramazione de' suoi Massoni, che 
avea già cominciato a non esser molto unita 
colla matrice, dice ( Intrsduélion pag. vt I t.), , • 
e la fede sian e presso di Jui , che in Euro .. 
pa v'erano ascritti trenta Principi. Che con .. 
servavano ( pag. xx.) qualche credito anche 
in Francia, ove Barharin ( p. x.) somnam/1te• 
lise, Cagl:ostro gue ·it, Lav11ter con10Jc, Se· 
vah1 instriiit. E nel corpo dell'Opera, pre­
cisamente -alla pag. I 06. ,, Vi sono , dice, dei 
paesi , ove esistono cento Cagliostro , sol. 
levati ad impieghi , arricchiti e protetti ,, • 
Si veggano I anche le di lui Lettres JUY e"'" 
gliostro, & sz•r Lavater, In Allemagna però, 
continua a dire degl' Illuminati Mirabcau 
( cìt. Ess aì ec. Introd. p. x. x I.) son di mo} .. 
to piì.\ , ~St(si, Alloca cominciavano ( p •. u .) 

-
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



i 
I 
l 

J I 

, 
u 

. ) 

-

• 

, 39 
a far proseliti in Polonia ed io Russia : ma 
in Inghilterra ( p. x lI .) aveano L ogge com­
pite ec. non ostante che , dice il franco filo· 
sofo, questa Setta- sia un Laboratorio à' ini­
quità, OU L' ON FORGE DES FERf 
POUR LES ROIS , & ou t' on disti/le de poi. 
son pour les h11mains. Dice anche, sempre 
egli, non io ( chap. I I. P· I 9·),, r Italia è li­
bera (e ne sia ringraziato il Signore) da'!ue• 
sra illusione, tranne Napoli, ove rimane 
qualche avanzo di alunni, nati dal sangue de• 
loro martiri,, . Specialmente nel capo v. del .. 
l'Opera s! fa ad esporre lo spirito di questa 
setta, e le arti , per le quali si va a rende­
re -potentissima , e che specialmente consisto~ 
no ( p. 33.) in profittare di tutto: hanno pre• 
se dai Massoni le prove degli adepti , e dei 
graduandi : si accomodano ai bigotti ( pag. 
34. ) con qualche pratica di una sregolata 
divozione : si servono per gl' ignoranti delle 
materialità delle visioni , . dell' entusiasmo , 
del maraviglioso ec., tutto per loro fa cor­
po. I volgari ( p. 3s.J ignorano le mire dei 
loro capi , e le secondano senza avvedersene. 
Q_uesta genie vuole un dominio generale m lo 
spirito rimano ( p. 36.) , e per tal me'<._'<..' DI­
STRUGGERE CORONA E RELIGIONE. 
Eppure tutti capiscono , che ovo prognams 
eeàem ~ lo spirito de, Massoni , che è la 
Setta quivi innal7.ata da Mirabeau (Introdua • 

ti e 4 

.. 1 • 
• • . • • . 
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p. xv IÌ., e n~lPOpera cap. Iv. p. 29. ec, •. ~pe· 
cialmente I 14., ec. ove promuove il piano 
di far sempre più rifiorire i Muratori , per 
cosl distruggere gl' Illuminati ) , tranne la 
differenza delle materialità, che presso que· 
sri sono più grossolane: e che 1a stessa adu .. 
nanza quelli chiaimno Logg~, quegli altri 
Circoli (a) : il giuramento, che è più cari· 
C'-tO- pe~ gli uni, che non per gli altri ec. 
In somma 1' occhio d'un filosofo vede facit .. 
mente qui dentro le diramazioni di un mc· 
dcsimo tronco, modificatesi poco a por.o · dj .. 
versamente secondo la diversità de' élimi, ove 
son trapia[ltate • Nelle cose umane e /atti .. 

(a) Qt.t!sti 'circoli si de>crivono nél C::.tp. · 6. p. 
39. ec. del citato Saggio • Ciascheduno è compo· 
s~o di nove capi. Ògni circolo ha dei viaggiato• 
.ri spioni , che indagano e riieriscooo. Tuai son 
collegati uno con l' altro , e speciale è la Tega 
( pag. 4S.) de' circoli d' Allemagrla • Li circoli SO· 

no li punti di corrispoodènza •••. Fr11ncfort Jopfa 
il Mmo ex. gr. , fitruiJCe Magonta , Dàrmsrad, 
~etl'Virà, Colonia, l!Yeim.1r. Weimar. informa C ar· . 
sii, Gouingen, Wett.lar, /Jrlllt.l'IJvik, Gotha. Go· 
tba comunica i suoi lumi a Erfort, " IripJik , :e 
Hall, a Drerd11, a Deuau. Dèuau s' i11carJca di 
Tor~afl, di l'Yittemberg , di Mecltlamhour~ , di B~­
J;n; "" Hanno de' Direttori, che penecr~no i Ga• 
binetti cc., e così prendono in mano le rec:lirj <iel .. 
l' Rurop1. 

I 
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11e, è :applicabile il sistemi di · Montesquieu, 
che la diversità delle nazioni , e dc' climi , 
corne fa variate i costumi , varie esigge le 
provvidenze , a le leggi: e non era che del 
solo Iddio insegnarci una Religione , e una 
forma di culto buona per tutti i popoli dcli' 
Universo • Chi immaginò di fondare, o rÌ· 
formare i Massoni aveva più spirito, che 
non convenisse al gelato settentrione : e al­
lo stupido clima di alcun: parti dcll' Asia • 
Quindi Jc formalità , e Jc ceremonic mas­
soniche, come più spiritose che sensibili , 
hanno •avuto stabilimento più facile e più 
durevole per tutta la Francia , < ne11' Inghil­
lerra, 'e anche nella nostra Italia, .ove se 
gl' Illuminati non hanno 'avuto fortuna , co­
me dicea Mil'abc:iu (sopra n. 14.) , per dis­
graiia vi si son meglio stabiliti i Massoni, 
de' quali '\rna Loggia ha conti.nuato in Mila. 
rio pubblicamente sino all'arrivo dc' lor fra­
telli di Francia. Il popolo del gelato Set· 
tentrione al contrario , considerato in mas. 

' sa , <'SÌggeva di esser più preso dalla banda 
dci sensi : e quindi argoment:iva a dovere il 
suddetto filosofo ( Eua; sur la S ~Elt ec. chap. 1. 

pag. I 8. ) , ohe de> più materiali IJluminati 
:indava a divenire il teatro f\Jlemagna . Per. 
ciò Cagliostro (ivi chap. 1. pag. 3.) con Je 

• sue Logge Egiziani (altro r11mo d' Ilhimi­
ntti vestito di molte materialità) prcsto r cad-., . 

• 

• • 
• • 
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de in <liscredito in Francia, e in Inghilter .. 
ra, e in Italia ebbe pochi progressi. Lava­
ter (ivi p. 3.) è in riputazione a Zurigo : 
e nel resto deJJa Svizzera non faceva mala 
figura il famo~o Scbroepfor , che Miralleau 
chiama J1 Dieu Jes Iltuminès de nos jours • 
Nelle Logge settentrionali potè aver corso 
r appariiione , e gli oracoli dello spirito t;a. 
'Jjdon; (ivi p. 162.), che in que' giorni rive. 
lò una certa maestà Tetra grammatitjue, ~he 
sarebbe manifestata agli spiriti più sublimi , 
e che egli dice di av~r fatta capir ,,bene a 
Cagliostro ( con cuiJ questo spirito proba­
bilmente faceva a mezzo dell'utile) . Vi si 
metteano anche in giro c!e' miracoli , de' quali 
poi si rese l'impostura così patente, e gros· 
solanà , che perfino gli Svizzeri seppellirono 
i miracoli , ~ il taumaturgo ( Mirabeau loc. 
cit. cap. 1. pag. ì.) . Non so se si alluda a 
costui, o a Schroepfer in una curiosa parti­
folarità. analoga , che rilevo io una lettera 
del giansenista Epicureo March. d' :Argens , 
scritta a Federigo H. , e che è inserita nel 
tom. x I I I. delle di lui opere postume già 
citate (a Berlin 1788. pag. 110. cc.). In 
essa si parla a lungo , e sul Serio da qucst' 
incredulo , clie si burlava di tutti i Prefeti 
delle Scritture, di tm Tedesco che in quei 
òÌorni (era ranno 1760.) faceva acile pro. 
fezie _ rilevanthsime , e che d' Argens , co'l\C': 

, 
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fosse un Tostato, va interprebnr.o c e rife-
rì vansi alla guerra attuale, che angustiava il 
gran Federigo (a). Ecco uno dci rimarchevo• 
Ji tratti, co' qùali Dio ha confuso la superba 
miscredenza de' tempi. Ha permesso il Si­
gnore che un attruppamento di spiriti, chè 
credeva debolezza indegna dcli' uomo il pre• 
star fede alla voce d' Iddiò , si riduc,sse all' 
umiliazione di credere alle ombre , e alle vo· 
ci de' suoi circoli , e delle sue bocci e , alle 
rivelazioni del Gablidone , e ai miracoli di 
Schroepfer , e di Cagliostro . ] udi eia Ilei a• 
bymu multa (b) ! 

• 

• • 

(a) Nelle'Nlte giustifi(ativ& che sono in calct del 
citato Saggio di Mirabeau , voi troverete in Germa, 
nia { p. i 19. ) lo Steinert ventriloquo pel'lsionato 
dal Re, che assiste alle notturna/i di Berlino ec. 
Swedemberg ( p. 131, ) taumaturgo della setta: e 
Schroeplfer ( p. 144, ) che faceva comparire degli 
spettri , e mungeva danajo , e poi si bruciò il cer. 
vello colla pistola. 

(h) Non posso tacere l' aneddoto, che è comune 
presso i politici della Germania, e che il Conte 
filosofo espone• in un capo iotiero ( chap. 1 tJ. p. 
u. ec, ) di quest'opera : vale a d Ire, che gl' 11-
lamicati sfigurassero per Ja lor cibala molte pra­
tiche , pre~:: ò~11· istituto de' Gesuiti , speciaI-

./nente pel noviziato de' loro Adepti , E non è im • 

. . 
• • 

.. • Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



44 
I). Ma intanto ]o diver.s~tà troppo stfìì 

sibili che ne' varj climi adottarono gl' Illu• 
minati • gli Egiziani ec., troppo difformi dai 
più spiritosi metodi della setta mafl'.ice dei 
.Massoni ; gettò della discordia fra la massa 
degli uhi , e degli altri : e forse à stata que• 
sra una delle misericordie , per le quali f d .. 
dio ha operato , che la presente resi~enza 
dell' Allemagnà abbia avuto meno traditòfi 1 
che fraternizzassero con i socj di Francia • 
E questa è la ragione eziandio, pér la quao1 

, . f • 

possibile; che quanto aftri adopera a promuoverff 
1J bene, uno sceUerat(J lo volga a profitto d'ini.: 
qraità. Il più c.urioro si e\, -che Miraheau quivi ( p, 
23, ) trnrove una ricerca profonda e seria. pet 
•enit~ a capo della questione , d; qual Rd1t,iona 
fomro i Ge.rràti : se Deisti , o che so io? ccn cbe 
veumente ho qul sentito domandare la prima 
volta • Bello è anche vedere questo filosofo in dif­
piacere. che in questo piroto- sieoo distratti • LO 
Jb11J!li• ( rono sue parole precise alla pa'g. :.s.) 
pii) zrande in politi('a tbe patene far R.011ta , fu .~l 
~1pprimere_ •m Or~ne, tbe solo pote1.1ll sòstene-t I{d­
ma. Perchè, come dice più setto t' p. r 39. ) ,, 5e 

Gaoganelli non gli distruggeva , si potenno arma· 
re contro gl' i'lluminati: come Luigi uv., t Ma· 
dama de .Maintenon &li &ettarono contra do' Cìi&Q• 

I l 
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lt' H Conte dì Mirabeau , c&e era bene al 
fatto , e scrivea in vicinanza della rivoluzio• 
1lC , vedesi che procura nell' opera , di cui 
mi sono servitò fin 'luì , di tirare un colpo 
agl' IJlumintSli, che già prevedeasi , che non 
riuscirebbero conformissimi ali' intento ge· 
neral dei filosofi • Si leggano gli ultimi due 
capi, che sono l'v111., ed il rx., eh~ tutti 
son diretti a mostrare I' interesse, che han• 
no i Re di opporsi agr Illuminati , se non 
voglion veder cadere in rovina i lor troni 
( che i.Muratori aveano già in mira egual· 
mente di rovesciare ) • Non è però che delle 
due diramazioni della Setta , m~ntre una si 
t'ra alquanto emancipata dall'altra, e cia­
scheduna aveva acquistato un clima più con• 
facente , e nel quale si dilatava con più sue· 
cesso; alcuna di loro fosse poi sradicata af· 
fatto dal terreno , che gli era meno propi· 
zio • 1n Francia , in Inghilterra , e aggiun­
getevi patsi più 

1 
meridionali di Europa, e 

qualche p,pco l'Italia , e i varj stabilimenti 
d' America ; se i Muratori si sono mantenuti 
in più vc;iga, non però vi sono stati elimi·· 
nati affatto gli emuli lor confratelli , gl' JI. 
luminati, e I! lor dipendenze • Udimmo da 
Mir .. beau , che Cagliostro cadde in diseredi· 
to in Francia , dopo il suo arresto cc. ; ma 
q_uesta storia medesima , e i celebri fatti 
<Jll~ col!ana ec. , son prova degli stabili .. 

.. 
• 

• • .. • 

• 
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menti che gi~ vi aveva la Setta , e che pu~ 
~i rimasero come in Inghilterra, tra gli Sviz• 
zeri ec. ( v. sopra n. 14.) . Il Settentrione 
all, opposito. che il filosofo disse Teatro na• 
turale degl' IJluminari , come ogni altro pae· 
se, dove prevalessero nel loro numero , non 
testò privo di Muratori , ed anche in copia 
non indifferente • Ne può essere testimone la 
pubblica provvidenza, che ai giorni nostri si 
vedde prendere il defunto Imperatore Giusep• 
pe II., che credè di autorizzarne le logge 
ora con più, ora con meno legami , di dar 
la nota dei nomi, deJl'intC'rvento di un Com• 
tnesso reale te. , · cose delle quali io poco 
mi t1•atte11go a far memoria , o a documen• 
tare , poichè sono di recentissima notoriet~ ' 
e si posson vedere anche in tutte le gaz• 
zette dcl tempo • Aggiungerò solamente ; 
che negli stessi Dominj Prussiani, terra pro• 
messa degl' Illuminati , i Massoni pur v'era· 
no in tanto stabilimento , che fin daj tempi 
di Federigo II., io trovo una lettera del sig. 
Jordan , che in assenza del Re , era rimasto 
·incaricato a Berlino, da cui si vede che co• 
loro volevano mostrarsi in pubblico con fon· 
zioni di strepito ec •. Tutti i Fr11nchi M1mt• 
tori ( scrive Jordan tom. XI r. Oeuvres posthu· 
~s de Frederic II. p. 238.) m' hamio inc11• 
ricato di domandare " Vostra Maestà la pe1• 
·miuione di f t1r le jo11r de la s11int J ean ' r nà 

. "' 
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prqcessiMt t&# mus:Ca, to,.,, $; pratia1 in [,. .. 
ghilt,rra. Io aspttto gli ordini della M. Y • 
.su t•t proposito Pf"- loro çomunicarli. Mi sem• 
bra anzi nota'bile , che quel disgusto , che 
negli ultimi tempi fanno travedere i Masso• 
ni contro gl' Illuminati AUemanni ; per op­
posito non s1 trova, che gl' Illuminati lo mo• 
strino contro i Massoni . Ovunque ei;pno mc .. 
scolate le Logge, si vede, che per parte lo• 
ro fraternizzano in pace, e i settarj del Set· 
tentrione noo hanno mai fatto il progetto di 
in~ebolire i Massoni di Francia. Fenomeno 
politico , che a me pare debba spiegarsi SLl 

gli avvenimenti, che son seguiti di poi. Im• 
-perocchè nelle vicinanze dei tempi, che era 
fissato per centro della rivoluzione Par:i~i ; 
':{uelli che avevano l' occhio lungo, e che 
cran dentro alla totalità del mistero , come 
sicuramente lo era il Conte di Mirabeau , 
vedevano in Allemagna la sede dell'opposi. 
zione principale, e dovevano mal soffrire, 
che l' aUontanamento degl' Illuminati , e la 
idea abituale dei Tedeschi pe' lor padroni , 
gli poteva render meno conformi alle intia 
mazioni, e ai simboli della Massoneria del· 
la Francia , e• per t21 modo av\'enire ciò che 
è avvenuto, che il tempio di Salomone non 
si potesse altl'Ìmenti fabbricare senza strepi· 
to. Laonde il centro detta mosra dava ai Fran· 
~i Muratori un interesse d'indebolire gl' Il· 

• • • 

• •• 
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lumi nati, e di renderli più servi delle loro 
Logge , che non avessero questi contro de­
gli altri • Ed in vero lo dice chirn1mente il 
filosofo autor del Saggio : che a rendere più 
universale ed unita la preponderanza Mas­
sonica , si lavorava già da treot' anni. ,, Il ca­
lore (egli dice Introduélion p. xvi I.) che ha pro­
tetto il\. Europa i Gesuiti, da trent'anni in qua 
si è rivolto a ristorare la setta languente des 
Francs Mafons ,, • Così tutto si spiega, e si 
pone in analogia con i fatti reali (a). 

' 16 • 

.. 

(a) L' ocasione dell'Opera, che abbiamo adope­
rato fin qul, fu la commissione, che il Conte di 
Vergennes , allora. Ministro io Francia , diede a 
Mirabeau di andare a. Berlino , ed ivi trattener. 
si alla morte di Federigo , che sì riputna im­
minente , e dit>oi ali' avvenimento del Successo. 
re , Voleva io quel momento Ji cri~:- il ga!>i­
netto di Versailles fare un termometro esatto 
della Corte di Podtnm , onde calcoh1rla a do­
vere per mezzo di uo uomo di talento • Mir1-
beau esegul fa commissione con delle relazioni of. 
fidali , che dipoi pubblicò ne' due tomi della 
sua His1oir1 Ji'1ete Je la Cour de Ber/in , ai 
quali aggiunse il terze : Strg:io JU la mta "''f 
Illuminati. 

1" 
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r-6. Ritor:iando intanto sopra di noi , e 

fatra astra?.iorye da questa piccola anomalja 
di Sette , che riguardo al sostanziai del!, 
fotento non produce divcrsit~ per le rifles­
sioni , che andiam facendo ; .il generai ri· 
sultato che dobbiamo raccoglierne con evi~ 
<lenza , si è , 'che lo scopo o nelle Logge , 
o ne• Circoli , o de, Massoni , o dcgl' Iiiu­
minati, Egiziani , cc., sempre era quel!o ·~e­
nerale e comune' a tutti, di ablmttere la 
Religione cot Trono. Vediamolo, o raccG>• 
gliamolo intanto dal fin qul detto , e che 
anderà sempre più a confermarsi nel segui­
to. Riguardo alla distruzione del • Pr~ncipa­
to ,. che questa si volesse dagl' Illuminati , 
lo vedemmo fin quì accordato , e deposto 
dallo stesso Conte di Mirabeau • Egli è poi 
chiarissimo , che la volevano pure , e anzi 
principalmente i Massoni, anche dal solo 
fatto della Francia , ove soli hanno preva­
luto : dunque combinano in questo . Quanto 
poi alla distru?.ione del Cristianesimo, che 
volevano corlfordemente amendue , incomin­
cia ad apparire dal fin qui detco , e dee ri­
dJrsi a dimostrazione ulteriore ne1 seguito ~ 
giacchè questo è lo scopo adequato del pre­
s.:nte nosrrn ragionamento . E quivi, perchè 
in questa filosofia della storia le idee si 
schiariscano come conviene , e st sviluppino 
<:erti jodi , che spesso lascia~o una folta 

• 

• . .• 
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oscurità negli avvenimenti del tempo , riso!· 
viamo la difficultà , che s'incontra su la 
condotta , che riguardo a queste Sette ten· 
nero le Corti stesse, ·delle quali volevano la 
'ro.vina . Come fu eglÌ' possibile, che fosse· 
m in tante parti accreditati e protetti, non 
che tollerati e permessi? che ·giugnessero a 
farsi padroni di tutte le molle dcl Gover· 
no ; ad essere , benchè conosciuti , i confi· 
denti, gfr amici di alcuni de, Regnanti me .. 
desimi? Possibile , che volessero la loro pro· 
pria roviha eglino stessi ? che Ja volessero 
Ministri, che dove:rn tntto al sistema attua­
le, e alla ,beneficenza del Principe ? Che i 
gran Signori , dipoichè cominciò ad es~ere 
nego2io Joro ~uello delle Logge e de' Cir• 
coli, non ci vedessero, che andavano a per­
der tutto, in cambio di due parole chirr.e• 
riche, libertà, ed eguaglian'{tt? Queste sono 
difficoltà • Ma già riguardo ai privati, l' affa· 
re si spiega subito, che quando mi parlate 
di persone che abbian perduto la coscienza , 
e la fede, poco v'è più da pènsare a gra· 
titudine , o attaccamento pe' Jor padroni. ·Il 
loro proprio interesse~ che rimarrebbe l'uni· 
ca molla da agire; tutto sta ove l' uoQlo lo 
fonda • Imperocchè spesso giugnesi a tale 
depravazion di carattere, che annojati delle 
preminenze e de~ titoli, e del lusso di un' 

/ . h .. b l' ostentazione, e e certuni 1m araz-u ; uom 
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SI 
reputi ''Sua maggiore felicità· nell'urto del po• 
pofaccio , e nelle licenze della Taverna • 
Senza dire di tutti quegli sbilancj di econo· 
mia, che spesso· seducono anche i Catilina 
a sperlre un riparo nel disordine delle e~· 
se , e un commercio nel naufragio di tutti• 
Riguardo poi ai Padroni dei Popoli, che 
con alcr' occhio riguardarono i Masso~i , e 
gl' Illuminati; voi spiegherete tutto col gran 
segreto della Setta , che era nella mirabil 
arte di diffondere le notizie a misura : e la 
misura non era mai nè la grandezza , nè 
r importinza de' personaggi , ma f' interesiC, 
e il disegno dell' attivissima cabala • Pren· 
dU!mo lume dalle spesso qui adoperate Opr:• 
re po.rtt~me di Federigo II. Era in que' ?iol'• 
ni capitato alle 'mani del Re Filosofo 1 em• 
pio e sedizioso libro il S y.rteme de la nati, .. 
n . In esso franco 1' autore vi comincib a 
porre in pubblico senza mistero , non sola. 
mente 1' odio filosofico contro la Religione , 
ma contro }J!tte le potestà della terra ezian· 
dio. Uno dci principali assunti di questo 
scellerato , come lo rileva Federigo mede· • 
simo, ( Oeuvres cit. Tom. VI. E~arrren cri· 
tiqtte du S y.rtehte de la nature pag. I 42..) era 
ciuesto : ; Sovran; cagione di tutti i mali 
degli Stati ( vc(i. anche pag. 164.) . Il propo• 
sito non dovè 1>iacere a quel Principe, chè 
a Pj fetmo ne intraprese confutazione neu· 

D 2. 
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opuscolo che ho citato : e di poi ne · muo. 
ve amare doglianze a Alembert ( T om. XI. 
Lettres a Monsieur d' .. 4/embert pag. 81. ) , 
non già per ciò che 1' empie autore diceva 
contro la Religione, su di che s'era perfet .. 
tamente d' accordo ; ma bensì . per 1' articolo 
della Sovranità, che Federigo altamente si 
maraviglia sia trattata così da un Filosofo, 
in m~lte altra cose eccellente : e in ispecie 
per 1' impegno che prende, pcrche la Reli­
gione si tolga come sostegno de' Troni. Qui· 
-vi bisognerebbe sviluppar 1' imbarazzo, con 
cui risponde Alembert per liberarsi dall' im­
prudenza di ··quel suo socio, che aveva com• 
promesso con taata sua chiarezza il fav.<.>r 
di un Monarca, che per tanti motivi s1 vo· 
leva allora tenere amico : onde smentisce 
1' autore det Libro , cerca di as~icurare i ti­
mori di Fccierigo , e di confermarlo nell' 
impegno sull'altro capo del culto , che tut .. 
to il resto s:irebb' ito in regola ec. Dal 
che rilevasi , che coR tutte le sue corrispon• 
<lenze co' primarj capi della · èospirazione, 

r con Alembert , Voltaire , Jordan, à' A rgens, 
Thiriot, Diderot ec ; il Rt: di una parte del 
.filosofico intento rimaneva • totalmeute all, 
oscuro, come tanti altri pnr vi rimasero , 
benchè legati con quel partito • Altri che 
Ji presume se ne accorgessero , non · ne CO• 

pobbero tutta la forza, e gl~ dispregiarono 

" ' ... 
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tome buoni sòlo :i cabaiiziare contro i pre-
ti , ed i frati, nella qual superiorità di pen· 
siero dicono fosse Giuseppe II. : altri fìnal· 
mente conobbero il loro' intento , come si 
dice del successor di Giuseppe , e ne teme­
rono anche le conseguenze : ma riputaròno 
Ie cose troppo innoltrate, ed ormai t~oppo 
forte il partitb , per poterlo assalire scoper­
tamente • In somma , specialmente ne' gior .. 
ni a noi vicini, ne' quali il sinedrio mas­
sonico de' quaranta si gloriava a Parigi di 
distribuire a suo senno tutte le cariche alle 
Corti d' .Europa, e che veramente in qual· 
CLWa si arrivò a non poter essere nemmeno 
fante di picche , se non si era iniziato alla 
fratellanza ( 11) ; ebbero questi furfanti le 

{a) ~i~ogna aver $empre in mano questa 
c!Jiave 11M11onica , se vuolsi el'ltrar nel $egreto 
èi certi andtrrientl , ché nella tnoderoa istoria 
sembràno inesplicabili. Si mar1viglib , per es •• 
l' .Europa come si poteçse arrivare a persutdere • 
a Giuseppe Ù. , non dico la stonsigliata eco .. 
mia di non ur ~iù rimamen(i nelle Fortezze 
di tante piazze munite , ma la generosità di 
~pendere etfectivamente pc.r demolire , o di~ 
roccare quelle che erano già fabbricaté , e non 
tnan~iavan più pane: e Die sa qual divina pre­

.tlllez~ne verso l' Italia preservò allora Mant 

• D 3 
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tante maniere di reshire o rascoHi , o im· 
puniti , o temuti , o protetti , che arrivare· 

tova dal p' ccone e da!la mina, che in piena pace 
f.1cic.trnno m canti sassi. Ml quando s'è poi ve.iu· 
to, cne al dichiarar della guerra attuale, il primo 
sbocco del torrente si rivolse al Brablnte, ove a un 
tratto si piansero inutilm"'nte tanti argini, che lo 
avrebbono trattenuto : quando dal I; altra parte s.l 
trovarono ad ogni passo arrestate le i mtr.ortal i ar­
mi Austriache s11 le frontiere di Francia , alle 
Linee , a Landrecy , a Valenciet111es, a Lilla 
ec. , f'ortezzl! , ove si trovò , che non m1ln­
c;iva una pietra , nè un pezzo d'artiglieria i si 
!1llarciò il velo, che nascondeva il mistero della 
cabala precedente , e si ·comprese quanto bene 
sapeva•.i no d' allora qual dovea essere il centro, 
quale la circonferenza , qtt;i,li gli assa litori , 
l'tuali gli assaliti • Per simil modo nnn si ca. 
piva come mai tanto furore , gillico special­
mente, per abbattere con gli scritti , con esa­
gerazioni , con calcoli , con sofismi le fliube:t· · 
%~ del C/Jro , e ridurre i Principi, specialmeon­
te negli Stati Austriaci , a • sopprimere cante 
fondazioni ec. ammazzando , secondo l' esprts4 
sione famosa di Carlo V., la gallina , che fa..,. 
cev;i. le uova d'oro; non capivasi come in Fran• 
eia > -0ve questi bricconi avevano più di-u:tta 
influenza , ed ove tanto più ricche eran le Cbie. 

( 
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no a poter deporre in g-ran parte le antiche 

- precauzioni de' lor misterj , e ~d annun:zaa-

' . 

se , non si sentisse nè un Vescovado tarpato , 
nè un• abb~dia, nè un beneficio, nè un monastero 
ec. tra~fcriti in mani non morte • Ma i ~rimi 
decreti, che tutti a un tratto i beni del Clero 
soggettarono in Fnncia alla proprietà nazionale , 
e in tal guisa formarono il primo nerbo dalla 
rivoluzione~ manifestarono il doppio piano infer. 
nale, e di riserbarsi un fondo di invasione si­
cura per la grand' opera , e di far13 trovai- di­
stru\to tempestivamente a chi pure se ne sarebbe 
potuto servire a ripentina difesa • Se ne potreb-
bero addurre più di dieci , e di venti di que-
sti esempli , e quello della raggirata educazione 
di molti p.iocipi, 0011 sarebbe il meno delicato • 
Ma non si può tacere un anedotto poco comune• 
e- che è contestato sopra ogni eccezione da chi Io 
potea saper·' bene, èlal Re di Prussia ('Oeuvr. 
posrb. com. vt'f.' p. '1H·, '165., z7S., v. anche p. 
189., e '199· ) , che Voltaire, il P•triarca della 
setta , avea allora assunta la mediazione , per 
paci6care , egli u1m privato e da nulla , tutt~ 
le poten'Ù à' Europ1t, ·che in quell' anno 1159. era­
no in guerra • Ecco ove erano giunti a poter 
aspirare sin d' allora · questi senta ct1"1.oni. E il 
mondo aveva la benda agli occhi ! Acciecamento 
penalcit 
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re con una qualche franchei.za lo scopo de' 
l0r, disegni , come si rendea necessario ne' 
tempi , che la mina era v\cina a scoppia· 
r e , acciò la gran massa de' cospiratori, che 
erano stati preparati alla cieca , al momento 
del generale annuni.io conoscesse la direzion 
f! '.!1Ja marcia, e servissero la grand' opera.con 
quzlia unità di disegno, che rendevasi ne· 
c • ·s~il ria • Quest'ultima parte della prepara· 
7.ion della cabala merita di essere attesa , 
p.:rchè ha de' dati sicurissimi , e va a con· 
fermare con evideni.a l' ingrosso tielle cose 
che abbiamo- stabilite fin qui circa il con· 
certato raggiro; che negli arcani della scele· 
raggi ne precedè lo scoppio della rivoluzione, 
e il famoso anno della convoca'Zion degli Sta- • • 

ti' 1789. 
17. Un uomo che era bene all'intero fat-

to , il sig. Mercier , pubblicò un libro , che 
gli avvenimenti hanno reso famoso, e che 
allora fu preso per un . romanzo , poichè 
.raggira vasi sul futuro~ ed avea ' :•aria di un 
so~o, che vedea cose , in 9.ue'tempi ripu­
tate quasi impossibili , e che di poi si sono 
redi22ate pur troppo . Il r titolo del libro, 
che già veniva di Francia~ e in quell' idio-. 
ma era scritto, porta 1' .An. 2440.; e com~ 
parve stampato con la data del 1773. , ben-­
chè in un2 nota che è al capo 3. , il qua­
l~ ha per titolo : lo ho 700. armi, si <;ilevi 
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èbe fu scritto 6n dal 1768., che vuol dire 
più ai tre.nt' anni innanzi , ohe si pensasse a 
Parigi a porre jn piazza la macchina già 
preparata in segreto . Ve ne è anche una se­
conda Edizione con la data di Londra , che 
veramente è Parigi , che porta l'anno I 775 ., 
ed essa è quella di cui nel r791. s"è servito 
l' Autore aell' ope.ra: Realtà del progetto F;. 
losofico .At1arcbia, e Deismo , pubbJ;cato da 
Mr. Mercier nel sog,10 profetico intitolato AN· 
NO 2440.: opera divisa in due tomi, e che 
è stantpata in Assisi , benchè non ne porri 
la data . Nè v' è a sospettare che il libro 
con un' antidata sia stato aecomodato alle 

•cose di poi che avvennero . Imperocthè del-· 
la prima Edizione del I 773· se ne servì nel­
la sua L~ttera a Sofia il celebre sig. conte 
Muiiarelli, e il defonto letteratissimo sig. 
Card. Garampi , nella di cui libreria copio­
sissima tutt'ora si dee trovare il libro : con· 
testava a mc medesimo , e a molti, di averlo 
acquìstat~ fin dall' an. 1774., che vuol dire 
un solo anno di poichè venne a luce quella 
edizione. . Io ne ho alle mani una differ~­
te , e anteriore alle riferite sin qul , che ha 
la stessa data di Londra, ma porta l' anno 
MDCCLXXII., di cui altro rispettabilissimo 
Porporato , che n'è padrone , fece acquisto 
prima della sua Legazion di ·Ferrara , ove 
tandò nel 1778. E' un tomo in 8. di p. 4oz.., 
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e non seg11a alcun nome di Autore,,..vero, 
nè falso, avendo solo nel frontispicìo: L'AN 
DEUX MILLE QUATRE. CENT QllA­
RANTE. Reve s' il e11 fit.t jamai. Con epi· 
grafe di Leibnitz: Le tems present est gros 
J: I' ave'!ir ... (a) In Italia ~ra comune opi· 
nione , che l' Autbre ne sia Voltaire : e le 
buffon~_rie delle immagini, e dello stile pote. 
rono persuaderlo. Ma io ho parlato a perso. 
ne di molte lettere , e Francesi, che dicono 
~onoscere il Libro, e l' Autore , e che ve .. 
ram,.nte fosse Mercier , .filosofo Volterriano , 
e noto per altri scritti. Ora questo libro 
del sognatore,. di 700. anni, non solamente, 
~nnunzìa in genere il disegno della univer­
sale rivoluzion delle cose, che finge di tro· 
vare compito quando si sveglia nel suo 2440., 
dopo aver dormito 6ri... anni, ma discende 

(a) Dopo la pr'ma Edizione di queste Rif/euioni, 
m~ ne è venuta alle mani un'altra di Mètciçr , irt 
data di Londra del 1785., che .si annuncia, eJat/11-

iif,mte corretta, e aumentata di un volume. Cbecchè 
ne sia di q•Jest1. correzione esatta, vj è difatti a'­
giunto un secondo volume al primo , cbe è stato 
ristampato senz1. il minimo cambiamento, e tale 
com<: era nelle ajtre edizioni, che bo veduco. Que­
sto volume aggiunM, mi sembra non contenere nien- · 
te di rimarchevole rapporto al nostro sogcetto. .. 

·~ 
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p~r anèhe a tutte le particolarità più minu-
te, che trent' anni dopo si son vedute ve­
ramente realiz.z.~te a Parigi • Dal prrnc1p10 
ddla Lettera Dedicatoria all' anno 1440. di· 
m~stra il più vivo desiderio di vedere un 
giorno effettuarsi tuttociò eh' egli espone co­
me un sogno ; e nel di lui· Esordio ( p. :?· ) 
rivolge ai suoi cari Filosofi , che ha .veduti 
gemere sopr11 q14e/Ja qu11nti1ìJ di ab1ui , di' 
quati ognuno è ormai stanco di querelarsi, 
questa palpabile e memoranda apostrofe: 
Quand<? sarà cbe vedremo effettuati i nostri 
gran progetti, quando realiz.'{arsi i nostri S<J• 

,pi! Nel capo III. intitplato ; Io mi ·vesto 
dal rigattiere: descrive esattamente ( p. 17. 
18. e r 9. ) la forma dell' abito , la berretta, 
la gran corvatta , i pantaloni, la pettinatura, 
e le insegne bianco, rouo , e turchino adot­
tati in pratica dai Rivoluz.ionarj. Il capitolo 
V I. C appeJli hord.Jti: ci fa vedere ( p. z8 29.) 
.r abolizione degli ordini cavallereschi , e de' 
titoli. 1 ·due capi , il VII. cioè , Ponte 
sbaltt'{'{ato, e 1, VIII. N11qvo Parigi, si ag­
girano sopra alcune mutai.ioni nel materi/. 
le della città# eseguite in parte da' Filosofi , 
e che in parte mediteranno eseguire; ma 
quella della distruzione della Bastiglia ( p. 36.) 
si vede letteralissima, ed importante : mi 
fu · detto che la B1utiglitt trii stata rttsata 
la etJpo " fondo : in grazia di quella vir• 

• • • 
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tucsa a'Uversioné ; clie <ler a•vert ogni tsure 
ragionevole aJ suo oppressrm:.. a questo vii 
popolaccio de' Re, veri e pre:isi tormentatori 
del genere umano: parole tutte di Mercier nel-' 
la Dedica (p. VI. e VIT.). Quivi è accenna• 
ta anche l' aboli~ione delle lettere di sigillo 
divenute in quel tempo nome ignoto al Po· 
polo, , e perfino il gran bene di aprire al 
pubblico ;,1greuo del Popolo it Gjardino delle 
Thuillerie, di cui sì per tempo si occupò 
lAssemblea ( p. 37.) • Nel capo IX. Sup• 
pliche e Memoriali 1 si ve~ono i M~gistrati. 
che decidono tutto senia alcun capo • Nel 
X. L' uomo 'masc~erato : batte torte che ltt 
libertà della Stampa è la vm1 mirnra delt.s 
libettà ( p. 30.) : materia che si continu:i 
nell'XI., che porta il titolo di : Nuovi Te• 
st11menti , ove si dipingono i bei giorni d~ 
gli spiriti forti , cbe fanno circolare ttme le 
idee, ed i pensieri ; ove ciascuno è .Autore, 
et/. ogni uomo scrive ci~ che pensa ( p. ~2. ) • 

L'Apoteosi di Voltaire e Rousseau è chiara• 
mente predetta • Gt' inumani ael Secolo 
r;G'[J[. a-veano dianz..i mal conosciuti , e per.-. 
seguitati gli uomini virrnosi, , e di genù1 , 
ihe erano vissuti vicini ad essi • Si è petò 
àaeo tm r;paro di espiar._ione alle loro ombre 
oltraggù1te. Si sono innalr._ttti i loro busti 
nella pub'1/ica piaz.t_a, O'Ue ricevono J' omag• 
gio de' lor concittaJim 1 egulmente che d~!" 
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lo. st»a>Ji11·0 • S fugp,ono questi ltt vist.t igno· 
pi/e deJ loro Zoiio , o del loro Tfr~mno. Rous· 
$tau ·, o Voltaire cam1i1ineranno sicur.1mente 
'"/n'" delle test11 m;irate , ~ nlln mitrate; 
,he lfon ci staranno tt lor' comodo • S' è fini­
to d'insegnar~ il latino, cd il greco (così. 
il capo Xff. C o/Jegio delle quattro Nazioni) : 
tutta J' educai.ione è mutata : ai nostri ra· 
gaz.~} pi~ 11011 s' ;nseg,na l' ;storia &c.! Noi 
~bbiamo assai dispwzz..o per la Metafisica •.. : 
onde '" zappa, la spiola, iJ martello' son 
divenMÌ pe' nostri figli oggetti più ~hriJtan· 
ti, che •non lo scettro , it diadema , ed il 
mt1nto reale ec, ( p. 63. 64. 65. ~ Così egli. 
/Jov' t ta Sorbona ? domanda nel XIII. ca· 
pirolo il Sognatort: e chiama nel XV. ( Teo• 
lo~r:ia, e Git~ri.fprudewza) Feti:i mortali ( p. 
72.) voi dunque non avete pià Teologi .. .? S' ~ 
&f/117.Jenuto fra noi , che non si feriva più 
nulhc sopra queste cose ttoppo rnb/i111i (a) • 
Quivi , e ne' seguenti si adombra il piano 
della nuova lc:gìslaz.ione : e nel cap. X I/II. 
Pensiero pi~ fqntano di quello si crede ( b ) : 

(a) La Ifeli:ione è un o_~,,getto troppo sublime, per 
~oter i trttttar1 dtlt' auembka • ~1esta fu la riseo­
s;ta, che si diede costrntemente ;i.Ile Provincie, e 
alla minorità, eh'.! richi edevano la cattolica domi­
nante, çome era stara sin lì. 

(b} Qui l' A·ttore _del Progetto Filosofico , o ha 

~ 
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si fanno le risate a quel dormiglione sve: 
gliaro , che domanda : se v• è più guerra fra \. 
Molinisti, e Giansenisti , e se ancora vi re• 
srino Cappuccini , Zoccolan~i , e Carmeli· 
tani ( p. 96.). Anzi anche il celibato ~ ito 
a sp~sso co' Monaci, che si ammogliano col .. 
le Monache , perchè celibi godono una ro• 
bustezz.a ( p. 98.) attissima a Padri fecondi, 
e insieme perchè il celibato { p. 99.) gua• 
sta talmente la robustez..z.a, che fa proprio 
morire di consunzione • Questo è il solito 
ragionare de' pazzi . Nel capo XXXVIII. 
( P'· 3u. ) intitolato: Je femmine: 'si fonda 
chiaro che ~ permesso il divorzio, e il Pa· 
pa (nome Gotico) ( cit. Cap. XVII. p. IOOt ) 
11vrà assai da fare pet iscttmpada da quest' 
intrigo , e la Francia resterà sen'{_a cb' ei sap• 
pia cosa sia110 colà ; Canonicati, le Bolle, 
i Benefici , i Vesc01J1tdi • Lasciamo la tol• 

tu.llotto sostanzialmente m1le il tiro?~ di que~te 
" capo , o il titolo era cambiato nel!' edizione che 

adoperò. Originalmente nella mia d'ei 1772. già 
acrennata , alla pag. 96. dice così : P111 Ji 1/oi· 
g11é qu' on /~ pmre: che dice, co1a non J} lonta­
.,,!J quanto 1i pensa: e si accorda assai meglio colla. 
veduta dell' Autore , e co' fatti che ne seguirono 
<da \:ldno. 
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leranz.g del cap. xvru. mentre nel seguen­
te: it Tempio: che solo resta nel nuovo Pa. 
radiso di questo mondo, si vede essere di 
figura rotonda·, .. con l' Tscrizione : it T8m· 
pio di Dio: nel quale è comandato con una 
lapide , che non si debba nè anche decidè. 
re cosa egli sia . N~i non abbilzm<> festa al·~ 
rnna di Religione: così s' insegna a Mer· 
cier, che subito riconosce in questo ( p! II 5 .) 
la Religione di Enoch ed Elia , pura e illi. 
bata, perchè senz.a Dogma alcuno .••• Nor1 
si vede net Tempio statila alcuna, niuna fi· 
gtlra a1legorica , nitm quadro ec. ( p. 109.) 
in somma vi si vede it deismo 1 benchè nem­
Jl'len questo debba essere tm Dogmt1 in una 
Religione , ove alcun dogma non è, sebbene 
abbia da avere qu~dche Ministro , come si 
fissa anche nel cap. XX. intitolato : it Pre/11. 
to: ma Prelato , che va a piedi ad imitazione 
de, primi .Apostoli: ( ecco la Religione d'Enoch, 
e d, Elia :mociata con que,Ua dc, primi Apo• 
stoli , ec. '• perchè andavano. a piedi ! Que• 
ste però 9on bazzecole ) • Bisognerebbe ana• 
lizzare il sin,golare monumento, che fa il sog.._ 
getto ed i·t titolo del capo XXII., ove tutto 
il mondo pro111ette di non versare altro san. 
gue , ft'or che quello de' tiranni : e vi sono 
tante statue emblematiche , specialmente 
quella del Nero, vendicatore del nuovo mon­
do J avente a' piedi i frantumi di venti scet • 

• 
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tri , ec. (a); e quella di .nostra Italia, c.he 
s1t1orza'{Ja col piede ta torcia delta scomunica , 

(a) Q.uindi voi rileverete U•l ' altu buona fi­
Josofi:l della storìa del secolo , crn cui potervi 
rendere ra~ione dell' inesplicabi1e 'divers;tà di 
successo delle ultime guerre , nelle quali fu 
impegrJllta la Francia • Vi cercheranno i Poli­
tici , come mai questa Nazione medesima, che 
nella famosa. gtterra di Jtttr: anni , i11 qual i tli. 
di alleata di Maria Teresa avea fatta la ' cosl 
infelice figura contro Federigo lf,, e ·t:on quef 
suo Maresciallo di Broglio ( v. r Hì1toirc de 
mon temps, ne' primi due Tomi delle cit. Oi:wvr. 
tio1t. de Fred. , e la Stor. de/111 gu~rra di Jett~ 
anni , che occupa il III. ed il l V. , B~rlin 
17U.) la stessa Francia pochi anni dopo nella 
rovinosa guerra di America reggesse a sforzo sì 
lungo , e anzi arrivasse a dar leggi alla po· 
tenz:a. marittima la. più formidabile del!' Uni­
verso ec. spiegherete. , come quest'ultima guer­
ra, che favoriva la rivoluzione del nuovo Mon­
do 

1 
fu guerra del Ministero , e della cab1la , 

lovecchè l'altra può dirsi della giustizia e del 
Re , che erano taoto pit't deboli • Nella sol­
levazione delle Colonie fu i m?egii,ca la Francia 
dall'onnipotenza deJ partito, che con quel suo 
c;i.po d' opera , ft:ce due giuochi in un punto , 
e prese , come suol dirsi due piccioni a una 
fava • Consumò seozi\ parerlo il suo piano in 
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e che ·un fulmine, tli •·ecenfe caduto , awa 
sfig11rata • Perfino vi troverete, dopo des­
crirta la statua di Luigi XV. , come tm soli: 
che tt·anonta ' contornato di bella luci:; dar­
visi spiattellata e precisa la spiegazione: 1~ 
Mom1rchia di Francia, che t;-nmontò gils ili • 
Luigi XV. circondato dalla !Jet/a foce di aver ·• , . 
dato retta a, Filosofi , impegnandosi .nel!~ 
guerra d'America. La Spagna, itJmninata in 
un tratt11 per un colpo improvviso e forte (a) ; 
l'Olanda , la Germania. ec.; si potrebbero 
rilevar ct:nto cose proseguendo il dettaglio • 
Vi è per esempio da rilevare nel c. XXXVI. 
che l'Autore suona la campana •a martello 
pe• eccitare alla• rivolta , e a spargere fiu-
mi di sangue per conquistare una libertà 
chimerica. Per certi Stati è un epoca che 
diventa necessaria (fu speciale scopo di Mer-
cier di descrivere le cose in m~niera da non 

.. 
tinta P"te di mondo, e ne accelerò 1' esecuzione 
nel rimanente,, scavando sotto le fondamenta della 
Fnocia la gran voragine del deficit, che già pro· 
muovevasi con tanrr altri arti6itj 1 e che dovea esse­
re il mictio della gran mina • 

(a) La révolution (continua nel Cap. Xli. p • .57·) 

a ité rapide ~ bettreu1e , parre que la lurnitri à 
d'abor~ ocçupé la tètc (la Corte) randisque ~. 

E 
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las:iar dubbio alcuno , eh' egli voleva inten .. 
dere de, tempi vicini a lui ) : epoca terribi· -
le , e sangt1inosa , m.z segnale della liber• 
#: io parlo 3ella guerra ci'l.Jile .•..• Uomo! 
scegliti di essere o felice, o miserabile', che 
ancor sei in tempo da scegliere. Temi la ti• 
,-annia , detesta la schiavitù , muori , 'o -uf • 
<tJi libero. Vi è quì. ne' propr.j termini il fa. 
moso giuramento de' nostri Rivoluzionarj : 
vivere libero , o morire • Ma accorceremo 
per andare innanzi . Mettero qualche picco• 
lo saggio del capo XLII. , intitolato les 
Ga~ettes , quali il Sngnatore le lesse nel suo 
Anno 2.440. Alla Cina e al Giappone son 
finite le superstizioni (quivi pag. 369. si 
c:ondanna il suicidio ' come r ouvrage tit1 tle· 
s-espoir , otf "if une insensibilitt folle & coupa· 
blc. Potevano ricordarsene gli Assembleisti 
di t}Uesta massima). In Persia non e' è pil& 
6.JUestione, n~ d'Omar, nè d' .Ali. Al Mes• 
siro , senza data di tempo, si vede ritorna· 
to a regnare il. sangue di Montez.uma , pa-

• drone anche delle Antille , del Canadà , del-
(' la Giammaica, e di S. Domen;co. Qµindi 

pare , c.hc non sia arrivata fin là f Orilor1-
nance, che ha la data di Madrid ..• ( p. 389.) 
que personne n' ait ~ st nommer Domin;qae , 
attendu que e' est ce b.irbare, qni ti jadis lta• 
bli f Inq11isi1ion. Ma quanto alla ricca Cat· 
tcdrale di Toledo , ~ segnata ancht 1' epoca 

I • 
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'de!le ·sua soppressione: detruitt ( p. j88.) 
• en dix-huit cm; soissante-sept • Poco mi pre· 
me della data di CostantinoPfli , benchè con­
tenga la profezia del Turco scacciato dalf 
.J::ierop• ntJ secolo XPff f •. , che fa nder SO• 

lamcnte quanto era nC\t'o come si pensa a 
Pietroburgo , di cui vi è pure altra data .• 
( pag. 380.). Il curioso è che il Sognato· 
re , ove lascia i Regni , ove gli toglie~ pur· 
chè vegga delle mutazioni dovunque da quel 
che è, e dimostra sempre quello spirito tur· 
tolento cd inquieto , a cui sempre vanho 
male le •cose come elle sono. Anche in F ran­
cia pare che qualche volta si iioglia lascia· 
r~ un Re , ma un Re, che medi.ca i suoi 
sudditi , che vh a piedi accanto del cali.o· 
la jo , colla libreria , e• col· gabinetto di sto• 
ria naturale ec., e con tutte quelle fanfa· 
luchtt , le quali perchè mancano , tutto il 
tnondo è in ruina. Cosl 'a Roma ( P· 384.) 
ogni cosa ritorna in sesto , se l' Imperadort 
risiederà in. Campidoglio, e il VescO".;o lo vi­
$iterà ti·ìs respe8eusement. Ci è qul una no• 
ta di una declamazion di tre p:igine ·contro. 
Roma , con la figura di ripetizione del ga· 
lante epifonemi : o Rome , q1'~ je te hais ! 
già per motivo del Cristianesimo, e perch~ 
»egli antichi tempi avea portata la morte 
con la conquista dell' universo , e scann11ti. 
t•tt.t; 11fmini • nome dttltJ pa:ria . Buono se 

E :z. 
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1Q leggea Roberrsp1erre ! Poichè sicuramen. 
re a persone che contavano di sc11nn,1re " 
nome d~lla patri11 quindici millioni <;li uomi­
:ni almeno solamente in Francia, non ista .. 
vano bene in bocca ~ueste declamazioni con­
tro le conquiste Romane : e si correrebbe 
grnn rischio, che gran parte del mondo inl­
parasse da questa nota a ritorcere le escla­
maziGnÌ :· o Paris qt1~ je t~ haù ! Si potrebb: 
servirsi dell' argumento medesimo per !'altea 
1'ota ( p. 389.) di tutti quegli eretici, ch4 
con mem,ogna &losofica si esagerano fatti nu1· 
rire da Torcremata Inquisitore di "~pagn~. 
Tremano prpprio le viscere a questi umanis. 
si mi Giacobini al morire di un uomo: mtÙ 
s' il ait heretique: perchè quanto a Cristia: 
llÌ, il distruggere le popolazioni a mucdiie 
disarmate , col cannone a metraglia , oltre 
cento simili brutalità da fiere selvaggic , ~ 
stata un' invenzione , di cui il s. Officio ha 
lasciato tutt::i Ja gloria a questi tenerissimi 
'uori dc' filosofi del!' ttmanità • In quasi tutte 
Jc cose Dio ha permesso che col" ;atto Joro 
medesimo costoro innoltrino ai più orribili 

<eccessi per sostegno della scelJeraggine, mol­
ti di que' mezzi, che hanno gridato fino ~Ile 
1tellc , benchè si siauo moderatamente ado­
perati nel Cristianesimo, per reprimere )~ 
contumacia , e promuovere la verità . Si di. 
(:e 9e11e delr Inghilterra nella qata di ~?""I 

• • 
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·~r.i (p. 389.) , perchè ivi non si arricchi· 
set il Re, e vi n::asce l'eguaglianza , e veden· 
ao •neglio ;,, P!Jlitic11 , t181J piì, si fanno pro:. 
'tmoni (nel 2440.) per la inemoria di e ar· 
lo I. : vi si erige la nul'rJ11 statua del Pro• 
lettore Cromvvetlo ; t JinanzJ l' effigie di ·• 
~t,erto granrJ' aomo si terranno in av'Ueni,e Je 
assemblee dfll Popolo , e se G. G. Rousseat~ 
attnbùisct la forz.,. , lo splendorè , la lroer· 
$.Ì Ji qtmt' Isota alla distru~iòne dei lupJ 
Je' quali• er11 ;,. add;etro il1fetttita ; qautti 
felice Nazione ha cacciato de' lupi mi/te vo/.. 
h pii'o nocévoli t i qt4ali dewts1ano t1ncoril 
te• altre regioni • Mi scòrdavo della data 
dÌ Napoli ( p. 387.), benchè rimarchevole 
pel premio pt·oposto ivi dall'Accademia : /1 

,hi dotermini /11 giusta idea ;--'co}a sianr1 ;. 
C ardint.tli tiel seeolo XVI[[. Domandatene 
al P. Tamagna se quell' insulso libercolo ~ 
a cui egli dottamente rispose: Cos' ~ un 
Cardit11tl8 ? .sia in conseguenza di questa 
data . Q.ua"nte bel!e cose sono a Parigi ! 
( p. 392. ) '!'è 1' eguaglianza , v'è la statuti • 
t-im6iancata del celebre Voltaire , erettagli già 
da persone le pib distinte : mille beni vi so. 
ho t belas ! helas ! helas ! Lasciamo questo gar. 
buglio con Ja sua propria iscrizione : Reve 
5'it en fut jamais. 

18., Eglino dunque son fatti di una con .. 
kstnione superio1:e a ogni dubbio , aoçhe 

E j 
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70 senza tutto il di p-!~ , che avro a produrne 
nel seguito , che ci fanno toccar con mano , 
che il lavoro della ultima sovversione delle 
cose , nella sua origine , e ne' progressi , ha 
una data molto anteriore all'anno 1789., fa. 

' moso per la convocazione degli Stati Generali, 
e per quanto gli tenne dietro fino a'dì nostri. 
Egli è anche certo e notorio egualmente, che 
la vera officina del gran lavoro sono state le 
Logge e Circoli arcani de' Liberi Muratori , 
(che perfino nel simbolo del loro nome an• 
nunziavano già la Jibtrt~ , che era il loro 
edificio ) e delle diramazioni di quella Setta • 
Ed è finalmente svelato , e conosciuto oggi 
tla tutti il gran misterio , che il gran disegno, 
lambiccato in tanti anni , e con tanti arri­
nz j, era la distruzione di tutte le Sovrafli· 
tà Aristocratiche, e di tutte le Religioni , 
se non voglia cccett!Uarsi il Deismo , che è 
riserbato, come si vede ne' sogni Mcrcie­
ri.rni , e che pare il punto , in cui la setta 
convenisse più generalmente, sèbbene. mol· 
2issirni s' erano riscaldata la testa fino alla 
'Repubblica à' .Atei , già abbozzata da Bay le, e 
per cui qualche volta s'è udilo alcuno arringa• 
re pubblicamente nen> Assemblea di Parigi. Io 
voleva dispensarmi 1' indignazione , e rispar· 
miare a' miei lettori l' orrore della celebre 
massima di Didcrot , il famoso capo. degli 
'Enciclopedisti, uomo di <:osì sfrontata im· 
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puàérlza, che arriv'ò a sembrart un Ciarla· 
tano più che un Filosofo, agli occhi stessi 
di Federigo II. ( v. Corresp. cit. Tom. XI. 
Lettr. a Mr. d'Alembert pag. 181., e Lett». 
Ju Marq. J' .A'rgens "" Roi Tom. XIII. pag. 
sz.., ove Diderot è chiamato tm diseur de ga· 
Jimatia.r). Ella ci racchiude quivi in pochct "' 
parole tutto lo spirito della presente cojpÌra• 
z.ione , ed era ormai resa così comune nelle 
Logge del Partito, che bisogna sentirla : Il 
Mondo ( dicea Diderot) non avrà mai più pa­
'e , fincJJ~ t' t~ltimo Re non sarlì strozzato 
( etouffé) colle budella delt' ultimo Pre.te • Vi 
si può far sopra una buona medi-tazione, che 
fltà intendere quì dentro tutto il passato, iL 
presente , e perfino il futuro • Intanto però , 
ad oggetto di dare una varietà al presente 
trattato, e per divisione più acconcia del 
materiale di questo scl'Ìtto ; dopo essermi 
trattenuto sin qul nelle riflessioni, ,he scuo­
prono il vero disegno dcll' odierna c4bala , 
sopra le .misure del Complotto, che pre­
eederono; sar~ tempo , che faccia~o ,passag­
gio a confermare questa stessa evidenza so- • 
pra i fatti più. strepitosi della Rivoluz.io• 
ne , tanto nél suo primo sviluppo , . che 
ne' progressi seguenti . La corrisp~ndmia 
di questi esattissima e puntuale , co' dise­
gni che preccdorono , intreccia i due anelli 
deUa catena con legamento sì forte , che 

E4 
• 
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~{1' più difficile spirito rende impossibile· ì1 
uon conoscere , o negare 14 verità. Mi con• 
verrà egli è vero nel corso delle Riflessio~ 
ni che seguono, ritornar qualche volta al· 
!a precedente preparazione , e ragionare so• 
pra altri fatti 1 che apparterrebbono all' epo­
ca , che abbiamo scorsa sin quì : ma que· 
t;ta leggerissima anomalia nell' ordine mate· 
1 ial delle cose , credo potrà perdonarsi , e 
che non anderà a impedir punto il 1sostan• 
t.iale della dimostrazione, che solo impor• 
ta . E giacchè andiamo necessariamer.te a in· 
$crir menzione del famoso partito de' Gian• 
scnisti , codte troppo legato colle vicende , 
delle quali trattiamo ; conviene premetth 
sempre la vera idea di costoro , pcrchè son 
gC'nte , che si sfigurano , e si trovano da 
per tutto a gridare , che non ci sono • Egli 
è dunque noto, che nella primaria nozione 
di questa Setta, per Giansenisti si intesero 
tutti coloro , che vollero rimanere attaccati 
al notissimo sistema dell' .Atlgtutiimr di Cor· 
nclio yfonsenio, dipoichè lo ebbe condan· 

e nato, con adesione delle Chiese di tutto il 
Mondo , la santa Sede Romana . Le perso· 
ne , che spiegano il complotto de' Gianseni· 
sti con un certo metodo, che poi diremo , 
intendo110 , che i Caporioni, al principio del 
secolo scorso, immagi1:1ando di destare nella 
Cattolica Chiesa una p0tentissima czonttO· 
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- (' d • 1 d' l vers1a, a cui mo to 1scgno vo evano n• 

vavarc ~ trascegliessero un s~getto di eppa• 
renza speciosa ,, di cui il veleno non appa· 
risse al Popolo, che: non volea ributtarsi , e 
che vi fosse modo di sostener nella disputa 
con de' pretesi divoti , per rimanere in con• 
cetto. PerciG immaginarono di abbellire ii" 
sistema di Calvino nella difficil materia del­
la predestina·tionc e della grazia , con ar· 
ricchirlo de' nuovi contorni di Michel Bajo, 
e nascondendo tutto coll'accreditatissimo ve• 
lo del •gran Dottore Agostino , e coll' im· 
ponente autorità del suo nome • Cosl nacque 
con tanti stud j r opcrt di G!ansenio, che 
dovea tSser la bandiera e il baloardo nelln 
battaglia, che prevedevasi • Che il nuovo 
corpo cli dottrina si cercasse anche di acco· 
modare alla maggiore opposizione a tutte 
le sentenze, che sostenute erano nelle scu()· 
Ie de' Gesuiti , che si volevano &pecialmente 
chiamat nella zuffa per rovinarli , ed appia• 
narsi cosl fa strada a tutte le conseguenze 
da stabilirsi • Inta volata cosl la cabala , sia 
che le cose succedessero come potevansi pre" 
vedere , sia che si prevedesse come dovcano 
succedere ; il generale sollevamento de' Ve­
scovi , delle scuole cattoliche , e delle Ge­
suitiche specialmente , si suscitò contro le 
nuove dottrine , e ne vennero le laboriose 
ccrudanne della Chiesa Romana , e de' Principi 

• 

• 
• . 

,,. . ,,. 
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stessi del cattolioismo. Larghissimo ea1npo 
alla mischia generale , in cui si volev~ met· 
tor tutto , per tutto screditare , ed abb:lttere 
nella confusione. I Teologi, che impugnava-

' no, i Vescovi e il Papa, che condannava· 
no, i Principi, che sostenevano; divennero 
tanti fonti di subalterne questioni, che qua­
si fec~ro dimenticare la principale , per ri· 
volgersi a nuovi esami sull' autorità de' Gin· 
atei , la forma delle condanne , l' accettazio­
no, la pluralità , il dritto , il fatto • Si apd 
il campo a battere contro il Centco dell' 
unità cattolica , più che contro i Gesuiti 
stessi, od i Vescovi , che lo sostenevano : ad 
ittaccare per incidenza quasi tutte le! ester· 
Jle pratiche di disciplina , autorizzate da lo­
ro, a compromettergli col .Principato civile 
aotro mille colori , a introdur questo nel 
Santuario , a inceppare la Chiesa, e intanto 
~ confondere Ja testa del vulgo , che sentiva 
mettere ogni cosa in disputa con divozione , 
e vedeva morire sotto un mucchio di sco­
muniche come di sassi , persone delle quali 

•gli si narravano prodigj . Tutte queste tl'ichc 
di competenza di Giudice , e di forme , e 

.• di dritti de' giudicabili , gettarono i semi 
delle così dette libirtà GaJticane, che si sen­
tirono tanto prima delle libertà uni1:~rsaJi, 
aprirono il campo alle famose questioni del· 
la · Regalia, e allo strattagemma di diversi o· 

Il • 

. .., I 
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-"' 7S ne di Luigi XIV., nelle faneste proposizioni 
del r6g,., Ora i seguaci di 'iucste nuove coa• 
tr.tdaìzioni ( ecc.ettuate le ultime dette quivi), 
sempre ripugnanti alla sincera obbedienza alle 
condanne del Giansenismo , si sono in più 
largo significato nel seguito contraddistinti col 
nome di Giansenisti, benchè tanto miscuglie> 
di controversie non si contenga nell' .4pgusti· 
nus. Inteso dunque il se~o, nel quale pren· 
diamo çostoro; della loro influcn~a vedremo 
nella Parte seguente • . . 

• 
• 
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• 
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Netta quale d11lta cortispondenz.a de'fatti ~ì1"s.1 
seguent; , tot disegno che ne preced~ , si di• 
mostra chi f annientamento drtla Religione, 
fa scopo fissi della Rivoluz/one attuale: e 

• si porgono nuovi uhiarmnrnti alta Storili 
degli ultim/ tempi, 

19. Appena si aprì la memorabile scena 
in Parigi , e che poterono spiegarsi libera .. 
mente , e ruotare nel pieno giorno •tutte le 
parti di quella macchimi , che lunga e tene­
brosa opera a\rea congegnate in segreto; chi· 

.. unque potè pochi istanti tener l'occhio fer• 
~- mo alla rapidità, e allo strepito di ctuel vo~ .. 

tice ; ci Yedde sicuramente galleggiar sopra 
alcuni fatti, che si rendono nllo scopo no• 
stro assai rimarchevoli . A ppar} dunque ~u .. 
bito é svelatamente . 1. L'accordo dc!' gianse.,j 
nisti: 11. lo scarico di tutti contro 1' antico 
Clero: I I 1. l' impegno comune d' i1,trodurre 
quanto fosse possibile di cambiamenti nel 
ailto esterno : Iv. di tollerare tutti gli altri :1 

fuorchè il cattolico : v. di autorizzare ogni 
lice11'2.a ne' costumi ; e nelle massime : Vt, di 
Jiberahi specialmente da ogni soggezione dal 
Capo della Chiesa • Riflettiamo a tutti que• 
sti punti distintamente • Che il famoso pa~­
tito de' giansenisti in tutta Europa si decise 

! I 
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qur-:lt3 apertamCJ'lte 'gli fu possibile nelle di­
'verse circostanze ciei luoghi , a favore della 
Ri v0lu{Ìr.nc, fu osservato con clamorosa no­
t<>'!1{tà • In Parigi non si serbarono misure , 
perchè non ve 11~ era bisogno • I già famosi 
sostegni dcl gi .. nsenismo , Camus , Trei­
JharJ ec. entrar<'>no nell' Assemblea , si deci- . 
$~ro pd partito di mano manca, andarono 
presto al ca po dc::l ComÌtJto ecclesiastico , 
e s' inrnricarono ed tseguirono l'estensione 
d.!lh famosa cosi detta Costitt.nio11e civile del 
Clerp, nata fatta a s~·attolici'{,_z.arc la F ran• 
eia, e ci1iamata da Mi1abeau stesso in pie­
not asser.nblea, Costit:ez.ion Gi.11uetr.istica ( a ) , 
p&rch~ veramente esibiste tutto lo spirito di 
quella setra • Il nuovo bulicame di Clero 
intruso , che si andò organizzando in segui­
to di quella Costituzione, si vedde ad un 
trJtto quasi tutto composto di que' Preti se• 

( a) Ved • .lhrruel ,Hiitoirc du Ckriè pe11dent la 
l{e'tVJ/. Frane. a Londc~ 1793. pag. ~. Il foglio 
delfl arrahbiato" Monitore to. Novembre 1 790. num. • 
30.a. articolo Mc/ang~s , t>ra contrario a quelh 
dissimuh1iione , •che ~ncor rcsrava. nello scritto 
li Camus , e si sforza di far 

0

dimenticttre la mi­
nrab1l~ Co11i1utio.'1e gi11meni1tica , che' ii ~ fat1:s 
1td01t1ire iialf Jtmmél~a iu un mome11to di di· 
Jt 1apC'1I, 

• 
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tolari, e di ~ue' Reliziosi , che g1~ e~ano 
in prtcedente riputazione d'essere addetti al• 
la figliazione di Giansenio • E perchè non ri• 
manesse mistero ne anche nel luogo ; y··•fa. 
mosi Preti dell' Oratorio di Francia stabi· 
lirono la lor propria Chiesa per asilo delle 
nuove consecraiioni de' primi Vescovi intrusi 
costituzionali : e lo stesso Superiore di quel· 
la Casa , gi~ famosa per l' adesione alla Set• 
ta, fu ih primo che usurpò, vivente ancota 
il Pastore legittimo , la primaria Parrocchia 
.di s. Sulpizio. In tutte le provincie di Fran• 
da si manifestò subito tal differenta di pcn• 
sare fra una. po~ione del Clero , e l' altra , 
che un gazzettier giacobino come quello di 
Lugano fece notare a tutti ( Vedi il libro : 
Yedete le mie piaghe : 17f'1.· } , come una 
specie di ribelli alla patria tutti quelli dell• 
un Clero e defl' altro , che aveano studiato 
dai. Motinisti , e perciò non aveano voluto 
nè posti nel nuovo clero , 11è giuramento : 
ove che tutti quelli , che più pure dottrine 
aveano attiate alle scuole degli Oratoriani, 

e aveano prontamente obbedito a ogni vole· 
re della Costituzione. Nella vasta Germania 
i professori specialmente di· alcune celebri 

• Università degli Elettorati ecclesiastici, noti 
t già innanzi per la professione delle nuove 
• <iottrine, e per i risultati dell'infame Co11• 
gruso della taverna di Ems, a misura che si 
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avtlClnal'ono, o entrarono 1 giaco ini, por-
·iarono la loro adesione a eccessi di tale im· 
puàeozC , che ~ivenire principali capi dei 
~, membri ·della Municipalità , Maite , 
e perfino Uffiziali all, 11rmata, e accoppiati in 
similitudine di matrimonio con una femttti· 
na , fu per questi disgraziati preti, o frati ,. 
quasi un giuoco da scherio, e un affar del 
momento. Io non mi affatico a docuntentare 
in dettaglio questi fatti, che sono di recenti•· 
sima data , e di una notorietà di gaz:z.etta , 
sulla q11ale confesso, che ogni mio lettore 
ne saprà più di me , e che è un' erudi~io· 
ne in questo luogo superflua •• Cognite pCl' 
9imil modo a tutti 'sono state le mosse tiei 
giansenisti in f ralia, anche prima , che 1' ar .. 
rivo de' Confr"tetli di Fl'ancia togliesse il ri• 
schio di manifestarsi con tutto il cuore : e 
sono t11<>ppo famosi i clamori che si desta­
roho negli ultimi anni dal coraggio dell' 
ex.. Vescovo di Pistoja che pubblicamente, 
e in istan;ipa comparve in Italia, ed in Fran· 
eia a difendere di proposito il nuovo Clero 
ostituz:.ionale, e a condannare come diserto·. 

'ri • e ribèll i tanti Vescovi , e tanti Sacerdo­
ti di ogni ordine, che la gloria dell'esilio , 
e della perdita di ogni fortuna di questo 
mondo, si erano scelta piuttosto che frater· 
niziare con la cabala • Una simile ammira· 
ziane desto il secondo sostegnr> del partito 

• 
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80 
giansenistico d'Italia l' cx-professor Tambu· 
rini, che fio dal r793. nelle sue Jett.:;·r: 
teologico politiche , non solamenre si èiimostrò 
favorevole all'assemblea di ·Parigi ( v:Jètr. 
I I I. p. I 70. ec.) , ma quel che è anche più 
notabile, nella citata lettera parla di propo­
sito dei Francs Mafons , i quali non solarnen-­
te non ardisce di condannare ( p. 144.) , ma 
li di~inge anzi come degni di lode, e fra­
telli di massima de' Giansenisti , poichè gli a?" 
pella ( p. I 45.) avidissimi di riforme ecclesia­
stiche, nemici dichiar11ti deJla superstizione , 
intotieranti di un certo giogo che opprime /,1 
libertà di penfdre; e perciò ( p. 147. ) con­
'IMrj alle jlt'etese della Corte di Roma, ed Al 
dispotismo degli Ecclesjastici : laonde non so­
lamente leggono volentieri , e care teng~.mo 
e prez.Jose le opere dei Giansenisti quantu pi~ 
vigorosamente combattono li' superstizJone, ltt 
imolkranz.a, gli abusi, il dispotfrmo; ma ben 
anche STRINGONO VOLENTIERI AMI­
CIZIA ( i Massoni) CON GLI A~TORI 
DELLE MEDESIME ( i Giansenisti ) (a) • 
Così un allora professore di una Università 

0 Italiana, in Dominj soggetti all• Imperatore, 
e in un libro indriz.zato a èifendcrsi dalla 

ge-

(d} V. Giorn. Ecci. di Roma N. V. u, Febr. 
1797, pag. 1y, 1.o. 
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ge?leral querela dtl pubblico , che accusava 
i poveri (ifiansenisti di essere giacobini . Co· 
me !("°'differenza grande passasse fra costoro 
e i mas~oni, onde non fosse quasi un dar 
vinta la causa col dichiararsi favorevole agli 
uni, od agli altri • La ~rotezione, che dal­
la loggia massonica di "Milano, poterono spe­
rare i Licenziati , i Professori, i Rettor ~1a­
goifi.chi dell'Università di Pavia, diede loro 
ansa di poter parlare al pubb•ico con quella. 
specie di franchezza, che di poi gli ha ro­
vinati coll~ mano di Dio e degli uomini, 
e che non si è potuta spiegare , la.Dio mer­
cè , .così libera in altra parte d' Italia ( 11) • 
Ma le Università di Germania, anche, e for­
se specialmente qut:lle degli Elettorati eccle­
siastici , e del Principato di Salisburgo ec. 
erano talmente infette di settarj, e di /oggi· 

(n) Dopo le prime Stampe di questo Sericeo, 
gli av\'c:nimenli hrnno sempre pià ratfnrz~ta la cfi. 
mostr.\zione. Tamburini co' snoi è ricornato al L\­
c~o Pavese in piena Democrazia. Questo gran so· 
stenitore dell' i11ounitribil~ e divina porestà regia ; 
legge ora, e seri ve ·per I' onoipocente sovranità del 
PopC1lo. In quale de' due aspetti era egli in ma>· 
cheril? Si noci, che mo;sa contro lui gran ques~io­
ne da dorci, e nominatamente dil eh. sig. Ab. Bo!­
geni ( Problema se i Gia11m1i1ti Jit1no Ciacobini 179 4,) 

F 
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.~ti, che paren impoEsibile di camparsene -
Basti.ne il dire , che il cattolicissimo Elct­
tor Palatino , che voleva efficacementhstir­
parli dalla .sua Università di Monaco , più 
volte ne dovè soggettare ttmi i Professori a 
formale processo , e ,più volte cambiarli , 
colla disgrazia di vedersi poi nel rimpiazzo 
dei ' nuovi , di aver sostituito altri , addetti 
ai Circoli degl' Illuminati , o alle Logge dei 

• 

~ostui scrisse apposta u11 gran Tomo di lettere J>el' 
gridare allìl Cìllunnia e far vedere dimostrativamente 
Che egli 'l'amburini, ottimo giansenista , del che 
pregiavasi, era come tutti i suoi un'acerrimo 7'ega­
}irta. Eppure noi allora non gli credemmo: e ana• 
lizzando l'opera di Bolgeni, che son già più di tre 
anni ( Supplemento al Giorn. Rom. Agosto 1794. 

pag. z13,) , avemmo fino il coraggio di profetiz:ia­
:re in faccia a tutte le proteste Tnnburiniane. As­
pettate, dicemrno~ p. z4s.) a rispondergli un poco 
più. Perchè se intanto i Francesi arrivano sino a 
Pavia, coJtui sarebbe il Maire della Citt4, e 1cioglie­
"ebbl la qu11tion1 ccl fatto , com~ banno u1ato A Ma­
gonz•, t in tanti nitri p11e1i , cet'fi Profeuori 1uoi 
Confrt1telli, chi prima ne:;a'Uano come lui à' tJJer gi•. 
cobini. La cosa è ita: e se ci manca il Maire noa 
dipende Ja lui • Costoro si faranno anche Turchi,, 
se c;e li Vllol la bisogna. ic:ce un· altra profezia . 

f r_ • .,,,.. ~· ·!'.1.,., /' f,.,h,, r·"• (.•.,. •' 
,11,.,.,,f.14,~ S).,ft.,~.,, I;~ fff.' I''*~,,.. I • 
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• t ' h 1 81 Mùratot1 , amene p1Ù , e e non o erano quel• 
li, che yea discacciati • Que~ti avvenimenti 
ha~ggi reso interessante un libretto di 
96. pagine' che nel 1791. colle $tampe del 
Giunchi diede fuori quì inRoma il P. Wol· 
fango Froc!lich f autore della bells Op~ra : 
Q_uis ert Petrus ? e che per tanti anni fu Pro­
fessore egli stesso nella patria suddetta Voi· 
versità di Monaco • 11 titolo de11' Opuscolo 

· ~ questo: Epistola apologet:ca ; Rom4 f Mo• 
tiacbium .. ,. in c11usa iltum;natissimi Bavari• 

I J' 'li.A".. L'' 
CJ • o I 1tnl'JP 179t. ute J9, J.t'J.a/J I Impegno 
the questo bravo ed ingenuo Allema!1nd m°" 
Strò contrc:J i Settarj , e il suo libl'o Quls ~st 
Pefrus ? in cui difende ic dottrine cattoliche 
tirca il Primato Romano; per lui ~ e pressò 
le Logge furono delitti sì imperdonabili, che 
dopo aver co?.z.ato contro la cabaia ptepo .. 
tente, dopo nverne fatti conoscere tanti metn• 
bri , e meritatasi pel suo attaccamento al So .. 
vrano , e alla Chiesa , la protezione e i rin .. 
graz.iamenti. del serenissimo Elettore ; coA. 

· tutto questo alla fine dov~ cedere al torren• 
te che poteya di più, e abb:indonata la pa· • 
tria , peregrinò diversi am2i a Roma , ovf 
stampò quella stia .Apologia. In essa pib di 
ciò che lo riguarda personalmente , son ri• 
marchevoli i raggiri, che manifesta , e l'unìo .. 
ne de1 Professori di tante Università di Ger­
mania co' misterj massonici , da 1ui disvda• 

f 2 
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ta , cos) alla piana , e coi proprj nomi di 
tutti i mobili della macchina , che t~li stes­
so avea sperimentata, e veduta . Or~utti 
costoro che nel fondo delle cose) e nel bu jo 
notturno, aveano il cappuccio o la chierica 
avvolti nelle fascie dei Muratori , o nella 
berretta dei giacobini ; esteriormente e di 
giorno, ne' circoli, e sulla cattedra tenevano 
il linguaggio dei giansenisti , e mostravano 
appartenere a quel partito , preso sempre il'l 
tutta r estensione ' che abbracciava in que~tl 
ultimi tempi , di comba~tente contro tutte 
le decisioni, e le pratiche della Chiesa ne' se­
coli postniori. In somma la tortuosa settà 
dei giansenisti, che ricoperta del mantello t:el. 
l' ipocrisia , col pretesto delle dottrine Ago• 
stioiane , da oltre cento anni faceva guerra 
~lla Chiesa; con una chiarez.za che ha fat:o 
strepito, e che si è resa innegabile a tutta 
Europa, in questi ultimi anni si è levata I a 
m.ischera, e fattasi veder da tutti mescolata 
già nella cabala delle Logge , e nello svilup­
po della rivoluzioné. 

1.0. Ed ecco come su' fatti posteriori, ed 
• innegabili possiamo alla fine formarci una 

giusta idea delle cose, che•preccderono, cd 
t!ntrare nel merito della quistione , che si è 
agitata fin da' principj di <]UCSto secolo , se 
'\'eramentc i Giansenisti fossero increduli, e 
da qual tempo debba ripetersi la loro unio .. 
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t\~ con gli altri filosofi tnisèredenti. Impe~ 
rocchè cp.nsiderato il partito nel suo com• 
ple~~/'e ne' primarj membri , che lo com­
ponevano, e che 'erano alla piena portata del 
~tgreto, abbiamo un dato certo~ che tal par­
tito de' giansenisti si è trovato sostanzialmen­
te d'accordo nel pian~ della eseguita rivo· 
luzione. Accordo , che non è possibile •sia 
avvenuto in un subito, specialmente in per­
fìone del carattere dei giansenisti medesimi • 
Ci vorrebbe un insensato ad immaginarsi ; 
che pet·soQC ~ che fiho· a jeri hanno fatto pro­
fessione dcl più acerrimo regalismo , di so• 
stenitori del!' assoluta indi pendenza• de' Prin­
cipi•, e del loro illimitato potere fin nella 

• Chiesa : persone èlclla rigida morale , e di­
sposti a non giurar mai , neanche se lo CO• 

mandino cento Popi : che con viso malinco­
nico e smorto l col guardo dimesso a rerra? 
e rihvolte nel bt·utto pallio come un Dioge .. 
ne, par ché tremassero da capo a piedi pct 
fo scarsissict\o ·numero di chi si salva , e pei" 
la grai.ia , che da un momento all' altfo può 
mancare anche al giusto ; questa perappun. 
to sia la gente disposta a passare in un at• 
timo a l>allare fa carmagnola t e a cantare 
il fa ira , come hanno fatto :mche fuor della 
Francia, a Milano; ed altrove , intorno aU' 
albero della libert~ , giurando con cinquart• 
ta fcmnulc, se tante se ne cambiavano, tut<t 

F ; 
• 
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86 
to ciò che si volevà da lei • Q_uesta la v~ 
de un cieco , che nor\ è mutazion.e_ da mo• 
Jllenti, e che ·però il giansenista erà~à in 
fratcllam.~ di molto innanzi , e se ne rideva 
egli il primo sotto coperta , quando com• 
pariva nel mondo a battersi ~ccanito come 
un giudeo, per i;~ necessità ;mtecedente, per 
un testo di S. Agostino, e per la purità de' 
bei giorni della Chiesa, che poo son più • 
Laonde non potendosi dubitar delP accordo , 
e delr anteriorità ai tempi della rivoluiio· 
ne · tt.ttto si ridurrebbe a vedere ~ qual epo· 
ca 'vada a riunirsi li\ storia de' clue complot .. 
ti 

1 
e qu'ando ai filosofi Muratori, nella co· 

spira2ione comune si unissero i Giansen~sti , 
Questione tanto famosa nelle nostre contro• 
versie ecclesiastiche de' tempi prossimi, spe .. 
cialmente dipoichè l'anno 16)4. venne a lu· 
ce la Rela~.Jone del Sig. filleau (a), e il fa. 
moso Progetto di Borso Fontana , che gli 
tenne dietro. E perè> trattandosi di conce .. 
pire un' idea chiara quanto è possibile Sll 

questo dibattuti6simo punto , con animo li .. 

(a) a.~laz.ìone giuridica di cìq cbe ; a'V'Venut~ a 
PoitierJ i~ proposito della novella dottrina di:' Gian· 
.sr:niJti. Il sig. Filleau era primo Avvocato del Re 
nel Presidentato di P<>itiers, e questa sn Relaz:io. 
ae pubblicò per ordine cspreuo della. R,.egiaa ~ · 

. . 
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bero e scevro da ogni prevenzione di par• 
tit.) , in due modi vi sarebbe da intenderla. 
Imperocchè chi accordasse provato quanto 
de~r..:-.)( nel Pror:~tto., la e.osa: si spiega su· 
bito nelle sue proprie cag1om , concependo 
che i primi autori del Giansenismo , con· 
sapevoli gi~ dell' esistenza , e de, disegni 
della Massoneria , immaginasseco di aprirvi 
una strada per un gran numero di viveQti , 
da entrare nel complotto , con un pretesto 
che non urtasse tnnto gli occhj del pubbli • 
co, e salvasse l' apparenza di <;:ristiano , per 
tanti che flOn potevano farne di meno • Per 
esempio, tutto il Clero, tanto secolare , che 
tegolare , e in tutte le sue dipendebze, nella 
pubblica rappresentanza del loro carattere 

. aveano un ostacolQ insupe1·abilc per mettersi 
. a servire ai disegni massonici scopertamen­
te . Non tutti potevano lusingarsi di poter 
comparire impunemente a scrivere come 
Ra y nal: quando io er• S acerdot~. E però tut· 
to il gran popolo de' Teologi , che per tan· 
te parti ha .sempre una grande inffuenza nelf 
opinione universale , se volevasi guadagnar­
lo al partito , e servirsene , avea bisogno d' 
esser posto dietro a una cortina , e a lavora .. 
re al coperto . Quindi naturalmente si conce­
pisce come potè essere una bellissima inven· 
zione all' intento , quella del Giansenismo . 
Imperocchè il modo di riscaldare la testa a 
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un' immensa turba di Ecclesiastici, o anche 
Secolari , onde si agguerrisca contro tutte 
le cond~nne della Chiesa e del Pt~cipato , 
gridi a discreditare tutte le pratiche ~t.;;ili 
del culto , a far odiare al popolo qu:mti Fra· 
ti e quanti Preti servon la Chiesa come el­
fo comanda , a far dimenticare o abborrire 
per tutto il Mondo, il Capo e centro della 
<:omunione cattolica: e tutto ciò col pretesta 
de' Libri De prtedestinatione & graria di S. 
Agostino , e della disciplina d' un altro mon­
do · questo che è lo spirito riel Giansenismo, 
si ~ede a occhio quanto giovava a formar pCI· 
co a poco e nascondere de' miscredenti , scn .. 
za fa1·si mhi credere miscredente dal popolp. 
lntanto si accenderebb:i una guerra intestina 1 

che la pacifica Religione metterebbe in dis­
credito, e lo scopo massonico avrebbe ~e' 
bravi soldari , mentre il mondo crederc:bDé 
di sentir disputar de' Teologi , e tCltto pro­
cederebbe benissimo . Ecco come posson di­
re che camminò 1' invenzione , quelli che 
reputino l'unione de' Giansenisti. agi' Incre­
duli , o Massoni , antica quanto il Partito • 
Chi poi non voglia Ja ccsa così lontana , 
specialmente per tante opere . troppo robuste , 
che in difesa di alcuni dogmi cattolici scris· 
sero i Capi di qud partiro in origine; chi 
11cm voglia credere tutto il Progetto di Bor­
gofuntana ; sempre dee trovare un punto an• 
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tetiore molto alla rivoluzion di Parigi , rn 
cui si unissero i sentimenti, e il Gianse• 
nisw:,. diveni.sse una maschera , quale ~i son 

-.iq-oìu in1med1atamente dal volto quelli che 
la portavano nel 1789. In tal caso la spie­
":tzione del fatto sarebbe: che veramente la 
~tortura del capo , 1' ambizione , il puntiglio, 
I' ostinazione, la superbia facesse a principio 
nascere il Giansenismo, co~ tutte n&cquero 
le altre eresie,: e che 1' ind le singolare di 
questa di elùdere ogni dc:ci ion della Chie­
sa, e sfogare tutta la bile contro la Chie­
sa , flcendo insieme sembiante di rimaner 
nella Chiesa, anzi di zelarne la santità ; per 

.una combinazione di cÌl'costanze, offerisse un 
tomodissimo asilo a chiunque perdeva la fe­
de, ed :iv ca bisogno , che non se ne avve· 
dessero le persone . Badate quivi, mio A mi­
to, perchè questo è il fatto indubitato nell' 
esperienza , che si può afferrare sicuramen• 
te, anche nel vortice oscuro di questa con­
troversia famosa. L' innondazione de' mali 
libri , 1t le infinite arti della miscredenza, 
e cento cagioni riunite, ( bisogna umiliarsi 
e confessare ciò, che oggi si è veduto da 
tutti ) hannQ. condotto una gran massa di 
disgraziati t anche nell'un Clero, e nell'altro 
a perdete in questo secolo la religione , e 
la Fede. Ora specialmente per questi , nel 
tempo che bisognava correre a stentar pane 

• 

• 
Il • • 

• • 
I • • 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



90 
neo a Ginevra per chiunque voleva gettar 
via i legami della chierica , e del cappuc· • 
do ; il ritiro dcl Giansenismo fu certamente 
la più comoda cosa di questo mondo. im··~ ·· 
maginatevi, come erano ridotte le cose sot· 
to degli occhj nostri, un infuriato contro la 
fede de' Padri, che si può scatenare impu­
nemente contro i suoi Frati, ed i Preti , di. 
re mill-e infamità e beife su tutte le divozio· 
ni popolari , sfogar la bile come gli pare 
contro il Papa ed i Vescovi , divulgare nel 
popolo tutte le nostre miserie e le nostre 
cp.iestioni, predicare contro la frequema de' 
Sacramenti, delle Messe, delle Missioni, de· 
gli Esercizj e'c., e tutto questo col solo in· 
comodo di dire esteriormente , che lo fa' 
per riformare la Chiesa su la purità degli 
Apostoli ; immaginatevi , o rammentatevi 
q_utsto fatto, e vedrete, che bel comodo pel· 
un gran ceto di miscredenti fu il Giansenis· 
mo • Altri finalmente, e non in piccolo nu­
mero , vi entraron dentro quasi per combi­
nazione , e per rabbia , non essendo altro 
che miserabili increduli , o vacillanti , dive. 
'nuti tali per q1lelle tante e varie circostan­
ze del vizio de' nostri tempi , , senza sapere 
cosa fabbricavano i Massoni, nè cosa fossero 
i Giansenisti. Eglino non sapevano di quesri 
ultimi , se non ciò che se ne sapeva da tut· 
ti , vale a d ~re che i Giansenisti erano. ne· 

j 
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miei del Papa, si burlavano de' Vescovi, ma· 

· Jedicevano i Frati , e tutte le divozioni po· 
pol~i1 , seguitando a vivere e parere Catta-

·-1ici, protetti e ben pasciuti; tutte cose dcl> 
le quali si sentiva , una gran voglia anche 
colui che perdeva la fede • E però disse : 
son Giansenista anch' io: ne recitò la sua 
farsa , sfogò sua bile , e gli parve di trovar­
ci il suo conto finchè la fiera durò ' Quindi 
nel Giansenismo , tutti costoro vi poteron 
restare continuando a andare in Coro e dir 
Messa ; anzi trovando subito potent1ss1me 
proteiioni, che faceangli burlare il Guardia· 
no, cd il Vescovo, e spesso acquistar icari· 

• che e benefizj. Il quale ind~bitatissimo fat· 
to , presupposto una volta ed inteso , tutta 
la diversità de' pareri circa la collusione de' 
Giansenisti, si riduce a pochisi;imo, e l'agita• 
tissima controversia s' intende adequatamen· 
te. Imperocchè , o voi direte che questo Par­
tito si riempì presto d' increduli e Massoni 
coperti ,· per una natural combinazione delle 
sue circostanze; e sarete nel sentimento di 
alcuni: o riputiate, che le circostanze ~del 
Partito· si combinassero appostatamente •da' 
Fondatori,• appunto perchè riuscisse comode> 
ad empirsi d' increduli; e la penserete con gli 
altri critici, che quest1 accordo ripetono fia 
dal principio, e credono in Borgo fontana, 
come nella storia del Concilio di Trento • 

• 

• 
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Ed ecco come le due ipotesi cliflhisconO 
pochissimo , anzi al presente mio intento norl 
i:ariano nulla, bastandomi d' insistere sti • ciò 
che in genere è chiaro più della luce : i Gian~·,. ... 
senisti, e i Massoni si son trnv:iti sostan.1 
zialmente d' accordo nella rivoluzione pre· 
sente. 

z. I. Dal quale assunto prima di partire ~ 
e riassumere l'argomento, è necess:irio fare 
un'avvertenza, che tralasciata da moltis'ìi~ 
mi gli fa restare nel bujo su questo pel.l.O 
d' istoria del secol nostro . Il partit,9 dcs' 
Giansenisti , specialmente nelle ultime for .. 
me che assuns~ di tegalismo, di morale sé .. 
vera , di gusto d'antichità , s'è veduto nb• 
bracciere una moltitudine immensa di per• 
sone d'ogni carattere, molte delle qunli co .. 
nosciute da molti corrte aliene dal non crl'" 
der nulla del rivelato, formano tutta la dif .. 
fìcoltà di non capire, o non credere come! 
possano dirsi in generale i Giansenisti im .. 
medesimati co' miscredenti • Difficoltà , che 
unicamente s' appoggia sul non mettersi fa 
ciuestione d' innanzi, nel suo vero punto c'i 
\'Ista. Facciamolo, e tutto si i::apiscc • Nott 
si dice dunque , che tutti quanti ~ino ad uno 
eh~ si fecero conoscere per geniali del Gianse­
nismo, tutti fossero nel pìen~ secreto de, 
principali, e negassero fede a Dio, non eh& 
a tutti i tomi di s.. Agostino, che fingeva .. 

I • 
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• no di seguitare. ç>hibò ! Ve ne sono stati in 

buon numero , e tutti ne ~vranno come me 
~oTJokiuti non pochi, che veramente aveano 

.. )a fantasia fotb così , e talmente traspor· 
ti1tÌ, o scioeconi , da crederselo di buona 
fede , e da pijngervi a calde lagrime , che 
tutta la rovina del mondo stava per appun:. 
to nel probabilismo , e nella grazia. effica­
ce ab extt·itJSe.;o . Qu~sta povira gente cm· 
piva 1' universo di gemiti, che screditavan11 
avanti al Popolo il nrngisterio e 1a disc i pli· 
na <ltt~al della Chitsa : e scaldavano un en­
tusiasmo d' ammi1«1zione per tutti gli Autori 
grandi della setta , e così rende~no alla buon• 
•pera tutto quel servir!io, che poteva asper-

. d o tam a gente che seguitava ad aver paura 
del Diavolo, e a forza di navigare contrn 
;icqlla, e dì urtare a ogni passo le condan-
11e della Chiesa , si disponeva a perder an­
che la fcd.:, e a iniz.i.lrsi dipoi perfettamente 
J1clla cabala. Su questo punto ezi:rndio le 
cose de'Gianscnisti non differivano da quelle 
de' !-.1urafori , presso i quali non tutti sicu­
ramente ~rana nell' intiero 'disegno del com.a 
plotto • E siccome quando si dice, che le 
Loggie , ed i •Circoli hanno preparata, e ese­
guita la ri voluz.ion delle cose , questo non 
toglie che non \'Ì fossero addetti moltissimi , 
che non sapeano più in là del giuramento , 
~ della cena , e del Tempio di Salomone; 
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così va per appunto de' Giansenisti , ed ~ 
~nzi questa un' altra conformità , che pre~ 
sentano i due complotti . Ma siccome ahch~­
i semplici adepti de, Massoni· potean capire 
quanto fosse sdicevol cosa a onesto uomo 
e cristiano aggregarsi a una setta, non aves• 
$e avuto pure altra infamia , che la miste• 
riosa ,Sua oscurità , e la proibizioné della 
Chiesa e del Principato ; cosl anche que' 
semplicioni infanatichiti del Giansenismo 
avean modo di conoscere quanto basta i tor• 
bidi andamenti di quel partito • i Maestri gli 
tiscaldavanp sull, esempio della varietà delle 
Scuole 1 onde ri putassero; che presso lord 
era come altrove i1 chiamarsi Tomisti 1 ò 
Congruisti 1 o della Scuola di Scoto ; cori 
la sola differenza eh' eglino più veggenti , 
sapevano meglio di tutti, e soli coglievan<1 
al segno . Mà da quando in quà, buona 
gente, si sono viste le persone mettersi a far 
partito sY di proposito , e formai" coalizio. 
11e , con regole fisse e segrete, e con tanta 
smania di far proseliti : e stringersi scam• 

1bievolmenre con mill~ impegni 1 o scriver 
lettere comunicatorie a/Id piccola C hiesd , e 
tenere la cassd della Pierett.z , 

1 

e p~gare. da· 
narq, contante chiunque voglia farsi Tomi .. 
sta, e Scotista , e interporre l' appcllat.ione 
da un Trattato di S. Bonaventura , o aa ùn 
Articolo <klla Somma ? Ci voleva bene Ull 

I 
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• hàlc>rdo per non capire nel Giansenismo tut­
ti i Y.Cri caratteri ·di . una Setta , anche senza 

·"~.1tetnarvìsi molto: onde guardarsi dalla lor 
vicinania, specialmente dipoichè gli avea con• 
dannati solennemente quella Chiesa medesima, 
da :ui • tutte erano state condannate sin quì l~ 
eresie. 

2 z.. Frattanto eccovi bene istruito ciel frut· 
to inesplicabile:, che venne al gran disegno di 
corrompei-e 1a subordinazione , e la rnassi· 
ma,, dalla riunione de' Giansenisti ed incre· 
duli atlo stesso lavoro. Mi viene spesso da 
compatire i sudori di tanta buona gente , 
she nel corso di un Secolo s'è veduta SU• 

dar nella zuffa pe1· sostenere , o impugnare 
i Decreti di Urbano VIII. , e la Costituzio• 
ne Unigenitus , nel tempo che i principali 
motori soffiavano in questo fuoco 1 o scrivca' 
no con unzione da Santi Padri, burlandosi in 
loro fondo di tutti i libri di diciotto seco .. 
li , non che dell' .Augustin11s di Giansenio • 
E noi ci siamo trovati per far argine alla 
seduzione~ del Popolo, a sostenere la disci­
plina , t l' insegnamento di Chiesa Santa ~ 
come in faccja a persone, che a\ essero avuri 
nosco i principj comuni , e quindi fossero 
stati capaci d'illuminarsi o ricredersi ! Quin• 
<ii si penetra tutto il valore delle intermi· 
nabili controversie , onde si trovò attaccata . 
nostra buona Madre la Chiesa , e nelle quali 

o • 
I . .. 

• 
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si è potuto far prendere tanta parte agli stes-
si Gabinetti de' Principi . Se i Masson~ non 
avessero avuto altri soldati , che del Regn"' 
gimento Filosofico , la Chiesa non avrebbe 
certamente sofferto la metà delle persecuzio­
ni, a cui è andata soggetta , ed avrebb~ 
sempre più obbligata la riconoscenza e 
r amor~ de' Principi , quanto più vivamente 
avesse attaccati i Filosofi . Ma quando la 
cospirazione delle logge, e de' circoli • è ar­
rivata a assoldare eziandio de' Teologi .; la 
Chiesa s' è veduta scavare intorno taMc mi­
ue, e assediare da tante parti , che più non 
discernevasi o've premunirsi prima, ove poi. 
Specialmente si accese e si fomentò in que­
ste mischie quella guerra di diffidenza , con 
cui si è trattata la chiesa dalla politica de' 
Magistrati ( v. sop. n. 8. 9.), e che poco 
a poco ha ridotto a nulla 1' energia della Di­
sciplina esteriore, e tutto il ministero Ec­
desiastico all' avvilimento , alla servitù, e 
quasi alla nudità . Q1indi gli Ordi.ni rego­
lari all'ultima decadenza , i Par rocchi senza 
!nodo di correzione , il Clero presso che 
conosciuto nell' indirizzo e nel governo dal 
proprio Vescovo, i Vescovi lasci:iti lì come 
una specie di statua vecchia, cui si dà qual­
che incensata di tanto in tanto; c.d il Capo 
di tutta la c0munione cattolica, voluto, ri­
corrosciuto , trattato come Potenza stranie· 

ra 
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r11. fuori di Roma ; benehè in m:itcr1e di 
Chiesa. 

,, 23. Or dunque (e vengo al secondo fat-
to , che apparisce' subito fin da' primi mo­
menti della rivoluzione, sop. n. 19. ) questa 
direzione 'delle macchine contro del Clero , 
che àa caratterizzato i Politici e i Gianseni-
sti del secolo ulrimo ; questa medesim~ fu 
una delle prime cose , che veddcsi nelle 
marcie tutte de' Fazionarj a Parigi . Preste> 
escì in campo la Costituzione , detta civili: 
del Cl'er~ , che racchiuse tutto 1(), spirit<> 
Giansenistico, e che spogliò in un colpo le 
Chiese di Francia di tutti gli ~tichi lor<> 
pd!isedimenti , d' ogni giurisdizione , d' ogni. 
appoggio di Ministri di lor fiducia, e spe· 
cialmente da ogni legame , e dipendenza dal 
Centro dcll' unità. Quindi tutti i SO$Ecnitori 
delle immutabili massime della Chiesa cat­
tolica , bcnchè discendessero a sacrificare '1e" 
lor diritti , quanto mai si poteva salvi gli 
essenziali. loro doveri , anche seguendo le 
dottrine degli ultimi tempi di Francia ; fu­
rono ridotti, ove veramente si volevano ri· ,. 
durre, al bÌvio di dovere abbandonare la CO• 

scienza , o la p!tria: e tutta Europa fu inon­
data da questi gloriosi avanzi del naufrl­
gio deJl' antica Chiesa Gallicana. Cosl pre­
sero il lor posto gl' intrusi seguitatori dcl 
Giansenismo, che divennero fino a che to1 .. 

G 
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eò conto , pensionar; della Nazione, e fo1• 
tcrnizzarono con gli antichi amici di mirn 
sinistr.z. A questo passo bisogna riassurn,we 
una contestatissima idea , che lega i fatti pre• 
cedenti con questi che abbiamo ora accenna• 
ti, e fa toccare con mano l' unicà dello spi· 
rito della preparazione , e della esecuzione 
della famosa catastrofe. Tutti i piani che lun· 
gamente aveano sostenuti, e promossi i Gian• 
senisti , pretendendoli buoni a riformare la 
cattolica Chiesa ; tutti in sostanza furono 
adottati dai Rivoluzionarj per cr,>nsolidarc 
la Costituzione che fu da loro ideata : e 
ciuesto pt'O\'a una conformità di disegno 1 e 
che quella che innanzi si chiamava R;forma, 
era a un dipresso sorella di colei , che di 
poi fu detta Rivolw<:_ione • Ma v' è anche qual• 
che cosa di più. Egli è un fatto, chè special• 
mente hanno reso innegabile le pezze autenti• 
che, pubblicate nelle spesso citate opere di f'e· 
derigo II., che questo piano medesimo, qua· 
si in tutte le sue parti lo promuove:rno ezian­
dio i Miscredenti, i quali volevano proprio' 

.. distruggere il Cristiat11:simo , e i;ion ne fa. 
ceano mistero • Questo è un nodo , da cui 
i Giansenisti Riformatori nòn si sba~ize. 
ranno mai più, e che è stato loro ~emprc 
più stretto dal chiarissimo Monsignor Luigi 
Mozii in 1.ul' opera hpressa > che t; stata ~il 

i 
4f 
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.Matnpata p1u volte (a), netta quale ha estrat• 
to dalle ridette opere postume tutte le pezze, 
che ·riguardano questo punto, ed ha sovcn• 

, · ,, te posta in con'fronto 1' esecuzione ne, Decre• 
1

-'f ti dell'Assemblea , con le preparazioni degli 
scritti de' Filosofi . Per accennarne anche noi • 

'• 

qul qualche cosa di volo sugli stessi origi• 
nali , il Tomo IX. contiene il seguito della 
corrispondenza del Re con Voltaire, di cui ~ 
diceva Alembert , la passione predominante 
è la distruzione del Cristianesimo , come la 
mia •è ~uella di vedere rifabbricato il Tcm• 
pio di Salomone • In una delle sue lettere il 
Monarca Filosofo fin dall'anno -i775., trat• 
!ando il soggetto favorito del suo amico ( cit. 

. Tom. IX. p. 286.) gli propone il suo pia• 
no per arri va re all'intento: e gli dice che quan• 
to a lui stimerebbe meglio dì non cominciare 
da prendersela con i V cscovi , ma bensl con 
i Frati. Imperocchè u ~i arriva a diminui• 
t'e i Mona_ci, e sopra tutto gJi Ordini mendi­
'anti, iJ Popolo si raffredderà , e meno suptr• 

• • 

• 
(a) 1 progetti der.f l11creduli a da•no della Religio­

t.e, disv:Jnri n1he Opere di f ederigo il GraDde. Rii 
di Prus;i11, e 1urij,ati dal!' Au1mblea n.1tionale de' 
Francesi, Ediz, 3· As5isi 1791. Noi abbfamo il pia­
cere d'essere stati gli eccitatori di q:.iell' Opera 
'oli' Autore a1t1icissimo. 
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stizJoso. lttscerd, che i Principi possan dispor-. 
re de, Ves.;ovi a lor tale.pto . Q_ucsta è la so/J 
strada da bt1ttere; minare alta sordina, e sen; •. 
~a s1repito l' edificio , che crollerà da se stes­
so (a). ( Così i Giansenisti fino da! loro na­
scere disposero degli Ordini Regolari ; e l> 
:,Assemblea gli fece sparir tutti dalla Francia 
in un _punto) • Riguardo al Papa , più sotto 
f ederigo 'si dimostra contento , che. si costrin­
'ga a fare tutto ciò piacerà a' P1·incipi , e poi 
lasciatelo andar. così. La lettera è de' 13. A• 
gosto 1775. , e i Giansenisti non ind~ial."ono 
sicuramente fin n a imparare questo segreto. 
rin d'allora .. (loc. cit. p. :z.90.) si maneggiò an .. 
che il progetto di ristabilire in Francia l' E .. 
ditto di Nantes, passo a cui fu infelicemente . 
ridotto pochi anni prima della Rivoluzione il 
povero Luigi XVI.= e il Professor Gianseni­
sta Tamburini, che sotto il nome .di un Con .. 
te , che forse nemmeo la capì , pubblicò in 
Pavia l'opera espressa sulla Tolietapz.a; sarà 
l'ultimo testimonio di quanto sia c"nformc 
allo spirito de' Giansenisti simil partito. No11 

(q) Que9to piano detla distru?.ione de' Regol.tri. è 
riassunto ·più a lungo nel Tomo X. pag. 44. 45· Ed 
è poi famoso il piano di riforma G1anscnistica dcl 
Sinofo di Pistoja, di sopprimere ttmi gli O:dini re· 
iolari , fuori lii uno solo ec, 

• • Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



tot 
tnt~erò nel gran lavol'o de~ Filosofi per di­
't.truggere un ordine celebre da tre secoli , di 
cui in ceoto luoghi si parla in queste Ope-

• "re (a) . Come i Giansenisti abbiano combinato 
"' r;u questo, lo dicano eglino stessi , e la Cassa 

della Pieretta : che questa veramente può dir. 
lìÌ r opera principale; e il ramo di deputazio-· 
ne di questi ipocriti. Lungamente nel s~guito 
(Tom. X. pag. 44. ec.) riprende in mano il Re 
di Pru~sia il. favorito progetto; e. al disegno 
della d1struz1one de' Regolari, aggiunge quel• 
lo di. ridurre i Principi a sopprimere. ed in· 
caçsare i Beneficj e le rendite del Clero, per 
le tante ngioni , che adduce , e che umil• 
• 

(a) Vedi Tornò in. p. 343. h4·, Tòm. VI• p. i1S, 
Tom. VIII. p. 186. Tom. IX. I). r4s. 103. ~61. i. 
'rom. X. p. 2.8., ovè dice ché Roma vede c1cciare 
Je su& guardie del corpo. Vedi anche p. H3•, e 
'rom. XI. P• 54, ss., 'VÌV~nt lei Pbi/o1opheJ! voi/4 
fe1 Jeruit11 d1a11ès de l'E;pain~ . Le tbrone de la 1a­
per1tition es1 .rapè, ~ s'ecroulera iam le siede fa· 
ture: cos\ scrive Federico a Alembert il d\ s. Mag . .. 
gio 1767. Vedi anche p. 4S. 162. 163., Tom. xm. 
pag. 66. 162. To\ln. XIV. p. 85., ove dice che ~a­
rebbe bella di veder rinnovata sotto Clemente XIV. 
la favola della pace fra le pecore, e i lupi, di cui 
la prima condizione fa la consegna de' cani. Vedi 
anche p, 101. 1is. a us. 

• 
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mente si protesta però de le soumetr1 à f emm. 
JatiolJ du Patriarche de Fern~r· C'est a lui co· 
me au pere des fidel~s, de le reélifier , & d1 . 
f exocuter (a). In fatti i Filosofi lo servirono,' 
i Giansenisti hanno promosso tutto e applau• 
dito scopertamente: e 1' Assemblea decretò : 
·#utti i fondi det Clero appdrtengono alla mi• 
~ion• _. Riguardo a' Vescovi torna quivi a 
ripetere qu'it n'est pas tems de /os tcucber 
encore ~ e quante ne hanno dette i Giansenisti 
per sostenere per aJtora l' autorità de' V esco• 
vi? tut,to andava con un còncerto win.bile. 
Che se perfino contro il Dominio temporale 
del Papa si• sono così furiosamente scagliati i 
partigiani di Giansepio; anche questo coi:· 
corda perfettamente • Imperocchè siegue al· 
trove a dire a Voltaire ( p. 99. Tom. cit.) lo 
stesso Federigo ; sarà pensato aJJa f.acil con· 
1p~irta dello Stato del Papa per s1'pptire alle 
spese straordinarie , ed allora il pallio è no• 
stro. , e la scena è finita . Poichè t:mi i Po· 
tentati cattolici , r.on volendo ricono.rcere un 
Vicario di G. C., soggetto per es., ·alla Caslf 

(a) Si veg~a aocbe fa lettera de ,., Luglio 1766. , 
che è nel Tom. XI. p. 49., scritta a Alembert, a 
cui dice, che i Principi allettati dall'utile d' im. 
possessarsi de' beni de' Monasteri, tJOIJ ;j trVveggont 
'hs minano /4 ba1e de/I' Ed;fi'1.io. 

I • 

i 
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ti' .Atutri11 , ch11cun cr4u" un Patriarche eh~ 
soi ~· on auemblera des Com:ilu Natio­
naux; petit " petit chacun l ecart1r11 de 

•fimitJ de !' Eglise, & fon finira par avoir 
dans son Royaume sa religion comme sa lan .. 
gue a patt (a). In questo luogo , come in 
tutti gli altri , che abbiam citati , sempre 
si maneggia il mezzo generale di diffondere 
in libri piccoli, spiritosi, ridicoli, lo spiri­
to della filosofia ( irreligione) ne' Popoli: nel 
che bisogna dare il primato al Patriarca di 
Ferney, che ha saputo condire di tanto sale 

• 

(a) Passaggio da meditarsi da o&'hi ragionato­
re• Cristiano, e che fa intendere quanto di più for­
te può dirsi in difesa de' Dominj temporali della Sa 
Sede. lmperocchè appunto acciò quello, che Fede­
rigo giustamente avverte quì, non accada, ba dis­
posto fa Provvidenza, che appena l'antico Romano 
Imperio si divise in tanti Regni dispersi, il Capo 
della Religione di tutti, Padre comune e impar~ 
zia.le , rililanesse provvisto d'uno stato suo proprio 
e non serv!'.1 d'uno, o d'un altro, e che nè fosse 
sl grande d:L destare emullzione ai Regnanti, n~ • 
così piccolo· da cadere nel dispregio di tutti. La 
quale sa.pienza n!edesima. dell'Altissimo, che in tal 
modo provvedde la. Chiesa d'una n~essarìa libert~ 
da. principio, dee esser ;p.nche il fondamento delle 
nostre spera.nze, che pure in questo: fJIJTttl lnftri 
non pr~valdbunt advermr eam • 

/I 
. I' 

• 

• · G4 

• 

• 
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03n1 cosa , · e cosl ~ st1to il prect:rrore dj lJUt:• 
st11 rivoluzJone ( che allora era futura ) pre· 
parandone gli spiriti, e gettando a piene ma .. 
ni il ridicolo. Egli ha sgr{lssato il blocco, ' 
intorns al quale faticano questi Ministri de' 
Principi , e che diverrà ut111 bella Statua t? 
Urania , sen'{_a che sappiano il come (Lettera 
a Alembert de' 2. Luglio 1769. Tom. XI. 
p. )<l'. S r.). Se le Lettere Provinciali meri· 
tino lo stesso titolo di precursore al Signor 
Biagio P:ischal presso de' Giansenisti , do .. 
mandatelo a loro : ma certamente • çhe il 
sistema de-gl' infiniti libe1·coli , del ' roman• 
zesco , del ~ungente, del ridicolo, dell' im• 
pegno di scrivere con gajetà da farsi legg.<;• 
1'e a tutti ec, , testerà sempre incerto, se ì 
Giansenisti I' abbiano suggerito agi' Increduli, 
o questi a loro. Poca questione intet Fra· 
tres . :bel massimo affare del Pàrtito , che 
principalissimo mezzo 'de' suoi disegni sem· 
pre ripose nella distruzione di quel Tribunale 

• • • • quo sospite viélrix 
R.eligio visa est, & mor1ente M~ri (a): 

non occorre domandare non che ridire • La 

{a) Nelle cit. Oeu'l•r. Postb. Torn. Il. pag. 240. 1 
Federigo fa grandi elogj su questo al celebre Con.t 
te d'Aranda per la gran sapienz.11 che adoperò con~ 
tro l' Inquisi1ione di Spa,na J che conta per 111>0/itta. 

• 
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disputa anche quivi rimarr~ solantente quan .. 
<lo si trattasse di decidere chi de' due Fratel. 
Ji su questo articolo abbia faticato con più 

• accanimento, e .succasso , se i Giansenisti , o 
gP Increduli. In Toscana pare che i primi se 
ne siano voluto assicurare il trionfo, a vendo­
ne eretto il Mausoleo a Monsignor Ricci, nel­
le celebri pitture della Villa d'Igneo , che so­
no già rese pubbliche (VediSupplem.at-GÌor11. 
Rom. Ann. 1793. pag. 379. e 403.) , e nel­
le quali a onore e gloria del Vescovo pro• 
morqre, in un gran quadro è dipinto; S anBe­
lnquisit!onis Officium, che sen và a fuoco , e 
1' Editto, che lo abolisce • Per lo contrario 
~ maggiore, e più estesa gloria su questo , 
par che aspirassero i Filosofi , mentre fra' 
~elebri Articoli ministetialmente proposti al 

· PQpa nello scorso Settembre, è cosa pubbli· 
ca che uno voleva espressamente la S. Jn. 
'J.UÌsizione abolita per tutto , e ogni ritegno 
levato alla miscredenza • Noi n~n saremo i 
Paridi di questa contesa , per non alterare- la 
perfetta• armonia , che fin qul vediamo pas­
sata fra le due forme o diramazioni dello 
stesso complotto • Un altro articolo , e ba­
sta ~ui parallelo. Tutto il giro per render· 
si onnipotenti alle Corti , lhe hanno ado. 
perato gl' Increduli , noi lo abbiamo accen­
nato più tosto ( n.: 16.) , che esposto, e sa• 
.rcbbc questa sola opra da tomi, _se vo1es· 

o 

. ;., 
• 

• 
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simo dirne adequatamcnte. Non vi farò che 
avvertire, che il sig. d' Alcmbert , 1' uomo 
che dopo Voltaire era allora alla testa di tut-
to .il negozio, ed avea malizia più profonda I • 
di lui, fa veder chiaro , seri vendo al Re •"' 
( c:it. Otuw. Tom. uv. p. I 1. 43.), che la 
povera Filosofia cercava questa protezione col 
solo intento di dilatarsi, ed aver conte oppri-
mere \ suoi nemici ( Preti , Frati ec. ) che 
non ]a lasciavano in pace un momento . Su 
ciuesto io npn sò, che i Giansenisti si siano 

,s.{>;egati con tal franchezza. Tutti però $ann~ 
qùanto. hanno cercato , e son riuscit'i ancor 
essi a introd,ursi alle Corti , e rendervisi po· 
tentissimi : a divenire i regolatori delle co· 
scienze dc• Principi, espulsine i vecchj Pa. 
dri, a esser messi ne' Consiglj e nelle.Giun­
te 9U le materie Ecclesiastiche da decidersi 
dai non Ecdesiastici, a dar anima a tutte 
le dispute con la S. Sede ec.; tutto questo 
s'è . veduto anche in costoro per appunto come 
ntgli altri: ma che tutto questo faceyasi per 
promuovere 1' irreligione, e mettel'e 1• la spran· 
ga in bocca e le catene alle mani cli chi VO· 

' lesse resistergli ; questo poi , i Filbsofi, che 
avcan la bocca più larga, l'hanno detto Iam. 
pante : ma i Giansenisti si son riserbati al 
solito di poterlo negare anche con giura• 
mento, e d0po la dimostrazion più eviden• 
te • Gran colpo però ha dato loro la Cort~ 
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dj Berlino ton eseguire sotto degli occhj suoi, 
la stampa delle Opere di Federigo ! 

24. Dicemmo anche ( n. 19.) che il primo 
I •scoppio della rivoluzione in Parigi presentò 
• un impegno di introdurre quanta mutai.iene 

fosse possibile nel culto esterno; e il fatto non 
, ha bisogno di prove. Se si fosse potuto es· . 

ser sicuri delt» occhio del pubblico , oh ! cer· 
tamente , che non si sarebbero adoJ'erate 
tante misure: e dalla Chiesa di Notre Dame, 
al tempio di Mtrcier si sarebbe passato in 
un giorno ( n. I 7.) . Ma bisognava trattar 
l'infermo col polso in mano , e far viaggio 
con proporzione • Anzi se in qu~che cosa si 
è• peccato su questo, è stato nel marciare 
con troppo pochi riguardi : effetto della sma· 
.nia in cui erano ormai montati i Filosofi 
di vedersi nèl loro bc.ito secolo aureo (a), 

(a) In alcuni. s'era talmente esaltata su ques~o 
punto la.fretta, che fin dall'anno 176,. cercavano 
uno stabilimento nel Paese di Cleves, come vole­
v~no 1' Isola degli atei, fin da' e.empi di Bayle, per , 
ivi spiegare la lor libertà , e fare il modello delJa 
Repubblica, chet dove.i generalizzarsi di poi • Egli 
è curioso che Federigo II. ( T. X. lmre 11 M.r. ù 
Yoltaire P• s. 7. u. 14, ec.) acconsentl alla richie· 
sta , ed accordava il paese per la nuova Repubblica 
Filosofica: ma questa non sb per qual motiYo non 

.. 
. 

• ili ) 
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e dell'errore di cakoio ~ forse 1• unico • eh~ 
hanno commesso in tutto questo maneggio, 
e che potrà salvare l'Europa , se Dio vor­
rà, che i Principi se ne sappiano prevalerd " 
a sostegno de' loro Troni; errore, che fu • .. 
nel credere la Religione indebolita molto 

. più che di fatti non era generalmente nel , 
cuor de' popoli • Cet edifice .rap~ par ses fon. 
demers 'tJa s' ecrouler.. • il ftwt tm miracle 
pour relever f Eglise , dicea al Patriarca ( T. 
X. pag 28. 37•) i~ Re Filosofo • Or dunque 
s' insistè, e lo esiggeva la logica , sul .piano 
di cambiare l' esterno della Religione , quan­
to il popolo fosse staro capace di comportarlo; 
onde assuefacendolo ad uno , e di poi all' 
altro de' cambiamenti , poco a poco tutto 
sparisse, ed eziandio l' idiota il più tratte• 
nuto dal linguaggio de' sensi, séendesse neW 
abisso anche de!l' ateismo , senza avveder• 
sene • Ed eccovi la ragione di tutti i cant• 

•bbe effetto, Chi sa che noh si temesse 'ai far ve .. 
dere troppo òiaro il disegno della fabbrica? Bgli è ' . 
certo j che in occasione del Giubileo, che andò in 
Pnncia nel 1776., seguì della com1.1ozione nel Po­
polo, per cui soleva dire Alembert, e lo r ifer) un 
distinto loggista qlf!lndo fo in Roma : ce maudit ]u· 
IJilé a retArdé d1 'Vin:t ans la revolutien • Di poGo 
tbailiò il computo. • 
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biamènti .CostituzJ011ati nella forma dell' elc­
%ione de' nuovi intrusi , della soppressione di 

' tutti i Capitoli , e di tutti gli ordini Rego­
~ ~ ·lari ~ del cambia'mento di tante Chiese in 
1 ' • profanissimi cdificj , del disparire di tutte 
1 le popolari funzioni , delle Messe al campo 
l / di Marte sotto la statua della libertà , delle 

, 
. 
' 

nuove forme di presbiterio del Vescovo , e 
(lite voi di tanti altri rovesciamenti del • cul­
to antico , che fecero a un tratto mutar la 
faccia alle antiche Chiese di Francia , e che 
dovealTI:> poco a poco dileguarsi anche loro , 
c:ol seguente scarico sulle braccia del Popo· 
lo , del mantenimento del nuov~ Oe1·0 , e 
con elettrizzare la moltitudine a non voler 
più veder chieriche , nè vesti lunghe , e poi 
.vè Vespri , nè Messe . Tutto ciò appartiene 
all'esecuzione , che s'è osservata da tutti: 
ma ogoi cosa era già preparata di molto in· 
nanzi, e specialmente i Libercoli de la fa-

• 1cn di ·Voltai re, che come dicea F ed erigo a 
Alember~. ( T. XI. p. so.) gettavano a piene 
mani it ridico/o sulle cucutle , e su qua/obi: 
cos!' di meglio ; avean disposti gli spiriti a "' 
queste .mutazioni, per' Je quali dovea dissi­
parsi lentamen~ la Religione . Capite ora , 
mio amico , nelle sue cause, quel moscajo 
di dispute, che in un intero secolo hanno 
tenuto nel più vivo est:rcizio i mascherati 
seguaci dell' ..,ft~gustinus? La gente non ar· 

/ 
• 

• 
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rivava a capire perchè costoro aves~ero a fat 
tanto chiasso, sino a correr pericolo d, esser 
presi a sas!;ate dal popolo , per ridurre le 
Chiese a un, altar solo , e ·far tacer le pre• < 

diche delle Missioni , e degli Esercizj , e lllU• 

tare la cuculla de' Frati , e distruggere i Ca· 
pitoli delle Cattedrali , non che i CoJleggiati 
(rovescio di cui si arrivò alla vigilia in To· 
scan~ ) , e mutar la musica delle Chiese , 
e i Paramenti festivi, e la solennità delle Pro• 
cessioni, delle Novene, dè' Tridui : guerreg• 
giare da forsennati pe' mantellini dcl~e Madon• 
ne, e per le statue di S. Antonio, e pel' mu• 
tare il Bret:iarlo, e il Messale , e cantare in 
una lingua anzi che in un'altra , e altra forma 
dare alla penitenza , alia consacrazion delle 
Chiese, a ogni cosa • Affari che per Ja mas• 
sima parte pochi avrebbono capito perchè tan• 
to importassero ai Giansenisti, se non arrh:a• 
va la ri voluzion de' Filosofi a far vedere aQ• 
che ai ciechi quanta importanza si nascondes· 
se nell' assuefare 1' occhio della moltitudine, 
che voleva sedursi, al cambiamento' negli eser. 

e cizj della Religione, che si dovea sradicarè . 
I fatti hanno svelata r"unità del disegno , e il 
secolo che verrà non correrà '.più pericolo di 
veder coperta la faccia de' Giansenisti (11). 

(.1) Una diversità curiosa è da notarsi nello spJ. 
Tito de' Gianseniiti , e dc' Filosofi • Amcndiat 

• I 
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. is. -Riguardo alla Toll1r1tn'{11 di tutti i 
,ulti , che dicemmo esserii manifestata s\ 

• chiara ~Ilo . sviluppo aella :rivoluzione ' ab· 
biamo anche indicato ( n. 2.3• ) , come questa 
fu similmente l' i<lolo de' Giansenisti • Quan• 
to poi ella contribuisca a confondere riell' " 
intelletto de' semplici la verità, con tenerla 
sempre mescolata a ogni specie d'erro.re, e 

• I 

.. 

• 

una cognizione sl ovvia, che solamente fa 
meraviglia , come non abbia urtato gli oc• 
chj di tutti • Se voi proverete una volta a 
dire luue in un fiato a un contadino , o ad 
un artigiano cinque proposizioni false , e una 
nra , voi vedtete , che più bel• giuoco per 
iTnbrogliargli la testa, non si può irnmagina• 
re. Eppul'e s' ~ arrivato a persuadere perfino 

• . . 
aveano la medesima caratteristica di ·srargere nel 
Popolo un' inquieu.zza su tutto ciò, che esisteva, 
e un mal conteoco del presente, che sempre è una 
buona dfsaosizione per 1.:hi ~uol pescare nel tor· 
bido. Ora que' due fratelli andavano al medesime 
sc:opo per due strade, del tutto opposte. l Filosofi 
nel polici~o screditano tutto , come· rancidi avan· 

lzj dell'antica ignorann , per cui nulla è buono 
ne' veccbj • 1 Giansenisti nell' Ecclesiastico biasi· 

. mano ogni cosa , percbè va diversamente · dal 
tempo antico , io cui tutto en an prodiiio ec:­
celleote, 

ft 
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a chi teneva in mano le redini delle cose , 
ehe tutco andava bene quà dentro, e che 
ogni pecorajo riuscirebbe anzi meglio a co­
gliere una pecora bianca' se si mandasse ben­
dato a trovarla fra altre cento di color ne-

•· wo ! In quinto luogo ( n. 19.) dicemmo, che 
·Ja rivoluzione filosofica si vedde chiaramen- ' 
te in impegno di~ autorizzare ogni licenza 
nelle m.mime non solamente , ma ezi:indio 
ne' costumi , lo che la ragione stessa baste­
rebbe a persuaderci quanto conduca a far 
perdere la Religione , ancorchè questa' non 
e' insegnasse il fides sine operibus mortua est. 
Su questo 1unto però , si direbbe a pri­
ma vista poco conforme la marcia <le' G1an-­
senisti , che le teorie sulla purità de' costu· 
mi , e l'austerità ·della morale sostennero a 
quegli eccessi , che tutti sanno , e che tante 
volte ha condannati la Chiesa. Ma disgra­
ziat:amente la loro pratica ha troppe volte 
smentito la teorica de' hro libri ; e la scan­
aalosa impunità che hanno procurata t pe' loro 
adepti negli eccessi più enormi ; ha fat­
to troppo ved~re ove ver..lmente si indiriz­
zasse la macchina , e che per condurre a 
ogni sfrenatezza senza ritorno ·i figliuoli di 
Adamo , non si poteva immagin:ire mezzo 
più acconcio , quanto fissargli bene in cuore 
il principio, che anche a un uomo di gar­
bo spesso mancava la grazia. Quando dun, 

que 

. . 
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<itlC O per Una •strada , O per laltra si rÌ V<!• 

ni-va all'intendimento medesimo, il primoge· 
nito abbandonava i costumi, perchè dicea 0011 

,v' esser male, e il minor fratello similme1;te 
• • gli abbandona va, · percbè non ne po tea far di 

meno, e così resrav.i nel suo piano• di salvar 
l' apparcm.a (a). 

· 26. L' ultimo de' fatti rivoluzionarj, che 
ho proposto (n.19.) a avvertire, è statalase-

. parazione della nuova Repubblica da ogn! ve­
r.a comunione col Successor di S. Pietro. AffJre, 
che testè udimmo(n. 23.) dal Re filosofo, quan­
to già• si. considerasse da' miscredenti opportu­
no a fare sparire la Chiesa, e la Religione con 
lei. Se nell' autentico codice filosonco ( Oeuvr. 
po'ltb. cit. ) :\Vete facoltà di gettar l'occhio sul 
tom. vu.p.300., tom. x. p. 28.44. 45.,tom. x1. p. 
49.ec., z.6.29. 301. 301..309. 317.a 33z. x111. 

70. X I V. 7 3. Nous fi1i1ons la guerre at1 Papa , 
r epte au cott' & la piume a la main = e ivi.: 
p. 8 ~·, ove all'eroe Patri:irca si tributano elogj 
per i continui e felici sforzi, onde f.ire afftJ.o 
'(Jare la Barca di S. Pietro, che f.1 1rçqua J,, 

I ( ) M I . G' • ' ' d' b Il . • • ! a o ti nn1rn1st1, 1cea un e o spirito, s1 
potrel>bol'o n;~omigliare al Danubio, che comioc;a. 
Cattolico, si fa Protesraore pu via, e alt' ultim() 
611isce Turco nel :::minare il suo c-Jrse>, 

H 
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ttme p11rt1: s~ questi e tanti a tr1 uognt con• 
s9lrerete, toccherete con mano, e vc:drete dv· 
cumentato it1 fatti, quanto ravvisa!se la misere· 
denza necessario al suo difatamento, cotesto ar- . I, 
ticolo della dep1·essione del Romano Pontefice. • ., 
Ed eccovi, mio amico, un punto car.irteristi-
co da riconoscere per gemelli i giansenisti e 
i massoni , qu:111d J m" nrassero tutti gli altri. 
La g.i1erra al primo dc' Vescovi fu dichiarata 
col nascere della Setta , e non si è rallentata 
un momento , non che finita, sino al contatto 
di questi tempi. Il fuoco è stato sì conti.nuo, 
e sì vivo, e cosl moltiplici e ripctu~i 'gli at­
tacchi ,•e i èlamori sì scand.1losi , e le arti sì 
varie, e infuriato piu che caloroso l'impegno; 
che senza dubbiu , se gr Increduli avessero te-
nuti al loro soldo questi pretesi Agostiniani, 
pc1· tale principalissimo intento, anche senz2 
doversi impicciare in null'altro, doveano chia­
marsi piu che serviti , e cl.ire doppio stipendio 
e graduazione più intima • E la riflessione di 
maggio1· disinganno , e che fa toccare' con • • 
mano la mala fede di questo tortuòso parti-
to , si ricava dal fatto , che fin dall' anno 
I 654. , in cui uscl la Relazione citata del 
Sig. Avvocato Filleau ( sop. ':· 20. ) , e mol­
to più nella stampa ripetuta sessanta volt~ 
ddl' indicata Re1tlt4 del Prog~tto di Borgo Fon· 
tRnA, tutte quesfe cose- una ad una furonc; 
disvelate, e da quel punto .rimpronrate s1m• 

. . 
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pre ai giansenisti , comi! principj , ~ atgumen• 
ii della lor miscredenza. Ed eglino tocchi sul 
vivo, e gridando come energumeni contro 

f 111 sfacciata calunnia di tutti quelli scritti , 
mentre col semplicissimo fatto di non soste­
ner mai quelle. massime, che loro si rim-

. proveravano nell'accusa, l' avrebbono smen• 
tita subito ad evidenza ; non ci è stato pe• 
ricolo , che Rbbian voluto smontare , •o far 
tr~gua nemmen da una , come se per appun­
to il solo loro interesse fosse stato di con­
fermaie con mille pruove ciò che negavano , 
e a canònizzare come Profeta , chi voleva· 

;ì no convincere di sfacciata calunr;ia. Mi ii 
~; pi;t·metta di esprimedo con una similitudine 
e· popolare e alla piana • Certamente , che se 
i' io dicessi d' alcuno , l'ho sentito proporre di 
f~ i1ndare a Napoli nella settimana che viene : 
r, e costui che senza dire una sola parola mi 
~i potrebbe smentire pienamente rimanendosi 
r , . pochi giorni fermo in sua Casa , si mettesse 
~!1 a grida~e che è una calunnia , adagiando· 
tl• si intanto" subito lunedì in un calesse, e cor· 
~o 
lel 

~
~I~ 
. 
e;. 

• 

rendo senza fermarsi sino a niez.:zo Borgo • 
Toledo t ·noli cessando intanto mai per la 

, pia di ripetere- all' ;!npo,-tore, al bugi11rdo; fa. 
f rebbe un vivo apologo de' giansenisti, e rut• 

ti correrebbero a legarlo siccome· un forsen· 
'nato maniaco • Ma lasciamo questa dìgres· 
sione • 

H 2 

' 

I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



( . 

ud 
z7. Un fatto !Ìngok re e da non trapas-­

sars1 per 1' intento nostro in silenz.io, che si 
osservò . presto nella Ri voluz.ione , è forse 
il solo dei rilevanti , che non mi ~ riuscito 
di trovare anticipatamente concertato nella 
filosofica cabala delle Logge , e del giansc .. 
nismo : e questo è la strav3iante aboli:&io;1 
subitanea di tutte le epoche , e la total mu-· 
taz.ione del . Calendario • Perchè in tutto it 
resto , anche nei pi:t minuti incidt!nti delle 
feste patriotiche , de' pranz.i pubblici di egua. 
glianza , delle processioni cli statua, nuda 
colle catene in mano, dell' alhero 'della li­
bertà con ,i baccanti , the vi ballassero o 
cantassero intorno, e di tuHi gli altri sit"l• 
boli e sciocchcrie per Jraterniz..z..are; potrei 
documentarle una ad una , che tutti! sono 
le cerimonie, e i modi di rallegw:si, e in-: 
fanatichirsi, che si adoperauno nelle Log• 
/!.e da" M:issoni , e dagl' Illuminati ne' Circn­
Ji : onde non hr.nno fatto altro costoro, che 
passare q1:tando hanno potuto, a delirar nel­
le piazze, come adoperavano nelle ·tenebre,. 

, ;acciò non potesse restar nemmeno ombra di 
idubbio per i più bassi Officiali dcll' intrigo ,. 
che o::a d!rigcvano la gran :rage<lia , qnclF 
$tessi che in piccolo regolavano il giuoco: 
~{.[n qucll' imbroglio delle scttim~ne sparite, 
e de' mesi divi~i in decadi, e <le, giorni pe' 
S 1mcuiotii da pareggiare le anomalie , e i 

' \ " 

' . 
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llmn1ai're , e i Florcal , e tutta in somma là 
forniula del nuovo computo , che imbara2-

f zerebbe ScaHgerO'; a questo non trovo fatta 
' , allusione • alcuna ne, monumenti di prepara­

zion del rovescio. Sia però cosa venuta in 
• e~ po allora t 1' avessero concertata in avanti~ 

ella è un invenz.ion certamente , che si uni­
sce con molto peso, a caratterizzare lo• spi­
rito, e comprovare il disegno del!a rivolu­
zione. Fu avvertito immediatamente da tut­
ti , e.be la nuov-. divisione e numerazione 
de' tempi, non aveva t nè poteva avere al· 
cun oggetto astronomico ' nè nolitico ' nè 
mprale . Che importava al genere umano t 

o alla felici tà della Francia , di lasciar cor• 
rere le setti1hane ed i mesi , come nella 
sostanza cran' iti per :eimila anni ? Era in 
pericolo la Repubblica , se si lasciava fini .. 
re il mese , per cominciare il Floreal al d~ 

~ primo : e se a Gennajo ed a Marzo si salva­
vano i loro nomi , che nemmeno i Cristiani 
cambiarO"nQ, benchè fossero gentileschi ? Ali! 

, ci volle poco a conoscere il grande intc• • 
resse dell' invenzione e del partito , che lo • 

14'1 J ,pprovò subito•a pieni voti ! Dixerunt in 'or• r 'Je StW cognatio eOrtlnt simu/ : quietcere jacitt• 
\mus omnes dies festos Dei 'Il terra ( Psalm. 
9t.xxm. 8. ) • Tutte le memorie della Religio· 
11~ de' Padri , tutte le ricorrenze delle nostré 
solennità , tutte l' epothe de' nostri doveri i 

H~ 
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si è voluto far disparire in un colpo dagli oè-
ch j del popolo, e confonderlo, e imposs.ibili­
tarlo un giorno a trovare , se anche si confer· \ 
masse a volerlo , una sola dolle idee' e de'pre· 
cctti, eh' erano annessi all'antico computo del 
Cristianesimo . Perciò le feste delle vittorie, 
e degli anniversarj delle principali epoche di 
ri vofuz.ione , e de' S ans-rnlottes .ec. ; e perciò 
tale impegno per cotesta pania , eh' ella è la 
prima felicità a nascere in , ogni paese rig~­
nerato , di segnare tutte l& carte col , nuovo 
CO)TI puto, e vedervi Ja libertà da ogni Do­
menica e da ogni festa , e da ogni digiuno, 
e da ogni Pasqua cristiana . Tale è la fran· 
chez.za, con cui hanno costoro annunziate le 
loro mire! anche nel tempo, che certe località 
gli hanno costretti a di;e, che non le avevano (a). 

(a) Ella è stata· avvertenza di dotto e rispetta­
bil Prelato , che avrei potuto qui"i a.~durre an­
che lo sviluppo de' prìncipj di R icherio e de' Gian-

c senisti perfettamente eco formi · allo s:>irito del­
la legislazione fondamentale del!' Assemblea 'de­
gl' increduli oel politico , li gran principio dr• 
primi, che I~ cbiavi son 'd.1tt: a!/' uniwoità ,1~· fre\ 
de/i, e che in essi per conseguenza ri siede I' autori· 
tà, che esercitano il Papa, i Vescovi, e i Sacc{-
0oti: il famoso Jtato demacratico, regimin~ ttrÌJtoua­
rko; tutti capiscono che formano per appunto il 

\ 

I , 
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~ • zS. In somma, non si tratta di conget· 
ture, nè d' illazion~ sottili ed equivoche, nè 

f di probabilità .dedotte per conseguenza d~ 
• altri principj: ma bensì di fatti piani , Iam~ 

panti, messi in documenti i più autentici , 
, e che perfettamente sono ali' unisono , tan .. 
to ne' tempi anteriori, ne' quali si disegnò , 
come ne' posteriori, che la fabbrica si• tse­
gul . Tutto conduce a tanta sensibilità il ca· 
.rattere .ttr#nrdiruzr;o e osservabilissimo di que­
ita ri'4!DluziGne, che non disse cosa da ri~ 
maoere e•quivoca , non che da negarsi da al• 
cuno , il bravo Cittadino criatian(\ sig. Con-

.. 

. . 
• 

~uad ro de• diritti d~/I' ttom;, messi per fonda mento 
odia Costituzione, ne' quali l' autorit~ risiede nel 

~ Popolo, clic l'esercita per mezzo dc•suoi Fun-r.fonarj , 
~iano Magistrati, siano Duchi, smt .Re, sian an- • 
di~ Pie ti,." Vescovi ,1 o Papi . Ora questo fondo di 
R icheri mo 0Gianseniano, che è lampante n~li ar­
iQli di ·fondamento dell'Assemblea degli increduli, • 

4i poteu cer"ta~nte condurre ad altra bella dimo­
ruione, che tul'ta quella f.irina usciu dal mede-

simo sacco. Ma come avverte lo stesso Personag­
. io, questa vedut:i particolare è stata già di propo­
. o tsposta da molri altri prima di me, e forse non 

oecorreva che io mosttas$i pretendere di farlo me. 

tho di loro. 

• r 
t ~ , • 

• • 

• 
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te di Porzia, quando ultimamente (a) nella 
pubblica convocation dc8li Stati , arringò : 
che q:1esta ~ una guerra di . nuouo genere , 
guerra di spade, e di massime , guerra Jj 
scissi°"~ eterna tra i popoti , e chi li t·eggc , 
'8!1trra in mi con mostrare di f.ir la cacu.i de• 

f 
.. 

• gli uni contro de!l' altro , realm1nte si tetide 
.u!o Ga rovesciar tutti 1 a spogliare tutti, a ,. 
inrelvaticbfr tutti ••••• , • • a arricchirsi al 
je spe.se de' buoni , e colle braccia degli 
~celerati • Cose di tanta evidenlt.l 1 .eh~ a 
chiunque abbia un fiorellino di senno , è 
5etnbraro up vero acciecarnento il pepsicro 
di alcuni , che riputarono di potere at:i;e .. 
star questa forza , e frenar questo turbine 
con de' trattati e sanzioni che nemmeno toc· 
chino la molla , che tutto spinge , e non 
mutino un apice nelle cagjoni necessarissime 
di qnesti effetti . Saranno i p~cati nostri , 
'che ci avranno meritato · di perdere ogni con .. 
siglio in Cf Uesto genera[ turbamcntq : ma il 
11on vedere , che non può sperarsi altro che 
brevé tregua e illusoria, da chi divide ._,1,t "" • 
forze per non assalirle riunite , mentre rima· 
ne fermissimo nel generai d~segno di sco ' .. 

----~-·----_.;,..-

( ") Discorso Imo nella C•'Jvoca:ioue 
Stati .. .. di Gorhia e GrlUiiJc:• "· 
tembre 1796. p. 4, 
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• volgere il tutto adclonnentando le pa1·ti ; non 
veder questo , è miseria , che ha pochi esem· 

{ pj. In corto : .q_uesto è un attacco Ji massi~ 
ma : e non v'è altro pattito logico , che d1 
trattare con lei. La sicurezza , che la 111.1ss;.. 
ma ctutibj: questa può esser J:P pace: finchè 
ella vive , si comprime per qualche istante la 
molla, ma non si rompe. Ne ridire~o. Si· 
no a questi tempi però non si vede lampo 
di cotal mutazione . 

.. 

,o 

. . 
(i I 

7-9· E anzi (con che passerò a prendere 
q_ualclfe conferma do.Ile cose posteriori alla 
rivoluzione) si è veduta fin quì una con• 

• formità 'nel pensare e nell' ope1·are di tutti 
gli agenti della cabala , · che ne direste pos· 
seduto ciascuno dal medesimo spirito. Non 

• dirò dc' principalissimi Demagoghi, de' quali 
la coalizione è stata sempl'e sì ferma in vo· 
lere csrcrminata ogni idea di governo, ove 
fosse ombra di aristocrazia e di cristianesi· 
mo. Son camminati sempre con un passo 
cosl inesorabile su questo punto, che dopa 
qm.o.? primi momenti , che la necessità delle 
cose , -e certa natur.ilezza di passaggio tra 
uno all' altr~ estremo , obbligarono a lascia-
re un simulacro di Re, come si fabbricò 
uno spettro di religione , finchè non si giu­
snessc a prendere in mano le redini delle 

( cose con tanta forza , da far lambire a un 
popolo infcr0dto il 'anguc dc' suoi Moi:iar· 

""' . • 

o 

• 
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chi, e massacrare chiunque desiderasse una 
'.Messa; dopo quei primi momenti di forma­
lità tollerante, si sono scaricati fino aW t'Stcr· 
minio fra lor m:dc:simi, e: senza riguardo , 
qualunque volta siasi veduto un apice di dif· 
.ferenza dall' unico disegno che ha prevalu­
to nella gran macchina • Le stragi della guil· 
lottina .. esaltata a mietere quante più teste 
fosse possibile in un sol colpo, distinguo• 
no le epoche più vicine a noi in mod~, 
ehe fa spavento . Un numero incakoltbile 
d'uomini dell' intringo anche primarj , ' e CO$Ì 

unisoni in tutto il re~to colla fratelJanza, 
the son iti 011' supplizio con un tripudio da, 
manidci ; è caduto sotto la falce terribile 
della rivoluzione per una sola diversità di 
opinare su la nuova forma della Repubbli· 
ca , e pcl' sospetti del famoso del irto ti' a,i. 
stocrazJ11, di cui più detestabile non ne se­
gnano i fasti del nuoV'o chaos. Non solamen· 
te il gran mostro delle Ln.gge, il Principe E· 
g11/iti!, già Duca d'Orleans , con tutto il' pitrti· 
to de' suoi Ceruti, e dei Condor~et, e di. tan· 
ti altri primi nomi della fazione, seno sta· r 
ti dati a morte obbrobriosa : JTll neanche 
il primario oracolo della filosofia , il crea­
tore del partito di mano manca, Conte di 
MiraP,e::iu, ha potuto sottrarre la ffi (Jrk stes • 
sa, e l'apoteosi del Paot~on , che _ non fosse ·" 
giustiziato fin nelle infallli centri, e nssa· 

\ 
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• to dal ruolo de' semidei , pel solo soprav­
:i.·enuto sospetto, che nutrisse disegno di la· 
sciare alla Francia decatholiste qualche ombra 
di Monarchia: Di questa implacabile unità 
in tutti i capi della Ri voluz.ione , io non par· 
lo , perchè abbraccia un numero meno este- · 
so, e dimostrerebbe il mio assunto con me­
no strepito . Rammento solo e immen\a mol­
titudine del popolaccio , e la massa degli 
eserciti, che mai ebbe sì numerosi la Fran· 
eia • Questi hanno dato di sè uno spettaco· 
lo tanto sensibile, che tutto il mondo do· 
vè restarne stordito. Nella premeditata loro 

• esp~nsione, tutta l' Europa si• vedde innon- • 
data di Legioni Repubblicane , e tutto il 
mondo di emissarj ptoP,agandisti della rivol· 

' ta. Ora argomento più uni versale , più po· 
polare, più convincer.te e sensibile, non può 
immaginarsi di quello che offre il comples· 
so di questo sterminato radunamento , per 
assicurarci dcl vero spirito del partito , e del 
disegn"o. unico, che circolava in tutte le mem- -
bra .di questa corporazione • Rammentatevi 
uno spettacolo tutto nuovo .nella storia del!' 
uman gener; , anche presso la Gentilità , 
che vedde costantemente !e proprie armate 
muoversi in guerra coll' accompagnamento 

. de' simboli della sua Religione. Non furono 
~.) soli Ebrei , che aveano nelle loro battagli~ 

il Sacerdote coll' Ephod, e qualche volta la 
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stessa Arca del Tntamelifo; nè i soJi Cd•' 
stiani , eziandio non catrolici, che non hanr. 
no mai fatto niaci .. re gli escr.citi senta qual• 
che segno di Religione, speéialmente senz.a 
qualche ministro, che in qud te:itro di mor· 
te, le estreme cousolazioni, e i mezzi più 
necessarj di s.ilute, :1pprestassc a tanti infc• 
lici c~e aspettano sul terreno che premono 
i giudizj terribili della loro eternità • Ma 
perfino i Gentili fecero muover sempre uni• 
te alle militari insegne, le religiose lor, f~l·• 
me: e i Rom:ini appresero dalla Gtccia , 
come questa dalla superstizion dell'Oriente, 
gli augurj, e' gli Auguri, che sì consulla~ 
var10 nelle battaglie • Si capisce come fa 
stessa palirica pel'suase a ogni popolo di tei. 
ner contenta ed incoraggita la moltitudint: 
esposta a tanto cimento , con oggetti che 
tanto 1' interessavano. Era riserbate> ai dt> .. 
magoghi della nostra catastrofe di mandare 
a mo1·ire cinque o sei milioni di uomini, sc1i-
7a UD segnale minimo della ReligiOl"Je; 11el• 
la quale erano nati , e senza che dovesst rO 
più vedere UD Immagine, un segAo , unt' 
cerimonia del vecchio éulto, , non che mi­
rc1r più la faccia di un Sacerdote • E ciò 
~he mostra anche più la estensione del con .. 
tagio , e la profondità della piaga; si ·dove ~ • 
prevedere , e si esperimentò s che non si ris- · 
'hiava nulfa a denud~.re così in un coJpo di 

\ 
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tutti questi sussidj., iinmensa moltitudine-, e 
armar.~. Ta·nto era sparsa ez.iandio r:el vulg<J 
la irreligioM , e tanto si mostra sempre fran• 

{ co il disegno .,det:.i nuova Repub~lica , di 
"Volerla sostenere e dilatare ! La stessa ge• 
neralità di cospi raz.ione ho sentita rilevare 
saggi~!llfnte da altro fatto singolarissimo, ' 
che in tante carte da rifondere un nuovo 
popolo , e in tante leggi sanz.ion:ite per b nuo .. 
n Repubblica, non solamente non se ne trO• 
va una sola , che parli di una Religione qua· 
lunq11e da stabilire: ma che non si trova mai 
m:ppur ' rammentato per incwenz.a , il nome 
santo di Dio, che pure si lasciava nel Tern.· 
~io ~i Mercier ( sop. n. 17. ) . X.:o stesso può 
rilevarsi sulla condotta anche staccata di tutti 
gli emissarj, e commessi francesi, che ovun• 

' que sparsi , sono stati osservati così confor .. 
mi nelle massime e nella condotta, in certo 
tuono franco di parbre circa ogni potestà , 
anche dd Cielo, non che della Terra , e 
in tutti gli estc1•ni segni di i rreligionc; che 
ognuno• gli ha potuti distinguere pel Parti­
t~o , ci~i app:irtenevanQ : e se in qualche luo­
go strett-issime circost;rnze di lor pericolo• 
gli hanno costretti a non insultare la divo· 
i.ione dc' popoli, allor.l sono stati presi per 

. . 

I 
I. 

t gente , che navigava contro acqua , e reci­
s , tava per necessità. Osservate eziandio tutti 

~uelli, che in mezzo alla stessa poli-zia dì 
• 

, . .. 

.. 
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altri Stati, hanno l' impudenza di farsi CO• 

nosce1·e per geniali , o partigiani francesi : e 
vedrete che il primo carattere che danno a 
storgere operando , o dicendo , .. è subito d'em• 
pietà e di rivolta. In somma accompagnate 
in tutti i rami della sua propaga~ione lo spi­
rito di qucst:i macchina , che avrete la piU 
sicura regola per definirlo qual' è fino dalla 
sorgenl'e, e che non vi lascerà modo di du· 
bitare , eh' egli è in tutti conforme , e che 
sempre mira a non voler religione, nè go; 
verno ne' popoli . Per mia f;è , che fi.,o a 
questi ultimi tempi nella stessa Italia ' nostra~ 
ne aboiam ~eduti argomenti , da farne le 
maraviglie . Leggete le carte de' Milahesi, ~ 
perfino delle quattro Repubblic.he effimere 
e create per forza, Cispadane e Traspadane, 
e trattenete 1' indignazione , o la beffa , se 
vi dà l'animo. Al primo pi:rntar di quel 
Trave colla picca in vetta , e al primo bai• 
lo fattovi intorno la sera; nel seguente mar• 
tino sembrano esaltate tutte le teste, e che 
tutte abbian sognato scettri infranti ,, e mi· 
Jre mandate in aria . Subito quel trior>fo cli,,... 
immagini , e guel tuonare di stile , che ap. 
pena avrebbe adoperato Scipior:e , o Bruto , 
e quella cittadinesca libertà , che per quan· 
to rinnuovi vivamente 1' apologo de!Ia ranoc· 
chia e del bue , pure abbiam dovuto ascol· 
brla. noi istèssi a invitar colle stampe la v.i· 

. .. 

' . 
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cina Romagna, alla gigantesca espansione dì 
stermina~ i Tir•m1i d.i que5to mondo. Ri· 
conoscete qual era il vento , che soffiolva in 
quel m;rntice •. SI! ne potrebbero far cento 
di queste note : ma perchè trattenersi infi· 
iiitamente su cosa , nella quale il più di ffi. 
cile a intendersi, è c'.ime la possa non in· 
tender qualcuno f' Dii vestram fidem ! S' a vea• 
no, per dirla c:;rta , a spiegare pili fòhiara· 
mente , e con maggiori solennità que' Signo· 
ri, di quella hanno fatto con mettere in trat• 
tati eubblici ' e neanche fra gli articoli se• 
greti, ~vvunque s~no arrivati a dar legge, 
Ja condizione quanto umiliante alt.rettanto in• 
audita , eh~ chiunque in tempo ai pient> im­
perio , avca cospirato contro l'ordine stabi· 
lito , 11vesse voluto mettere a fuoco la pa· 

·tria e la Chiesa , e massacrare il suo Prin­
cipe; a tutti questi si dovesse render subito 
libertà, e grazin, ed impieghi , e anzi co1n­
pcnsarli con ampio risarcimeuto per tutte le 

• • conseguenze t.!el loro d::litto . Si voleva ve· 
dere al1che nello stemma solenne della nuo­
iva Repubblica, alzata in trionfo la distru­
"ione ~e'.Regni? Eccola in mezzo di tutti• 

J 
i popoli nelle. lpedaglie , nelle monete , nelle 
stampe, ne' marmi, nelle pitture • Si vuole 

, ............ ~ che il gen~ral proclama per tutto il mon io. 
s "debba dalla Francia portar l'annunzio: PaCI 

· ~; popoti , t guemi ai tiumni ~ Si è decreta• 

' 
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to anche quest-0 . Cosa dc:buano far di più 
le persone, perchè anche i sordi l~ a~colri .. 
no , t: anche gli storditi le intendano; quanto 
a me non lo sò • . 

30. E dopo s1 lampanti :irgomenti, che \ 
diremo noi di que' semplici , che vorrebbe-
ro far fondamento in contrario su qu~khe 
espressione d1 usanza , o su qualche fatto 
studi.i~o a posta, e disposto per grossofana 
illusione ? Q!Jando il torrente cominciò a 
sboccar dalla f rancia , secondo che più vi-
va incontrò la religiune ne' popoli , si è ve­
duto introdursi colla proti.:sta , che t la sua 

Religione medesima sarebbe salva a ci~scu-
no • E in fatci nell' ltalia specialmente , e in 
Brabante , il culto s, è lasciato in qu•khe 
modo nell' esercizi::> che si tro;-ò, e si mo• 
strò anz.i piacere: , che i Vescovi rimaness~-
ro alla lor Sede, e che i Parrochi non pzr­
tisscro • Non sembra dunque, h:inno detto 
cert' uni, che coloro vogliano distruggere ii 
Cristianesimo da per tutto, anche accordan-
do , che nol vogliano a casa loro. Infelice 
lusinga , luccicore da bamboli! Ci vuol al· 

0 tro a farci ripurare interrotto un d)segno et; 
400. anni , e cambiato nel rovesci.!mento 
delle cose , il principio che le ha prodotte 

.e fomenta . Che significa quel senti memo , 
che abbiamo espresso tlltti ndlo spi!:3arsi 
la scena : :e i F r.zncesi wo11 1oçca•rJ.t10 J.i Re· 

li-

I '-
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ligione , chi sa ove im1oltravm10 i loi- suc­
ce'ui? E crcdiam noi così goffi i regolatori 
di questo lambiccato lavoro , che r abbiano 

\ 
essi soli ignorata. affatto la resistem:. • , che 
avrebbero incontrata di quì? E persone, che 
aoche a costo di sentirsi arrestare nel gr:m 
disegno , e forse a rischio di vedersi rove­
sciare ogni cosa , tanto non han voluto as"col· 
tare nemmen trattato di Cristianesimo~; ci 
persuaderemo , che oggi lo vogliano in gra. 
zia de' Brabanzoni , e delle Repubbliche cis­
padane. ? Bisognerebbe dimenticarsi tutto 
r odio fìtosofìco ' e il segno ove il lor furo­
re era giunto contro tutta la fede dc' nostri 
P~dri : non aver più innanzi allo sguardo i 
monumenti autentici degli ultimi caporioni di 
quest' intrigo ( vedi sop. part. I. ) , chiudersi 
~li occhj apposta, per giugncre a credere 
seriamente a quattro parole , o sei, di chi 
non si cura punto che gli crediate . 'Chi vi, 

! dice , la vostra Religione sia sai va: ha det .. 

' 

to anche : inviolabili sar:1nno le proprietà e 
le persorfe.. Aspetta appena il dl seguente a 
spogliarvi fino della camicia , e a mettre\' i 
in requisioione fino i pensieri non che i cor- • 
pi : e voi sar;te obbligato a continuare a 

Atredere la prima parte di quel proclama ~ 

1
Si capisce che la formula della Religione li-

s ~era a ciascheduno, è un complimento d'it·­
troduiione, che bisognava farlo in mezL1.> 

I 

• 

... 
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a qualunque popolo, che della sua Rcligio· 
ne serbasse un sentimento, e che anzi, quan· 
to più vi comparisse attaccato, tanto più 
forte conveniva assicurarlo su' concepiti ti· 
mori • Chi è, che si possa mettere su le \ 
braccia tutta insieme 1' opinione, e Ja forta 
d' un mondo intiero? Bisogna dividere, chi 
vuol regnare, e che prenda le cose in detta• 
glio r chi vuol riuscire. Perciò nella parte 
pol!tica del disegno, l' hanno veduta tutti la 
necessità di trattare in vario modo co' Prin• 

. dpati, stabilendo con alcuni alleanza , ,con al· 
ttci neutralità : con questi facendo pa<!c , e con 
quegli àrmistizio : tutti tenendo a bada , ed 
in paura, ònde cos) far la guerra con quai;iti 
si credè poterla fare in un fiato, per dipoi 
proseguirla • col resto , sino a quell' etguffir 
le dernier du Rois ( sop. n. 18.), che è il 
finale della musica (a). Cos) nell'attaccar~ 
la Religione, che non è solamente una pro• 
prietà di uno Stato , ma è una specie di Re· 
gno ~i ciiu;cheauno individuo; vi erano tro~ ' 

• 

(a) Q.uest& manqper11 si à ren speéialroeote 
sensibile neII& noitr• Itali? , cYe 5e Dio nort 
provvedeva col grande sbaglio di Manto'r;1, , a 
quest' ora e 611 dal mese di Luglio scorso si sareb­
be verificato uo paradosso incredibile a tutti · 
posteri: eh! dodici _P&dtoni di questo pi"ol ~ae· 
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1 pi .Re da attaccare io un p:tese cattolico • 

1.o sentono meglio di noi i filosofi come è 
fatto il popolo su questo punto , ed il po· 

\ polo ~ quello, éhe imporra molto: perchè 
qualche cectinajo di profumati Abatini, e 
di storditi ed effeminati Batilli , che si ab· 

· biano guadagnati , son buoni per · la toletta , 
pel crocchio , pel baJlo della cermagnola , 
o che so io ·: non per uno sforzo da r~ve· 
sciare come si cerca • Ora col popolo , egli 
~ un dfare di calcolo sulla meccanica delle 
forze, 4u'°do gli si vuol fare violenza a per• 
ta • Dirò nel seguito come su q~sto i rag• 
giratori della cabala hanhO commcsto un mal 
cot11puto di gran conseguenza , prevcdendC) 

se, afmen dieci de'quali non avean ~che far nulla 
colle guerre della rivoluzione, s' eran lasciati tra· 
stullar cosl bene a menare il can ~r l' aja, che sa• 
rebbero a qùest' ora inghiottiti tutti dal piano fissa, • 
to, e1ternato ~ e pubblico: Hollandi#, f Itali1 : sen-
t:a che fosse accaduto, che du1 Jo/i s' eran trovaci 
d' acco1do~ a. esorciaue la tempesta di tutti • {lo • 
scrivea cosl sul fine dell' Anno 1796. Nel seguente, 
.(lf.antova udde 1 e •se n&n tornò subito il progetto 
tnti(o, forse dipend~ da mutazione dt altre circo· 

• ~s anze, e dal!' aver meglio pensato , che qttesra Fi• 
&iìa ol1indit.11ta, avrebòe e<!tuto brava!e un giorno la w 

madre). 

• 

• 
' 

• 
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le forz:e della Religione ne' popoli, senenl ... ' ] 
mente molto più deboli , che non le ab­
biano di poi trovate nell' esecuzione . Ma 
che tali forze fossero affatto nulle , non se­
no stati mai così gonzi da immaginarselo • 
In ogni paese adunque , ove più ed ove me. 
no , lo scarico contro la Religione, bisogna• 
va sempre proporzionarlo alle forze attuali • 
che si sperava di avere sopra di lei. Perciò • , 
in Francia, ove all' ingrosso si poteva far 
capitale su tutta la truppa di linea, su tut· 
te le guarnigioni delle fortene, e. d~' porri, 
su' cannoni, su la marina ; dopo. un decre-
to terribil-! , che messe in requisizione tut· 
te le armi p.rivate , ttn sol milione di co.>pi~ 
ratori ne potè bravar più di venti de' bene 
intenzionati cattolici , ridersi di tutte le pro· 
vincie, che volean Religion dominante , di· 
stt'uggere l'antico Clero in un col po , for· 
marne un' altro d' increduli , e arringare 11n· 
punemente per l'ateismo nella pubblica rap 
presentanz.a della Nazione • Negli 'litri paesi 
la corruzion della massima non era in que-
sta equazione, e bisognò marcia~e l col com• 
passo , per mettere in combustione ogni co· 
sa. Quindi si capisce percTiè a Liegi , n;r 
es. , a Colonia , a Magonza ec., e molto p1 
ne' paesi protestanti · del corpo gcrmanic 
occorsero meno complimenti, che nel B~a 
~ante: ~erchè a Bologna e a Ferrara è con• 
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\Tenuto parlar da chiesa , :.nchè più che a 
Milano e a Pavia : e perchè se si fosse ar· 
ri vati a Roma , si sarebbon toccate le Ma­
donne, e i Crocefissi meno che a Napoli ec. 
Tutti sanno , che persone di principalissima 
mossa nel!' invasione d'Italia, in buona cir­
costanza protestavano ogni tre parole a Fi­
renze: nott.r 1vo1u le bonbeur de ne pas croi-
~e en Die11 : e grida 1:ano pochi giorni dopo 
ln Ferrara: anche noi siamo cattolici, bat­
tendo i piedi contro chi volesse manifestare 
che fac:&an guerra al Cristianesimo . Lo sa 
ne' primi ·suoi elementi un piloto, che non 
sempre potrà camminare col '1entQ in pop· 
pa • e che spesso dovrà girar di bordo ; e 
voltar le vele a seconda , e contentarsi ora 
tl~ più viaggio, ora di meno, e qualche vol· 
ta di formarsi anche totalmente, è nel por• 
to, o su l'ancora , fìnchè il contrario impe• 
to passi , o almeno si rallenti con propor .. 
zione • E nemmeno se ne fa uh misterio 
di tambivr carté in faccia del!' Universo. 
Tutti conoocono l' ultima convenzione di 
Montebello, in cui per preliminare della de .. 
mocrazia t.igure, fu convenuto solennemen- • 
te , che la nuoV111 G>stituz.ione della Repub­
b1ica /areerebbe in tutta la sua integrità la 
... "?.eligione cattolica • Dopo poche settimane 
proponesi la Costituzione : leggetela , con· 
frontatela, e rammentate il principio della 

I 3 

• . ,. 
• 
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natura e delle genti : paéla sunt servanti~, 
3 r, In tutto questo si vede il proccdère 

natural delle cose , ed anche la continuai.io. 
ne del medesimb spirito delle Logge , che 
ora si spiega in pubblico, come allora si di· 
sponeva in segreto. Anche allora si diceva 
ai proseliti turchi, o cristiani, ebrei, mi· • 
scredenti , gentili , voi resterete quà dentro 
con' quella religione che vi pare, o senza , 
quella che non vi pare: ma in fondo si ca· 
piva da se, che Ja clandestinità, il giura· 
mento , le tenebre , l'impegno , le s::ellerag· 
gini , conducevano necessariamenté, e poco 
a poco g.li uomini allo scopo prefisso : la 
Religione di veni va una bella statua d' U ra­
nia , quasi senza avvedersene : e chi fos. 
se stato tanto tenace da ritenett qualc~e 
traccia di bigettismo , era sicuro di r;ma• 
nersi lì manuale , o garzone senza maneg• 
giare una pietra dcll' edificio • Sicuramente : 
anche a Parigi si crearono a principio de' 
V cscovi , e s'istallarono de' Preti Jappostati , 
che già addetti precedentemente ·alla cabala , 
doveano conservare una rappresentanza dcli' 
antica Religione dinnanzi al popolo, fin• 
chè riuscisse loro di fr!adagnarlo alla sedu· 
zione completa : e un gran buon uomo sa• 
rebbe chi arrivasse a bearsi del felice per<· 
si~ro , che quella operaz.ion fa diretta a con• 
servare il Cristianesimo nella nuova Repu• 

' I• 
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blica. Nella guisa mtdtsima proportionata· 
mente si son veduti lasciare 1 Vescovi e 1 

Preti in mezzo ai popoli , che non eran e?.• 
paci di farne di meno in quel subito . Ma 
tlate un'occhiata a come si son lasciati , ea 
è facile di calcolarlo di quanto poco , se. 
condo le umane cose , potrebbono questi 
Vescovi, e questi Preti sostenere fa ReJi. 
gione. Appena oppresso un paese, com; de' 
fanatici ce ne son tla per tutto , un Commis. 
sario francese ne trasceglie otto o dieci d~' 
più co~Olil=Ìuri e sicuri , almeno per la plu­
ralità , e cost costituendoli despoti di quel 
Popolo, ecco dice a tutti, che si<tte liberi , 
qu,sti sono i vostri Rappresentanti ec. , che 
formano l' autorità centrale , cui dovete c1e .. 
c11mente obbedire : essa sola ne ha diritto , e 
cominci inranto da comandarvi la consegna 
de' vostri beni, delle vostre forze , delle vo­
stre vòlont~ , in ricompensa d' esser venuti a 
farvi liberi , e a darvi il privilegio di ser. 
vire 1' auk>rita centrale, anzi che quella che 
prima vi governava, e di risparmiarvi col 
DQ.ll!C:.. di _ çittadino , tutti gli antichi titoli • 
de' Marchesi , e de' Conti, e d' Illustriss. , e 
di Eccellenza, c1te s$orcavano tanta carta di 
più • Nél resto badate , che it Prete non ab. 
bia sbirri, n~ pretenda di far v1 vere alcu. 
no da Criitiano per forza, nè d'impedire 

I 4 
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gli slancj di un popolo libero in qualunque 
modo d' esprimersi , di vivere , di stampa·· 
re . Questa è la CostituzioM , e la Reli .. 
gion non si tocca . Per giu'nta si son quasi 
totalmente distrutti subito tutti gli Ordini 
i·egolari 

1 
col pretesto di cacciare gl' indi .. 

v idui non nazionali : e a quel poco Clero 
che rimaneva , s' è segnata in fronte la mar· 
c.:a deW aristocrazia , e dcl sospetto indele­
bile di rivolta, lasciandolo impaurito e tre· 
thante su ogni parola , e ogni gesto, che 
possa fargli incorrere l' indignaiione, tli chi 
lo cita· a correre cento leghe per minacciar· 
gli un fuctle, o un capestro . Intanto date 
un'occhiata al bulicame di &tampe, che <ro· 
me s' è osservato in Milano, faccia circolare 
nelle mani di tutto il Popolo un formicajn 
di scritti , che attacchino in tutti i punti la 
Religione de' Padri , e gettino tutto il Cle· 
ro in avvilimento : che possa fare impune­
mente lo stesso ogni fanatico , che salt~ in., 
bigoncia a predicare a<:canto all' albero del ... 
la libertà, ed in ogni ridotto. Clte per l' op· 

' posito , abbattuto sotto mille clamol"Ì .il s. Qf .. 
fìcio dii difesa della Reli~ione, una nuova fn. 
quisi2ione ferrea si sos6tuisea contro tutte 
le parole , e i pensieri , anche affidati sorto 
un sigillo al corso pubblico della Posta , an· 

· che espressi nell' inviol1bil segreto di un 

I . 
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.Tribunale di penitenza: fate in somma una 
Chiesa , nella quale non si conosca più altro 
delitto , che meriti punizione, fuori di quel· 
lo di richiam?lre l' antica purità della fede , 
e de' costumi ~ e il paterno regime dcli' anti· 
co Sovrano ; e prognosticate di poi quanto 
dee durare in· quel popolo il Cristianesimo • 
I Regolatori ne fanno di tanto in tanto il 
cimento con la sfrenata licenza delll stam· 
pc , e con l'impudente immoralità del Tea· 
tro, e degli Spettacali : ed apparve ultima· 
menfe .in Milano , che non era in così po• 
chi mesi arrivata lintera popolazione a reg· 
gere ello spettacolo d'una femmina nuda, che 

egli si mandò sulla scena , benchè vi fosse 
passata bene la distruzione de' troni , sotto l' 

. emblema dell' espulsion de' Tarquinj . Ma la· 
sciate che le cose proseguissero un altro poco 
così: e ciò che non s'è fatto in sei mesi, s' 
eseguirà in poco più , ed il popolo applaudi· 
rà al ballo , siccome all'opera • 

3i .• Ecco nella sua vera sostanza la Religio. 
ne, che- s'è inteso di JasçÌaro int~tt11 ne' Po­
poli_. della libertà : ecco cosa possono far'4i 

-·r·Prcti", e i Vescovi che son rimasti , se al 
generale :rndtametfto non si dà una dirczio· 
ne diversa • Tutto è conforme ali' idea unica 
del complotto, eq anzi tutto conduce a rea­
lizzarlo con più efficacia. Già anche tutto 
'iuesfo è conforme a' progetti che precede-

• 

• I 
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rono.., e serve . anzi a cÒntinuarc la rrova.. 
della propagaziooé del medesimo spirito. 
Lungamente nella prima parte v'ho esposto 
i piani di Fcderigo II.a Voltaire, e a Alem· 
bert , di distruggere il Cristianesimo ien· 
1amente, in ispecie co• lo sterminio degli 
Ordini regolari , e con lascia1·e stare per ord 
i Vescovi (Q_uant a11x E·z.teques ••• it n'est pas 
temps d'y toucher encore. T. X. p. 45.), ridu­
cendoli alla schiavitù del potere politico , e 
alla qualità di piccoU servitsreJJ; : che tutto 
il resto camminerà poi da se , & t; e4ifice 
s' ecroutm.r sans Joute ( 11). Dunque ora non si 
fa altro , eh:: camminare coerenti al prece. 
dente concerto , e proporzionarsi alle loca.v 
lità, onde meglio riuscire • Non dico già 
possibile , che riesca generalmente : ne guar· • 
di il Cielo. Possono pure sforzarsi, e scuo· 
ttre , e battere quanto vogliono : costoro 
passeranno, e la Religione resterà : eglino 
saranno schiacciati nell' urro di questa pie­
tra , e potranno sempre ripetersi l' ur.o all' 

~ - -..... 
(it) Era celebre d• più di v~t'anrti l'indifferen-

za, con cui si dava finito tra; Filosofi il negozio 
della Religione, che nemmeno s'occupavano più ad 
impugnare con dispute, La cau1e est jugée: questo 
era il santo di guardia, che si dicevano fra loro. Es· 
si lo sanno bene • 

• 
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altro sino alla fine del mondo, il prognosti-

• co di Federigo tutto intiero: t> edificio rovine­
fà senz:.a dubbio, ma 11~ voi, nè io Jo vedremo: 
cos) è avvenuto e avverrà : noi... lo vediamo, 
e lo crediamo per fede , ma questi l'hanno 
disgr:.iz.iatamente perduta cotesta fede • Si 
sforzano a persualilersi di riuscir veramente: 
e noi possiamo ben tc!llere , che non rie. 
scano in molti luoghi , poichè le promesse 
della nostra perpetuità non sono locali • V, è 
però tutta la ragion di temere , e tutto il bi. 
sogiio di cautelarsi per tutti que, luoghi , ove 
si st~biliscono, con tutte le loro ciarle di 
volere intatta la Religione , ~ con tutto il 

• fatto di lasciarè la benedizione in mano de' 
Vescovi { Anzi permettetemi qualche cosa di 
più. A me è stata sempre fissa . nel cuo· 
re una spina acutissima , che questi Vesco­
vi così lasciati ' ne paesi ' ove il popolo 
gli avrebbe allora perduti troppo mal vo. 
lentieri , non divengano anzi uno de' mezzi 
più forti a promuovere la rivoluzione, e a • 
distruggere quella Chiesa che una volta go. 
vernavano , ed in cui ora si lasciano serv-

--plici ttstimonj e maJ/evadori. A buon con· 
to si intima lo~, ed al loro Clero la res. 
ponsabilità di qualunque risentimento possa 
mostrare il popolo felicitabile, cioè che vuol .. 
si opprimere fino alla disperazione • Ed ecco 
tutti i Preti, e tutti i Frati, che sudano al• 

• 

• 
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la grand, ope~a dì tener chiusa la oocèa ali~ 
lor pecorelle mentre le scorticano, e a pre· • 
dicare e scrivere, e stampare, cht niun si 
muova, vedendosi sempre avahtÌ gli occhj 
hi carcere., la guigliottina , o il fucile , ac· 
ciò qualche rumore non segua fra persone , 
che hanno fissata la massima , che ogni pos-­
sibile inconveniente sarà colpa de' Preti. 
Non so wse un intero battaglione di s.1ns COU• 

lottes lasciato in ciascuna tittà e paese , fa· 
rebbe su questo punto sì buon servigio alla 
grand' opera , quanto questo Clero che . resta 
in similitudine di Religione . Ciò q,_uanto 
alla quiete polJtica. Ma ne viene anche soLn• 
mo profitto per parte della coscienza de' 1po• 
poli • Imperocchè mentre cade sotto il pri· 
mo colpo di falce tutta l' eccle5iastica im.; r 
munita , mentre le così dette autorità costi" 
tuite sotfogano tutte le voci de' buoni , spri• 
gionando la peana, e la lingua d'ogni fana.i 
tico ; mentre la licenza passeggia dominante .,,,,, 
in tutti gli spettacoli, e i costumi pu,bblici 
.non banno più freno; il Clero si chiude in 
c:.-sa , costretto a misurare le parole , cd l 
gesti atterrito: ed il Vescovo è perfino còar.­
tato a uscire le cìué > e le lte v.>lte in cam· 
fO COf! delle Let~ere Pastorali , . che per tutti 
1 Santi del Paradiso racco1'nand100 àile per• 
sone uaa vaga, e generale obhedien'{_a aJP 1111~ 
101 itiì fosti111i111 , che in astratto è confar.a 
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• mus1ma alle massime dcl Vangelo , cd i11 

particola1·e può applicarsi a cento cose im· 
pertinenti , da <'.hi vuol farae abuso (a). 
Frattanto merftre le cose vanno così alla ro. 
vina, i Pastori anche di buona coscienza son 
ridotti all' unico sfogo di pascere , e acquie· 
tare il loro zelo con de' temi vaghi, e pen· 
sieri indeterminati: Dio per i peccati nostri 
permette questo flagello : la Religione• si per .. 
de, e a noi non rimane die la libertà del· 
le fagrirne per onorarne la tomba : le cose 
vaooo

0 
ogni giorno di male in peggio : fac­

ciamo quel che è possibile, ma il possibi, 
le è poco: ogni tentarivo sarebbe condant'\a-

• to dalla prudenza : ruiferte matum hoc, ne .Je .. 
niat pejus; e intanto che i Pastori in segrb .. 

• to dicon così , il volgo dice andfe in pub1 
blico: bisogna che contro il sostanziale del· 
la Religione non vi sia niente quà dentro , 

• 
(a) to" non voglio neanche rammeot1rne alcnne , 

. .. ... delle ~·1ali non ci vorrebbe unra fatica a abusare•, 
che portano sognat~la non apoitolica epigrafe : Li4 
bertà , Fratm~tà, Egua~liar.i..1, e i giorni del Brti1• 

I o 
mairi! • e gli anni •••• A ozi che di proposito per-

• 
• 

5uadessero al popolo, che la sua coscienza è io si­
curo , che quella libertà è giusta ec. lo tacerò; ma 
pure sQ ne son vefote ~ ed io Italia eziandio ! 

• 
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perdiè i nostri Preti, che Dio ha messi ap• . 
posta per istruirci, specialmente in tempi di 
cos) estremo bisogno , ci avvertirebbero so• 
pra i nostri pericoli anche a costo de' loro • 
La sarà questa un incrocciatura terribile , e 
una collisione di doveri, nata' dal fondo ine• 
vitabile delle cose , e dall' imperiosa neces• 
sit~ del!<! circostanze: e Dio mi guardi da 
farmi $iudice de' Maestri in Isdraello , e de' 
Custodi della Casa di Sion • Ma in qualun• 
que modo sempre rimane 1' evidenza del mio 
nrgumento, che le circostanze si com~irtJno 
in maniera , che di fatto la Religione ne è 
scossa, anche fo metzo alle contrarie assicu• 
razioni, ed al Clero~ che resta: e che quC• 
ste circostan~e, cos) 'si combinano a bella po• 
sta, e con premeditato intendimento • 

33• Raccogliete in somma, e riunite tutte 
le idee e tutti i fatti piti documentati , che 
precedctono , accompagnarono , e consegui· ' 
rono questa rivolta; e vedrete non per con• 
getture e illazioci; ma per vere , piane , e 
lampanti realità, che 1' intendimento • sostan• 
~:-almente è sempre uno , e che questo s_icu• 
ramente non ~ cambiato fleo a questo mo:­
mento , che ci parliamo , non Òstante qual· 
che illusione momentanea, che si cerca di 
fare in contrario. Le diversità , che vi sono 
state realme11te sulle mire de' Demagoghi di 
'iuesta cabala, e che gli hanno anche com .. 

' ... 

I 
I 
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promessi fra loro; non toccano il fondo del• 
1' co$e , nè alterano la sostanza • Qt1elli 

è... libertà eJ egu11gti11n'(._a , che volevano tutti , 
~hi era in sistema che - si avrebbe meglio 
lasciando una forma di Re, chi facendone 
sen~a: e quindi i partigiani delle forme mi .. 
ste, e i rigidi Democratici , che hanno di 
poi prevaluto • Nella Religione, tibert4 to• 
tale da tutte , ed eguagtiawza in non ~oler• 
ne nes$una : ma altri crederono, che biso• 
gnava trattare su questo 11Jta Fedtriga, di~· 
simulando , fingendo , menando il vulgo a 
diporto' scrivendo libri, minando alla sordi• 
na senza far chiasso : ed ecco il sistema dc' 
rnoderantisti , de' tolleranti , de' Giansenisti 
men rapidi. Altri non respiravano che furor 

'" filosofico , e alla Didrrot , pieni d' idee di 
•stragi, d'impeto, di saQgue, di carceri, d' 
asportazioni , d' esil j; riputavano che le anti• 
che opinioni non si sarebbero strappare dal 
cuor de' popoli , senza far correre fiumi di 
sangue, e senza le bride Ila deJJ' ultimo Prett, 
&he strJngolasser11 t> "/timo Re; e quindi i 
terroristi , .arrabbi.Jti , Gia,obini ec. , che han· • 

. no avilto il loro alto e bass~. Ma queste me. 
desime di versi~ so1o l' ultimo argomento del 
perfettissimo unisono della cabala. Imperocchè 
rammentatevi la storia , che precedè, o tor· 
nate a dare un' occhiata alla prima patte di · 
questo scritto, e Ycdrete , che questé ap· 

• I I 

, I • 

• 

• 
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punto sono le cose, nelle quali non e1 .1no 
rimasti d' accordo i macçhinisti , neanche 
nel tempo che concertavano l'avvenire. Alcu­
ni benchè amici del Re Fi{osofo , come Alern• 
bert , erano nel sistema della persecuzio· 
ne : ed è noto quanto tentarono lui medesi­
mo a segnalarsi contro la Religio:1e colle ar­
mi in mano ( vedi il Tom. XI. e XII. delle 
Opere postt1meec.) Egli ali' apposito era d'umo· 
re men sanguinariv , e prendeva la cosa più 
in burla, ove aon appariva terreno da gua• 
dagnare : e perciò sempre batte su' piani.. ltm· 
,; , di libri , di ridicolo , di maneggi , ·di M11i • 
nes decocullès ec. , come abbiamo indicato ( n. 
z. 3.) Anche "Mercier ( t' an. 24"-o.) , pare di 
questo i.istema , che non era certamente quel-
lo di Diderot , del Marchese d' Argens , di • 
Roberspierrs ec. Nello. stesso chimerico anno 
si vede adQttata la forma di govc1 no misto 
per la politica, e un Re in molti Regni s~ 
lascia pel fatto suo • I Democratici n<m Ja 
pensavano così, e il Sisuma dell.t naiura ne -
è una prova vecchia , come il partito , che 
ha prevaluto di presente a Parigi, forma la 

~nuova . Le loggie adunque , cd i Circoli , 
e i Filosofi, che n, eran<5.l' anima , e vi con­
tavano più che lo spirito Gablidone , non 
essendo stati su questi articoli d' ac.cordo nel­
la preparazione del nuovo Caos , h:rnno per­
ciò presentate 'lueste diversità accidentali 

ncll' 
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nell' esecuzion delle cose . Ma in generale , ec­
covi raccolto lo spirito di ciò in cui combina­
vano tutti, ed in cui hanno proseguito, e pro­
seguiscono a es~ere perfettamente concordi. 
Circola in tutto il corpo, cleri vata da' Padri , 
certa pedanteria filosofica, d'un genere causti­
co ed irrequieto, per cui basta che sia tal cosa 
in un modo , perchè non vada bene , e biso­
gni cambiare il mondo per metterla diversa­
mente. Quà una Repubblica , Jì vi va ii9 Re ; 
ove mutazione di territorio, ove cambiamen­
to di forma. Vedete l' .A"nno 2440. La Cina 
ove cfolee lusinga porge il 'pensiero, che tutti 
i membri del G0verno sian Atei, è un bellissi­
mo e beatissimo Imperio: ma se•ne hanno a 
t~glierc i geroglifici, e parlarvi francese. Co­
stl'ingere il Malabar a deporre le sue barbare 
-privative; e in due Imperj va divisa l'Ameri• 
ca. 1' orientale, e 1' occidentale. La Czara dee 
regnare in Costantinopoli, ed il Turco confi­
nato ncll' Asia. La Persia senza Omar , ed 
Alì . L'eccellente Repubblica d'In3hilrerra non 
resta befle se Londra . non s' ingrandisce tre 
volte più': e l'Olanda dee meno amar le rie· 

~ chezze. Gran Repubblica in Francia: in Ispa- • 
gna rivoluzio11e, 1?.> Germania rinci,:ilita, il 
faut hoJJ,wdise-., t' Italie ec. In somma un ro­
vescio pel' tutto : canali , ponti, spedali, ga· 
binetti, storia n:;turale, studj, st::!mpe , accsr: 
demie; ogni cosa è un aborto , che bis0en:l 

K 
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rifondere da capo a piedi, che se nò non si 
rioenera • 1' universo· Ma sul :punto di ReH­
gi~ne , e specialmente dell'unica Relioion ve­
~a , comunque s' accomodino le Repu

0

bblichc 7 

0 i Regni , e le case senza tetti, e ca' vasi 
di . fiori sopra le loggie; di Religione non ce 
ne ha a esser punto, e su questo articolo)ut­
ti cantano la medesima storia, e non trove· 
,rete 1?Ur uno , anche disposto a tollerar tutto 
il resto , che ,yoglia tolle1:ar Cristian~simo. 
In somma,. dipoichè i Filosofi sono arrivati 
a poter distendere nelle piazze , i disegni del 
tavolino, s'è spiegato il complesso .di' tante 
passioni , figlie detta superbia, che hanno un' 
influenza indicibile nel muovi mento delle co· 
se , e presentano un fondo di uniformità ili 
spirito, per -cui quanto al politico, troverete 
che tutti hanno un pizzico di Rousseau : · e 
una gran dose d' Alembert circa Ja Religione • 
Nel momento attuale, per ajutarvi a precisa­
re le idee fino a quest'ultimo punto; in mez. 
zo alle passate diversità ha prevaluto il siste­
ma democratico circa la polizia umai.a (vedi 
n. 29.) : nelle cose divine si è rallentata la 

/smania di Diderot, e si crede più efficace il 
metodo di barclieggiare a~a Federiga. M~ sia­
mo aggirati da una ruota assaf mobile : biso. 
gna segnarne l' epoca . Le cose vanno siccome 
ho detto, a tutto questo dì '1..I~ Decembre 
1796. 
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34• Se il continuo trionfar della morte , e · il 
,)aogue di mili ioni di uomini in pochi ìanni fattò 
Scorrere a fi~mi dalP umaniJJima Filosofia, v~uta a 
felicitar l'uni verso corttre le ~tragi del!' intolleran­
~, hanno talmente stancati gli uomini ed atterri­
ti, che quasi non trova la cabala inferocita più car­
nefici 9rle,inmeno in Francia , ove si è piantata al 
principio questa f~licità; quindi è facile immagi­
n~rsi qllanto più fo~e sia dapertuttò tllltrove il de­
~derio di veder c;hiusa una 11olta. questa scena fera­
le, e sospesi almeno se non estinta , questa rna.­

. 0\1. filoso6c1., che è giunti a. sconvolgere ogni co-
sa per tutto il mondo , e a f.tr morire a due 
{'lila leghe di distanz~ le. persone , per terro­
~c, che tanto bene non si avvicini alla desolau. 
lor Patria• Perciò tutti gli occhJ son rivolti al-
11 esho d.elle cose che corrono). e ciascheouno bra­
merebbe a.rdentemente di vedere qual fine possa 
presagirsi alla guerra presente, e quale anelerà a 
fissarsi una volta la sorte dell'universo sconvolto.' 
E già mi accorio , .dte dopo avetvi espotti sulle 
p.issate e le presenti vicende i miei pensieri , vor-
1este, Amico , un dettaglio breve de' miei progno-

e ,cic:i , ed essere ajutaéo nell ' indagine del fine cli 
t. ~ 
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tanti mali , e de' mezzi, che possono arrestarne il 
torreute • La ricerca , egli è vero , che apparr 
tiene al futuro, e 4'uesta ~ una gazzetta , che tut. 
ti amerebboo di leggere , ma che bisogna trovare 
chi sappia scriverla . Vi sono però de• futuri, che 
per vederne pur qualche Ct'Sa, non hanno mestiero 
dcl canocchiale profetic;o, perchè sono . intrecciati 
con molti anelli negli avvenimenti anteriori, e of~ 
frono 1' immar.ine di quel la gravidanza di Leibnicz • 
che v1.demroo io epigrafe dell' anno ?.4~0. = Li: ... 
temp1 p11uè e1t gtoI de J' avenir. :::: Diciamo dun­
que qualche parola su questa specie di ostetricia; e 
vediamo quali timori , e quali speranze ci r~-

"" s~ino circa una rivoluzione , che tanto •interessa. 
tutti• 

3S.· Per fariò con chiarez!a. d'idee, mentre an­
diamo a camminar nel buio dell' avvenire , biso;. 
gna. putire dal principio evidente, e già stabili· 
to con soprabbondanza nel decorso trattato : che • 
.questa è· .uni guerra d'un' indole aff att• Jtr11ordi1ta­
f'ia , e su di cui non , può calcolarsi per l' esito, 
come nelle altre guerre comuni , che abbiam ve• 
auto ne' giorni nostri , o tette ncUe storie passa-_ • 
te • Per esempio nella guerra per la su~cessione ai Spagoa a' priocipj do!I secolo , il punto fisso 

tiella contesi somministrava le tracce ~·· veder-
~ lesito , e ognuno poteva dire, quando la Ca­
sa di Fnocia sia ridotta a sottrirvi .1n Cadetto del­
la Casa i' Austria, o che quest.t s' ;t.l:cordi a la· 
sciare. lo icettro libero al Duca à' Angib; }4 

guerra sarà finita_. La ces~ione del pos$Csso , o 
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B?fÌe pretensioni soprt fa Slesia ; tutti ca.pi va­
no~ che era lo sviluppo ed il termine della guer• 
ta di Maria l'eresa, e Federigo II. , percbè la Sle­
sfa faceva il punto della contesa: e cesì discorre­
te delle guerre In Polonia, Ciel Turco, del Por­
togallo , e cosl delle più antiche, se vorreu~ far .. 
ne memoria , che in tutte si trova il nodo , e 
da esso si vede il fine. Anche nelle guerre di ri­
bellione, o vogliasi dire di una rÌ'Uoluzio:e con 
civiltà più moderna , lo scopo de· contendenti !>• 

è visto sempre dentro un certo ristretto circolo , 
da ca.I.colarsi con presagio sicuro • O che rie· 
sce ali' Olanda di stanc.ire fa resistenza di Filip­
po li. suo padrone , o che questi ~oma i ribelli ; 
li guerra deciderà se v' hanno a essere o nò lè 
Provincie unite, ed ivi tornerà la spada nel fo­
dero • Quando ultimamente le Colonie Inglesi d. 
·America coll' a}uto de; rivoluzionari francesi , si 
distaccarono dalla madre Patria ; l'alternativa che 
aveva accesa la guerra formava il punto da e­
stinguersi t e ognuno vi poteva far conto. In som. 
ma chi muove la guerra si capisce cosa vuole• e 
chi resis~ s' intende quello che nega , e l'intento 
Jeciproco ' suole avere certi confini , a' quali il 
flutto ~i rompe , e ritorna la calma • Perfino le• 
iuerre de' Conquiscat~i , che son d'indole , che­
più si nssomig'lia alla noma, le chiudevano eo-o 
tro qualche sfera gli interessi e le mire di cbi 
'folea dilatarsi : e i Babilonesi , e gli Assirj 
non credo abbiano mai pensato a scender~ fino 
io Italia , o a conquistare le Spagne • Ci vole• 

K J 

• 
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va un matto nel suo genere come Alemnclro', 
per mettersi a piangere amaramente , perchè fos. 
se troppo piccolo il mondo , c,he volea soggio• 

• • • 
gare . 

36. Voi dovete dunque' nel caso nostro cer. 
care il preci •o punto d' appo~gio ,. e trovare il pol 
mo di Paride del la contesa · attuale , se vi pia~ 
ce fop,date qualche presagio sul termine , o sul 
progresso, che ~ebbi avere nel seguito. Ove ba­
sta , che evitiate bene due fallacie principalis­
sime , che offusc1no enormemente il raziocinio 
di molti , Guardatevi da persuadervi rQait, che 
fare una Repubbliç:1. in Francia, sia tutto lo SC0

4 

po di questa.i guerra ; e guardatevi bene da cre­
dere , che ella sia cominciata sei , o sette anri 
fa solamente , contro tutte le prove di foto, 
cbe vi ho accennate della lunga preparazione 
antecedente. Chi si metta queste due fallacie iel 
capo , è sicuro di non veder poi nulla in tut" 
to l'aggirarsi di questo vortice • Se l' annienta• 
te la più antica 1 e forse la più significante mo• 
naccbia dell' .Europa , fosse stato ' l'unico intcn: 
to de' cospiratori ; che ci avea che. t'.re tutti 
la parce 'di religione , e che occorreva battere 

<- 'llel tempo· stesso tutto l'antico culto ? Che im. 
p~dimento portavano allt , nu<?,va Democrazia 
della Francia ta.nti Principi dell' Imperio che 
non ci si volean mescolare ? Perchè volere a. 
forza n;lla çontesa 1 sino il Portogallo, e I' Olan~ 
da ? Era in pericolo la Repubblica , se non si 
scacciava il Duca di Modena , non si inquieta• 
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v-z- fin Lucca. , non si creavano le Repubbliche cis­
pad~ne? Sarebbe ito a Parigi a massacra.r l' As­
semblea il Presidente d' Avignone , o i I Retto­
re di Carpedtrasso; o i Solda.ti del Papa vo­
lean distruggl!re le Legioni Repubblicane? Per­
chè dunque si volle soverchiare l'universo, e di­
chiirare in un momento la guerra al mondo? 
Ci vorrebbe un cieco per non vedere, che pre­
sa nel\' insurrezione tutta in mano la fora ar­
mata , non v'era da pensare ad e.altro, che a te­
nersi in di/iJa , se mai altra Po'renza esterna a­
vesse -.oluto accostarsi a' confini della nuova Re­
pubblica: e sostenere i diritti Ciel Re depresso. 
Non v' è stato un solo , che abbia il primo d!­
c~iarata. la guerra ai Francesi, benclfè Dio sa se 
lo meritavano , e se fu bene dar loro tutto quel 
tempo senza. sturbarli ! Essi sono 5tati gli aggres­
sori di tutti, quanti hanno creduto di potersene 
cuicare in un fiato , per poi passare a gradi a 
uncrenar tutto it corpo , col metodo di spin­
gere via via alla. contigua \Jarte sana , l' umo· 
=-~ . appestato · della piaga già aperta • La Re­
pubblica •dunque in Parigi è il centro del!' es­
plosione' , •ma ce1 tissimamente e da un pezzo• 
non finiva là dentro il disegno , Gli Olande-
~i , che non volevano altro che Xli. Provin-

• 

cie un ice , aspettaro~o a casa chi a vea dirit­
to a. impedirlo , e terminato I' ·affare éon lui , 
si richiuse il Tempio di Giano • Sarebbe sta• 
ta bella , che i Filosofi Washington , · e Fran­
lél~n , f<>isero venuti a far delle Repubblic<Je 

K,4 
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in Af>rutzo e in Calabria , · per . compimento ·o~ 
gli Stati uniti d'America • Io veggo che m' af­
Jacico a calcare idee chiarissime , e di strepitosa 
1eororietà : ma è tant.i h. c.iligh1e , che si ten~ 
spargere $il d'ogni cora ' che non è male portare 
1.1. torcia anche ne! mezzo giorno • Badiamo a· 
dunque di tener chiara la prima idea , confer­
mata anche nel corso di queste Riflessioni , = che 
h. for-nazione della nuova Repubblica non è il 
s; !o oggetto di <f".Jesta guerra • :::: Dunque la guer• 
r.i. non è radicalmente finita , ancorchè tutto il 
'mondo s' a~cordasse a riconoscere questa Repub­
blica. Dunque avremo de' palliativi , ~vedremo 
de' trattati buoni a riprender lena quando si 
è stauchi : ma per fermare il piede con si~ 
curezza , la Religione , e i Regnanti non ap­
parisce che abbiano altro partito , che quello 
J>OCeva prendersi , o antivedersi da ciascu11 · 
popolo , a' tempi del!' universal Conquistatore 
.Ales9andro , alle di cui guerre v' accennai po• 
co diaazi , che in questa parte molto si ras­
somigliano queste nostre • Se costui non muta. 
disegno , o non vi rimedia la morte , bisog-oa 
:i.5pettarsi d' esser conquistati tutti , o fra tur~ 
ti conquistar lui • La Persia oon è che un pic-

o 
colo antipastioo , per un uomo , che a11tive<fe 
la fame , con cui resterà <dopo e avere inghiot­
titosi tutto il Mondo • Tale a un dipresso è 
il caso , che ora si volge • Differenza v' è i11 
questo , che allora quella pazzia era in una 
sol~ testa , che pu~ finire in UQ colpo : <>e&i 

• 
• 
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~e che si moltiplichine i mao1ac1 , quante più 
teste si mietono • Dunque sarà vano , mi dite, 
ogni pensiero di vedere mai più cambiato que ... 
.sto continuo. vacillare d' ogni ordine , e I' umaB 
genere -t>ersagliato ecl aftlitto , dovrà deporre ogni 

I $péranza di veder mai posto un argine fermo 
• .I contro un disordine sì desolante ? lo non veggo 

sì nero : ma dico , che ci voglioao de' compen­
si prqponionati , di ordine più fermo., che 
non il momentaneo arrestar della forza ; tii una 
specie a cui non veggo , che si pensi 60 qul • 
Non toccherò forse il punto , ma che male 
sarà ~it'e come la penso , anche su questo , e 
così andare al termine delle Riflessioni pre-
senti ? • 
• 

RIMEDJ. 

re 37 • Proporzionati alla malattia • I primi soldati 
,o- di questa tuerra sono stati l'opinione guasta, e i 
as- costumi corrotti: e questi non si uccidono col fu-
ta. • ci le, nè col cannone a mitraglia, Bisogna dunque 
oa pre&are. lddio, ,he benedica la forza in così giu-
n~ sta difes• , perchè ancor essa è necessaria per 

arrestare la presentanea violenza , e J' impeto 
d' una convulsione , che minaccia Ja \'Ìta, M: 
intanto bisogn~ risalrre alle cagioni del male, e 
curarlo ia radice • La Provvidenza ba condotte 

in su questo cader dell' anno le cose a ua puo-
a to, che fa vedere certi lampi di luce, e c.er-

/&i te prese grandi , eh~ ad afferarle , e a ma• 

• • 
• • 

• 
I 
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neggiarle a•' dovere , J)ossono d~r presagio ~· 
un ordine •, che ritorni , non momentaneo ed 
effimero , m1L durevole e vero • Sei anni Cli . 
guerr.i , il maggior vantaggio 'che ~bbian pro• 
dotto , io credo sia quello delf csperier1Ztt ds' 
Pipe/i. Egli è facile a empire b te ,ta al volgo 
con delle parole nuove , e :delle frasi vaghe ed 
altitonanti • Ma ognuno ha veduto in prova , 
elle tl'.ltto quel gergo ,61osoficd , o non dice 
nulla , che gi~ 'oon esistesse , quando la libertà 
e l'eguaglianza prendano I' unico senso , che pos­
sano· aver ragionevole : ed allora ognuno capi .. 
sce , che non v'era bisogno di venirci '"a scor­
tìcare per insegnarci , che era va mo liberi a f.11.• 
del bene , ed' eguali nella soggezione a I la leg­
ge • Ed a intendere un signi6caco più ampio : 
e quale sembra si volesse insinuar~ al popolo in 
quell'equivoco, tutti coloro che pens.ino, ve!'­
gono a colpo d' occhio che è sostanzialment& im. 
possibile : e quelli che anche non pensano , nè 
potevano giudicarne negli antecedenti principj, lf> 
hanno toccato con mano ne' fatti, che convinco- -
no meglio , Tatto quel gergo ha • dunq~e oggi 
perduta la sua illl.lSione , e non è più capace 
~i produrre un momentaneo convincimento , nè 
anche nel vulgo più gra>Sf? • Imperciocchè al 
primo comparire degli eserciti '' repubblicani 1 

il solo colpo d' occhio sul loro arnese , su' lo­
ro equipa~gj , su la non cassa , su' loro vol­
ti : ha dovuto necessariamente fare nelle sces: 
se più rozze popolazioni un• impreuione così 
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gti!{da , che ce~to -prediche intorno all' al­
bero ,cento stampe volantL , non hrnno po.. 
tuto va1!M un' oncia di quel pe>o enormissimo y 

che tutti s~ono ·, e che strascina I' assenso gene-. 
. {al~- ~so quel gran principio : 11euW àat quod 
;_/ non babit • Se fos5e m.ro possibile entrare nelle 

Ciccà e nelle Ville, con un gran treno di Car~ 
ri pieni di quel metallo , che è fa mi-ura co-_ 
mune di tutti gli umani bisogni ,1 e quivi adu­
nati i popoli , domandar loro i• conti del defidt· 
delle casse pubbliche e delle private, per riem­
pir t11cto con fiumi d' oro, e poi tornarsene a 
casa sua•; si era sicuri dell'accompagnamento di 
tutte le benedizioni degli uomini. M.1 venire a 
t,rasportare la sostanu di tutti , pel- · 11011 lascia­
re altro cambio' che un trave piantato n colla 
picca, e una mutazione di nomi al giorno , al 

·mese, al possidente , e al padrone : egli è un 
giuoco , che s' intende presto. Quanto a me, d is­
se un bravo Barbetta , che iotenden i termini• 
quando vedo un Sicnculotto,, che viene a far fe­
lici le persone , che hanno due paja. di calzoni 
in buod" essere; non ho bi sogno di tanta filosofi i. 
per capir" subito ciò che vuole , e sapere comeJ 
n ricevuto. lo lo so che appunto per cosl cbia-. ' 
ra e~idenza è nata Ja mera\ iglii di tanti saggj, 
che non son ~er anche arrivati a apiJe> come 
mai abbia potuto, almeho dopo le speticuze de­
gli alcri, trovarsi moltitudine capace a desiderare 
l'avvicinamento di tal disastro, e a menar tanta. 
festi dapoichè è giunto • Eppure i.i spiegazioa 

• 
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deil fenomeno è facilissima , C';)l $OfO tié:hi~ 
re ·1 <principio politico : che non è nell.e cose-
1.1maoe un rovescio quanto si voglia ur1ibile 1 di 
cai non si trovino moltissime per~vne in istato 
di profittare , s'intende subito perchè di ~~uesto 
possano esulrar tanti, come s'è 1iSto • Appunto 
pcrcbè egli è un flagello generale e disastrosis­
simo, Immaginatevi qual più volete rovina nell' 
uman •genere 1 ed accordatemi l' impunità in rutta 
la sua estensiooe per chiunque può rallegrarsene, 
che m'impegno farvi vedere delle feste molto 
più liete di quelte d'attorno all'albero, e .. degli 
spettacoli patriottici . A passeggiare cos) , per e­
sempio , Stl le desolanti rovine del terremoto 
di Lisbona, o di Calabria ; upete voi, che fol .. 
ia. d'architetti 1 di muratori, di fabbri , di leA 
gnajuoli ec. , io vi potrei condurre a ballare s11 
quelli sparsi cementi , e a cantar degli e1vi- • 
va pel terremoto benefico ? E se tutti costoro 
resi franchi dalla peraut1 decenl!la, e per un raf. 
fio amento di bubariè , arrivassero a esaltarsi la 
testa , fino a minacciare il ferro, ed il fuoco ~~ 
chiunque seco loro ~n impa?zisse; vedrerté subito 
die ballerebbono c-0me bercuccie , pertino tutti 
(Dloro , che fossero scappati nudi alla scossa , o 
cavati mezz:o ìnfranti dalle<- ro,ine • Go" que­
sto lume voi troverete la car:1!gnola de' me­
dici neU' epidemia , de' superstiti dopo la peste , 
de' cadetti nelle battaglie , degli usurai nella 
carestia , e dite su quanto piace tra' figliuoli 
e· Adamo , senza che alcuno esca a dirvi ma1'a-

o 
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vigliato 'l come è posklbile trovar gente , che 
f~ b.ildoria di sciagure- sì enormi ~ La nostra, 
egli 'vero 1 è d'un genere tutto nuovo, e forse il 
più crert1'..,'\do di i:utte le altre j ma. q~sto proverà. 
al più , che i~.!CC&I nostro h1 .idunata una moltitu~ 
dine ~ricconi , quasi ài nuova. specie , e che 
~oilgiunti a prender b mano, onde esser temuti, 
non che solferei: sicchè tutta la questione si ri­
d11ce a comandare e regolare J, festa, chi abbia. in. 
mano I.i forza; mi I' opinion~ è buona nella •plura~ 
lità. 

38. Laonde tutto il riparo consiste in levare fa 
forza di mano alla: minorità., che ha prevaluto , 

• e pamrlt nella pluralità. che è stata oppressa. • 
Vedete qu\ una facilità di operu:ione , di cul 
importa moltiisimo saper profitta.re. 0 Se Dio vor­
f~ , che 11torni l'ordine, che i più prevalgano ai 
meno , non è diflicile , quando si sappia regolar 
•fa manope1• , Vi accennai lo sbaglio forse uni­
co, che nt:I c•lcolo delle preparazioni anteceden .. 
ti, fece 1a. cabala; e che consiste in aver credu­
te le fon:e ddla Religione molto più iofiaccbite, 
che non le abbiano di poi sperimentate nel fa.t­
to. L' uQmo facilmente si gonfia de' suoi succes .. 
$Ì; e i F1lo;ofi, che non si piccano di molta mo. 
clerazione, erano così pieni delle conquiste fatte• 
da' loro libri e da' loro raggiri, che riputavano il .. 
Cristianesimo , '1Uasi totalmente abb.ututo ) e ri. 
stretti nel loro circolo , forono condotti a ere 
dere tutta P&rigi simile a loro , tutta. la Fran­
cia gua5tata come l~arigi ; e di poi tutto il men .. 

• • 
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rss dd come la d'ran~la • Percib quel passeggltf 
uionfaiite de'ioro "Scritti 6l de' loro parlari , e quel., 
Il' tnUJe ju:;ée , cbe ormai diceano t'ecisa,. Jm 
tadici. Quindi il tuono alto, che pres~ç .; subit~ 
contro tutto I' universo in com~r,.~::o·, in C'f 
el'aii persuasi molti di loro di ne01men' dover 
fare la guerra ad alcuno , perchè o~unq~~~ .: ... -
uva110 tutto $\ fragile , da rovinare al PrÌlllC!I 
11rto. Il celebre Raynal però; cht era vecchio• 
ed erie J/ttto Prete , conoscendo il mondo un po• 
meglio, che non que' focosi Giovanastri j che mao• 
cfhano og11f e:osa in aria a Parigi, si veide par­
tir da Marsiglia per recarsi in seno dell' Assem .. 
blea , ove parlò come un antico Socra•e ~ per, 
~er:suadere a que' Varnpiri di procedere pii\ bel 
bello cori quel cibo troppo forte , c1ie gettavano 
helk> stomaco del p11po/o, tutto in un colpo, Mdi 
non ottenne , che I' onore della sessione, e il 
ilecreto di stampa del suo discorso: 6nchè tanta. 
tesistenn• quanta non ne aspettavano , gli CO• 

"Strinse a cambiare iii registro 1 e volgersi al 
sistema di dividere colle tregue , e colle pa­
d , e colle neutralità , la massa , che voleasi 
abbattuta Ci vuole adunque un oGChio attentis:.1 .. 
mo a ca,·ar partito eh tutti i vantaggj , -.:he si pre 

"'sentano e fuggono in questo rdvescio. In egni luo· 
-10, da cui riuscirà. di séacciare le armate, credo 
rimura assai difficile., che ~I rit~nino , a fronte 
delr esperien.za , che resterà memorabile a molte 
generazioni . E se Dio , a cui solo è aperto il 
~elo doll' avvtnire; disponesse, che il · torrente si 
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ritornasse a rinchiudere nel suo ·primo alveo; le 
scJ..tgure che ha portate cop se nell'impetuoso su<> 
~orso 'i.:, sono state. di ttanta profondit~, c~e f~cil.men .. 
ce mi ~..;rsuado da vedere tutte le mani riunite a 
fabbricargìf ~r.&~no degli argini insuperabili, onde 
non aila.c;oi mai .più, La debbono seo.tir tatti , quan-
/.--;,· !•difficile impresa d'opprimere tutto il mondQ 

./ èolla via del terrore , e quanto amare ne •enga .. 
no Je conseguenze , dapoichè vi si riesca per po. 

co tempo, 
39, Altro bene incalcolabile ,~ che 1 si trave&c: 

nella presente catastrofe 
1 

e che bisogna afferrate 
come fa tavola nella tempesta , è la distrutio .. 
.ne , ~ Jo svelamento di canti , che in ogni so~ 
cierà si son "isti corrotti dalle nuove massime 
irreligiose ed antisociali , 'l'anti af1ni di guer. 
J\ , e tante riprese di terrorismo e divisio11 
di partiti, hanno fatto una gran purga neUa f ran­
.cia , ove il radunamento dell' infezione era più 
enorme • La feccia più consum~ta , e la più 
inferocita canaglia, s' è andata anche dal rimaneo. 
te del mondo riunendo alle armate, ove la mitra­
glia ha lavorato con uno scempio quasi nuovo nelle 
memMie .della bellica desolazione. Anche negli e· 
serciti oppllSti son periti moltissimi , çhe non sem. 
pre saranno stati i più felici caratteri del1' univer-• 
:.o, e cosl canti scei!ecati di meno da Iascni s11 
Je braccia dell' 1vvenife. Oltre a ciò , le pros­
pericà dell' insurrezione , e 1• avvicinamento del .. 
la forzi proteggicrice ha dato campo di levarsi 
fa maschera in tutce le bande a grandissimo nu 

• • 
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mero di partigiani , che viveano nascosti anche 
ne' meno disordinati governi: e così ora la ~1 
società gli conosce, e può accompagnarne r /n oOJ 
chio vigilante tutta la marcia ; onde, o_,..P;-:'•nno co· 
si:retti a trasferirsi sotto altro Cielc~ .. respirare au. 
ra più franca, o rimanendo in seno alla pà~:Ja, es. 
u avrà. più facili i mezzi di contenerii:. Forse· I 
stessa condizion delle cose umane, che sogliono na· 
turai mente piegare verso l' opposito, quando arri va 
no a esser troppo innoltute a una parte; preparerl 
un cambiamento di moda nel pensare comune: e 
quella di fabbricare una sognata felicità per le ge· 
nerazioni avvenire, a costo della più crudele discru~ 
!!:ione di ogni bene delle presenti, comincil)r~ a pa­
rer troppo vecchia a chi è stanco del giu('ICO, e r i­
tornerà il bel' proverbio francese, /~ j,w ne vaut 
PaJ la c/Jandel~. ~1elli, che stanno attorno al t1'.. 
mone della barca, dovrebbono ormai avere im;i1r3to 
bene a che port! quella spensierata ioditferenza, eh~· 
ha rovinato tutto, di lasciar correre 'u o~ni pe1di 
ta della Religione , di permettere, che impune 
mente insolentisca chiunque ne ha poca, e per fino 
di sollevare a ogni sorte a· imoieghi chi non si 9 
qual fede abbia, collo slnloràito pretesrr dc' p~~­
Jcindemi, che sempre dicono di cercH~' t~lenti e:! 

e- idoneità da minisrro, e che s'informeranno della 
Reli~ione quando voglion(') nominare un Ve~covo, o , 
scegliere un Catechi~ta di Corte , ·o u11 Teokgo. 
Gli stessi di;perari , malconteOli, e di guasto co• 
stume , che tante speranze son atti a porre nel la 
rnutazion delle c:ose; d()po aver veduto che q11esru 

foc-
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16t 
la. forra , sembra avere esaurito rutti i compensi 1H 
pii) durai:la, ed a.vere stancata la lena degli~n." 
prendenti • Passeggiate gli avvenimenti af':J(Jali , e 
calcolate. sembra vedere un uorwo' chµjpossato • 
lunghi sforzi e violenti , e aut.:~ in un puoQ9 
stesso da troppi lati, è costretto a riso! vere di d. 
posarsi,. e forse a ristringere il campo del e s 
prime spel'an:l'e .. Ardirei dire' che r uni'Vm.tlit4 de 
diaegno s'è abbandonata , o al men sospesa per ora S 
e la .. violenza. di certè operazioni , utili a salva re 
una parte, ma che rovinano il tutto insieme , spi' 
cialmente mel persuade •. Noi abbiamo perdute qua 
si affatto certe tinte false, che manteneva,no qual 
che apparenza netl' opera : e questo è tltf gran di 
singanno per tanto popolo che non le vede le cose 
se non son grosse davvero, Ed è convenuto rid'urci 
si per durarla. Riflettete: quel mettere in isfat 
d' ubbriachezza· un Popolo; perchè sbalordito e in 
furiato non vegga e non senta. pii), aperte Jar~i 
mente tutte' le vene sgorgare e spremersi a pieo 

.. da tal divieto i Muratori. Non passb la mozione 
e il motivo ne è rimarcbevolissimo. Non ve ne è yia 
bisogno, fir detto, la rivo\uzion~ è già fatta, lata 
brica è compiuta, ora siamo tutti e nessuno di quella 
società: la nostra loggia è questa. Riscontrate il fatr 
nel Monitore. Buono è pertanto se si attenderà , e 
1100 si ricompongano più queste logge. 
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éQrso 6no a una stilla il sangue; ella è una barba· 
rie, ·una crudelta fruttuosa per la crassazion~ di 
'luel n. -.mento , e sopra una popolazione iddtbolita ; 
e di cui'' si possa abusare a qual vogliasi piacimento. 
Ma ognun capi~e che intanto queite opeuzioni 
~ITlas:herate e di tanto disastro, fanno un' impres­
sione terribile sopra tutti que' Popoli , cbe non ban­
no peraoche incatenate le mani, nè il morso in boc­
ca; e gli allontanano smisuratimcnte dalla voglia di 
far pruova dcl giuoco, a cui forse inclinavan8 dian• 
zi un po' più . Si!mo in tanta iibertè de la preue i 
che son costretto a spi egarmi a mezz'aria. Ma di­
tò, clte credo di conoscere molti paesi che eratì 
àisposti ;9 e ne' qual i non s· è più fatta; e forse non 
si farà più rivoluzione, appunto pefchè s'è voluto, 
~ ~·è dovuto farne troppa in certi al~ri. Alle volte 
v· è uno scudo da guadagnare' che ne fa perder mil• 

• le. Ho udito persone, che i" ~uesti giorni trema­
va.no per 1' eccessiva èmigrazione, che riceve la Spa• 
gna ; lo ne temeva più dianzi • Il popolo che pir­
tt di Francia nd i797. , dee aver pcrd<1to la vo­
ilia di fare rivoluzioni E quanti l'hanno per-
.!:ita ! 

40. :Ma con tutto questo, Dio d guardi dal ere .. 

. .. 
• 

dere ben ·guarito nella radice il funesto co1Uagio'. 
Se la benedizione dalle armi cristiane si avanzasse. 
fino a rispingtre l' aagressione dentro gli antichi 
confini; io non •entro a cercare qual forma conver-· 
febbe meglio si stabiiisse colà pcl sistema politico. 
Di questo ne . vedranno i Padri de' Popoli , ed i 
leali conoscitori del rapporto, che col bene generi.; 

Li 

• 

• 
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le di Europa pub avere la disciplina di qucll.t già: 
floridissima Monarchia. li mio carattere, ed il ~o 
scopo mi ferma solo a considerarvi lo stato dF~t· anti. 
ca Religione 

0

abbacruta , e vorrei aver tanta voce Cli 
farmi sentire alle due estremità derla terra, e far. 
vi circolare in ogni angolo questa gran verità: Po­
poli non vi riposate mai più su la dolce lusinga. 
di ~odere stabilmente il ritorno del I: ordine che so­
spirate, 6nchè il punto non giunga. di sentire ri­
chiamàta di buon~ fede e con Jicr1re11a a P.irigi la 
Religione di Luigi, e di Clodoveo, e di vederl:i 
1 i fiorire onorata , e protetta , e tolta i alle catene 
in ogni altro dominio cristiano. Moire cose ~e dif. 
ficili si racchiudono qul; ma la mano di Dio non 
è accorciata • Bisogna pregarlo, riformarci , aspet. 
tar tutto da lui, come non avessimo noi da f., 
nulla: ma insieme operare dal canto nostro quan­
to si può , e come tutto si dovesse fare da 
Diversa.mente , io non son profeta , ma 
mi di veder chiaro , che se in qualttnque 
ma di governo si assodi in Francia , vi si lasc 
libera e dominante la decisa irreligion de' Filosofi; 
la mina che è già scavata sotto le fondamen•s 
in ogni società , muterà direzione , m1 non 
resterà punto estinta • Se non vedremo tornare 
cos} presto la forn ad opprimere , e dipoi cor­
rompere poco a poco I' Q?inione de' popoli; lil 
:vedremo attaccata. nell' interiore - con altri cen­
to artificj, e il cordoglio può di\'eoire più ama­
ro nello stesso fiorir della pace. I Ministri auto­
&"iztatì , la protezio11e imponente , la seduzione 
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t?alJ.1 parola, e clella stamp•, la nullit~ de' ripari> 
che vi può opporre un Clero diffamato, avvilito, 
preso sempre a. sospetto, possono far guadagnare più 
terreno, che nor...Jiari fatto tanti fiumi di sangue i 

e tanta desolazione sulla faccia d'Europa. In cin-
41u:rnta anni di pace il mondo si è trovato quasi ali' 
orlo di UIJ generale corrompi mento: e sette anni 
di guerra hanno rafforzato di molto la subordinazio­
ne, e la fede. Dio vo~lia , che non si torAi mai 
àlla conditione del quarto, e de~ seguenti secoli 
della Chiesa, allorchè i buoni ebbero a richiamare 
lo stato di persecuzione de' primi secoli (a). Il com­
penso ~~ ce ne potrebbe guardtre è pacifico ~ ' 

• 

(a) Frattanto noi vediamo sino a questi uÌtimi 
giorni continuato il medc.-imo spirito ne' direttori 
della cospirazione. Chi non a\·rebbe creduto , che 
se ne dovessero vergognare i poco dbnzi sudditi 
ai una monarcl1ia tutti cattolica, di chieélere oggi 
ai CattolTci /11 /ibertn del/11 {or Relioione ? Eppure 
leggete. 6g11i ci1tt1dino ftance1~, t1ft1.1 ltt famiglia 
del ministro, e quel!i: de' con1o!i, i:d agenti d~lld R.ep .. 
Franc8se, godranno della steJJll /,'bert•Ì di culto, ai 
cui godono :f'· in'V'l.~d11i •delle Nazioni 'NON CA.T­
TOLICHE te piu favorite per tale ri"uardo • Cosl 
11i stipula in trittati formali i più sòienni sino al 
dì 19. vindeminin ec. ed è de' più moderati l' arti­
celo. Jn qualche altro la libertà si allargava perfino 
a chiunque avrebbe ricevuto una coccarda~ o una 

• • 
• 
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non sembr~ impossibile ; ma bisognerebbe ft.r~ 
JQ guastare in tutta la sua estensione ai • padro11 

fa.rta ec. V'è poi un' altu cosa, che non capisco l 
tanto m'intendo poco di diplomatica • Leggo Ull, 
articolo apposta voluto da' miscredenti per alzar li· 
bera. la bandiera in paesi ('attolici, e i11 queste co• 
se, che sembrano reciproche, non ho trovato una. 
sola p.rola, che provvegga a un Prete, o a un~ 
messa, che gl' i~aricati cattolici possano avere a. 
Parigi. Vi fu chi mi rispose, che q11esto non era 
oggetto da incab:are in trattaci di questa specie; e~ 
io ini cuoprii con ambe le mani il volto per I~ 
vergogna del confronto fra premura , e 'premura .. 
Oh! divina luce del Cielo, santa Religione del so· 
lo lddio ! Vi sarebbero altre cento riflessioni da fa. 
re sopra i trattati, come si dicono, di pace; post,e· 
riori alla prima data: di questo scritto: ma vi SA· 
rebb' anche da entrare in un ginepraio , che punge 
più , ora che è venuta la lib~rtà della stampa • Te .. 
~iamoci dunque in silenzio: noi crediamÒ aver da· 
ti de' principj d'avanzo, non solamente per fare de' 
riflessi, ma eziandio de' prognostici. E quanti mai! 
Il desiderio pacifico, e che non può offendere al· 
cuno , è quello di pregare di cuore · lddio, ma d\ 
cuore fervoroso, che i tra~tati colle Poterze grand1 
non finiscano come quelli delle deboli. Secondo i 
principj d'onore dovrebbero passarla meglio le ulci· 

e me~ perchè è più vergogn;i a chi ne h;i, insultar la 
miseria, conculcare la debolezza, tradir I.i. fede di 
chi manca di me;zi da domandarnt' ragione • .l[quil• 
non capit muscas: dicea un proverbio sopra i volati• 
li, e andavi bene. Ma non tutti gl: uccelli son a• 
quile , benchè abbiano il rostro adunco e gli artigli 
robusti . Solo D.i'5, e il tribunale de' posteri J rim~ 
ne a tutti. 
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oi del mon:lo , elle la nostra Religione d ob• 
bJiga a amir come Padri , e a 1isrettare , e 
obbedjre come rappresentanti del nostro Dio. Ed 
oh si potesse squuciare una volta il velo • un• 
to astutamente frapposto tra la Chiesa ~d il 
Trono , e sbandire l' insulsa , miserabile dif­
fidenza , che si è cercata di radicare ne' ga.. 
bi netti s;ontro tutto il Ministero ecclesiastic<> ! 
Si è rivolta tutta. 1' industria a 15p1rare. nei 
Regnanti un panico timore pei. Preti , mentre 
v' eri pur troppo da temere quei soli ~ che 
spargevano tali timori • Miseria di a.cciecamen­
to ! Lo• oapivano bene anche loro i nostri deli­
rori, che non sirebbero le mani dei Preti, e 
de' Frati quelle, che scuoterebbero ' Troni. Ne 
pit testimonio l'accanimento, con cui si sono sca.­
gliati sopra di noi , e le catene che hanno cer­
eato di porci alle mani e alla bocca dovunque han• 
no voluto mettere sotto i piedi l'antica Sovrani• 
rà • Se i Filosofi , che ci conoscevano , ci a• 
yessero veramente creduti nemici de' nostri Prin· 
cipi , e vogliosi di attribnirci porzione alcuna dei 
loro sacri• diritti , oh , sia certis~imo il mondo , 
che saremnao st;iti trattati bene quanto i miglio­
ri fratelli , e come Jutti quei consiglieri insidio­
si , che dianzi vol§evano tutta la dilfideon contro • 
·di noi , e cof1lF i c"6niti a·ansenisti , che ci 
accusavano ai Principi di usurpazione • Che vo· 
gliamo noi kire di irazia contro la quiete 
del Principato , ancorchè ne aYessimo tutto 
il potere ? o che possiamo noi farci per q•n· 

• • 
• 
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ro .pi~ Io volts)imo? Il nostro m1n1stero, di 5ll& 

natura pacifico, tende, e fomenta la subordinazio. 
ne, e lo spirito di pazienza , di cui vi è taQol 
.to bisogno nella .polizia di un_ mondo , in cul 
neces;ariamente v' è più da soffrire , che a. 
~od-ere • E noi non siamo tinalmente cosl stor. 
diti da non capire anche in politica , che i1 
qualunque commozion delle cose , noi siamo I 
prim~ trovati , ed i meno robusti • Vi è dun• 
Que tutta la fMza dc' nostri pnnc1pJ , che u 
:t 'ra .a tutta Ja n;oJe de' nostri interessi , r.l 
lf 111ge verso I' ordine stabilito , e a pregare , 
e procurare , che l'l Stato , in cui • s'i vive 
tllnquilli , non snggiaccia mai :i quelle scosse' 
violenti ' ooe ali' urto primo ' intorbidano i no· 
stri ministerj , e la nostra sostanza 1 I' offid11 1 

e il )}Hrimonio de' poveri , che ci è affidato • 
~ però , coo.ultando la ra~ione , o appellan:. 
dosi ali' esperienza : considerandoci come fedeli 
.alla no5rra ''ocazione , o anche come solleciti 
~elle nostre temporalità ; ad ogni occhio politi. 
cd. , il Clero dee present.arsi come il ceto , che 
in ~ni soc;età ha una costituzione d.i fondo 1 

fa pil\, opposta a ogni turbamento , e la più col­
Jegata coli' ordine attuale delle cose . E ci?1 
.sempre tanto più in quei paesi 7 ove i DO• 

stri p•ssedimeoti sieno pili vistrsi , e la nostra 
esisten!a più decorosa • In ogni società il pos­
siden•e è considerato come il cittadino , di cui 
_può ~ivere pru sicuro il Principato • Noi sfamo 
po3sidenci , eA inermi; sepuati da o,ni maneggio 
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...;ecolaresco; e legu;.. • .on tutto l' ordine sociale : 
i banditori dell' obbedienza , ·e i fratelli del po-

polo. 
4

1. Perchè èunque volgerci sempre un occhio 
di diffidenza, e sognare nella nostra corporazione 
tutti i germoglj delle scosse sociali? Possibile che 
siamo calcolati s) m.ile ? Lo sentiranno i posteri 
senza stupirne , che questo sia il secolo , in cui sia­
mo stati il soggetto del!' apprensione de' P.-incipi , 
e del timore de' gabinetti? Ah! the lo perchè si è 
pur troppo capito! Importa dunque ruoltissimo , 
che questo muro ai divisione si tolga > e che 

• della niostra energia non si tema pel sistema po-
litico. Quattro o sei uomini armati , che tenga 
un Vescovato di cento· mila abitanti-, non condur. 

• ranno certamente nelle carceri gli esercit i dei 
nostri Principi: e non saranno i fanti del s. of. 

• zio, nè i Nuntj del Romano Pontefice che fac­
ciano le rivoluzioni ne' Regni • Questi se>no pre­
testi chiari, son fanciullaggini che fanno pietà ; 
eppure sono stati da ,un secolo i grandi oggetti 
del ministero di molto tuono, e delle speculazioni 
de' poliiiici di prim'ordine! Circi trecento mila 
scudi , die dalle Chiese di tutto il mondo cattoli­
co , andavano a Roma , contro cinquecento se1-
santa mila ,l.Jche da R.oma ~i spendono per le 

·-1 • 

• 
• 

• 
• 

(a) Egli è qualche tempo, cbe tenghiamo io or. 
dine una specie di rendimento di conti lkl dana7VI 

• 

• 

• 
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Chiese di tutto il mooclo~; non forma nè un 
oggetto, nè uno sbilancio, che meritasse tanto rumore 
e tant'odio pe'jiumi d'oro, che inghiotta la metropoli del 
tattolicismo, fatta bersaglio di tutte- le calunnie di 
un secolo, cl)e compreodeva bene di percuotere in 
lei il cuore del Cristianesimo. Diçi4mo corto: bi­
~ognerebbe riavvicinarsi con lealt~, e con candore, 
e comporsi ciascuno nella sua propria sfera , per 
,,i vere èa fratelli, non da belligeranti. Non {siamo 
più ne' secoli , che i laici pon sappiano leggere. I 
Principi possono esser serviti nel!' ampia sfera del­
la ci vile lor poi i zia , senza dell' opra nostra. Siccbè 
ci tengano pur lontani dal governo delle !aro ar­
mate, della loro fina1;~a , de' gabinetti, delle magi­
strature, d~ · nl'gozj secolareschi , ne' qu4li mal e' 
imbarazza un soldato di Cristo • E se veggono; 
che alcun di noi voglia prendersi impaccio di me. 
scolarsi in questa m"!sse, che non è sua; lo abbia· • 
no pur per uomo, che contradice alla sua voca• 
%ione. Ma gli affari eccl~siastici 1 le cose del San .. 
tuario , la disciplina del mioisterfo, la lascino 
stare a chi tocca ; per amor di Dio, che non 

s•raniero, cbr: viene a Roma, e che 111a per cau1e E~· 
cle1iamche; ove a calcolo di fatto , e raccolte tutte 
le somme , si mostra, che cirh scudi 1-60000. più 
che non prende. Roma impiega ne' frutti di Monti 
Fede, Propaganda, Collegj esteri~ P~pegrini ec. ; 
io servigio io somma delle Chiese straniere , Se Dio 
ci darà oz o, speriamo di render pubblico questo 
çomputo, che può dissipar molta nebbi~. 

• 

.. 

• 
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"' ~ mestier loro venlre:a parlare in Chiesa. , delJl 
appHato, e de' lumi, e del canto, e di come si 
fa la Predica, o si dice la Messa e il Vespro, e 
si formano i Sar~rdo~i , t se ne regola la decenza. 
Il pretesto del!' esuriorità , con cui si attacca la ài· 
~ciplina eu/esiastka, non basta a togliere leresia , 
cb' ella sia regolabile da chi Ecclesiastico cer• 
umente non è , Se non si giunge a tal pun• 

1 to, se non si riprende concetto degno d~ Mini­
stri di Dio , se non lasdansi• i Vescovi tibe· 
ri oell' eserci1io della divina loro autorità , se 
il C\PO della Chiesa cattolica si interdice da in­
fluir ne1le membra: e se in tutte !e Corti , ÌI\ 

tutti i Consiglj, Camere, Giu1}te, Amministrazio· 
ni, non s' incide nel Qlarmo a lette~ cubitali que­
!ta. gran massima regolatrice della scelça di tut· 
fi tutti tutti gli impieghi: CHl ~ON HA Tl-

• MOR DI 010 NON E' BUONO A NULLA; 1
1 

ordine che sembfa abbandonar l' Universo , non 
torna. più, e la cancrena medicata con semplici 
alh.cciatare e incisioni , proseguirà a circolar da 
per tutto • Beati gli occhi, che vedranno ritor­
nare -qU1sto dolce sistema de' nostri teccbj: e feli­
ci i · po!ICeri di quel Regno , ove pe~ la scelta 
anche del Notaio del Potestà, e del Bidello del 
Magistrato ; non che pel Ministro di Corte , I: 
pel Marescial~ di l:ampo, si cercherà di sapere 
prima di tutto , se sente Messa , se si confe~-

• o 

o • 

• 

sa,, se fa la• Pasqua. , se crede come la Chiesa, 
t9' ne mange par la viande le vendre4i. Queste sa­
~~nno cose vecchie, come • vecchia la pace, la sub-

• 
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la tranquillir~: ed il diverso huon 
1110110 è nuovo , con1e la confu sione di tutto > il 
vacillare di tutti i Troni in uo colpo, l'impazzire 
di tutti i capi in un giorno, Si .. sc.e lg1 • Bisogna. 
;ncbe egualmente guardar5i ~ che più neo duri I:". 
impunità di tutti gli scellerati , eh~ ardiscono 
attentare al possesso dell' ordine ricevuto , e in· 
sultare la. Religione de' popol ! coli' impudente 0 4 

stentazfone della lor miscredenza • Q_uel sangue 
freddo , col qual.: ne' tempi ultimi si era giunti 
in Francia, e Dio voglia che uon •ltrove, a ve· 
dere in mezxo a tutte le società , conosciuti e 
tranquilli, e anzi gaudenti del titolo di b~lli spi• 
riti, o !piriti forti, tanti soggettaccj, che già por­
tavano la torcra accesa per attaccar fuoco a ogni 
cosa, e si mostravano anche da' buoni, a chiunnu'-
primo arrivava, coli' indolente vocabolo: c'eu u11 

'Philosophe: tal sangue freddo poteva dare il riù • 
sicuro presagio di ciò che doveva presto avveni-
re al paese, ove il pubblico avea. perdura la sen· 
saziane a irritamento cosl terribile • Dio s' à 
servito a punire questa perdita colpevole di ogni 
energia verso l' insulto più formale al suo no· 
me santissimo , della miterià stessi del no.. 
stro pecc.tto. Gli uomini hanno vivuto conside-, 
rando c:ome uo male da nulla , il prodigioso nu• 
mero , che s· accresceva ogni gio,rno , di que' 
mostri die perdevano la Religione e la feJe; 
e Dio non ha adoperato altro f:i,gello , ch11t 
41uesti mostri medesimi P.Ct punire fa colpa. d; ~ 
non nerli m~tuuroeot-e repressi • Il mondo ha vo. 
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luto i filosofi , e Di<' glieli ha <la~i • Ha 
soscéonto come una regola li' umanità il lascia.rii 
senz'alcun freno: e Dio ht permesso che arrivino 
a scaténarsi anche più , e che pomno gettarsi 
nel loro pieno sopra tutte le soderà , ove e­
rano autorizzati • Meditate , mio amico , il 
più acerbo del <lisastro , che oggi ci af0ige , 
e lo as.omiglierete alla porta aperta di un ser­
raglio immtiho di fiere 1 che si scarica su la. 
città , che ebbe 1' impruden'ta di radunatle ne l 
proprio seno • I miseri abitatori non hanno pii\ 
argine dd contr .. pporre • Con esse non giova il 
sesso ~ la condizione , I' età , , I' innocenza. , 1' 
antico !ritto • Non vi sono r'agioni a difender­
si , 11011 argomenti a produrre , non trattati da. 
contenerle , non preghiere , non gemiti da pla­
t 1rle • La stanchezza medesima delle stragi, e 
1a sazietà della rapina e del sangue , non vi ras-

• sicura pe' vicini momenti , che la rab!>iosa fa­
me toro rà a divorarle , finchè ogni pascolo non 
SÌ:\ corfstmco •Jal loro furore . L' unico pJrtito 
che re.ca è I.i. morte 1 o tornirle a rinchiudere. 
Nè, Amico, prendeste questo come un colorito so~ 
''erchio ,•o esagerazione oratoria • Nò : ella è 
ur. • immagine semplice della verità delle cose, e 
me ne appello a un momento solo della vostr~ · 
considerazione, per tr~varla scolpita in fondo al 
cuore di tuttie. Interrogate voi stesso : per. 
chè una. guc"rra. di tutto nuova. fierezza , senza 
limiti dell' an· ico diritto de-Ile nazioni ) senza 
seo50 d' uminitit ? p.,:rchC:. si fa da g:nre che non 

• 
• 

• 

• 
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ba Religione • Perchè non si trova la tnanii. 
ra che cercasi :di a.uicilrare una pace ? perch~ 
niuno si riposa su le promesse , su' trattati , 
sul giuramento ? Perchè si è persuasi , che non 
vi è Religione • I popoli ; benchè pacifici , ed 
innocenti , perchè cadono nella costernazione pi tÌ 
desolante al solo rimote pensiero , che questa. 
gente si accosti ; bencbè preceduta dagli annunzj 
di am~cizia, di ftaternità, di sicurezza di fotto: e 
già par loro di '{edere saccheggiare le loro terre' 
invasa e depredata: h. patria , strappatane la gio. 
venti\ più fiorente, violate fe pure Vergini, e le 
Spose caste: e la fierezza, e il ferrèo imp~rio, e 
il terròre delfe armi e del supplizio , "' rendere 
imara la vita più che la morte? Tutto cib, per. 
chè si ha generale corivincimenro , che i temuti 
ospiti son senza. Fede • Ma perch~ non si con• 
fortar se rion altro col pensiero di saziarli a for­
za di enormi contribuzioni , di placarli col pian­
to , di muoverli a pietà èoll' immagine di tanta. 
desola:zione , di riparare al saccheggio del San­
tuario coli' espressione de' più vivi desiderj di 
tutto il popolo? Ah! che una voce di persuasio· 
ne interiore risponde a tutti , ah! che nulla resta 
più a sperare da chi ba perduta ogni idea di di-

• ritto ,; ogni regola di morale , ogni timore di 
un Dio ! Q..uesto è il mio 1.pologo delle Fiere di­
sciolte , che non intendono alfrà legge che il 
proprib istinto , Amico , in questa idea si rac• 
chiude la sostanza ultima di questo inaudito 
flagello , che I' Onnipotente ha scaric:atò sii tan~ • 
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fò !!fondo. Dio fa gustare ~ tutti sino all''ultima 
•tilla del calice, la desolante e disperata amarezza 
di un <11r11ttere, che abbi11 perdut11 la Religione • 11 
mondo se la è veduta ridendo crescere in seno 
cotesta SPrpe: e i di lei morsi puniscono, E Po. 
NIRANNO quella gioia colpevoie • E se 6oalmen· 
te istruiti da cos\ strepitosi fhgelli, ne prendere· 
mo di qul innanzi l'accorgimento di considerare , 
prevenire , arrdtare come il massim~ male della et· 

Ja pubblica, qualunque scapito ~ell' onore ai Dio i 
credo che avremo imparato tutto ciò , che egli 
vuole insegnarci, e che questi scuola penosa, allo­
ri si. chiuderà • Ma : quando httc erulit? lo vera­
mente rtol sò : e dico bene 1 che una lezione pii\ 
èhiara, efficace,. sensibile, energica come questa~ • non torna più. Ci vuole uno sbalordimento terribi-
9ie per non capirla. 

4i. Intanto per acèennar alcuri altro de' mezzi 
da trattenere r impeto presenta neo di questo tor­
rente, onde si facci.i luogo a pensare a que' rime-
dj tranquilli; che sol~ possono poi sanarlo in radi­
ce; dirò di una ricerca principalissima, affrettando-
mi al termine. Si possono eglino 1 con tutto il ·ri. 
gore di•verità 1 animare i popoli minacciati, o as- • 
salici, còn dichiuar loro apertamente, che questa 
Ì guerra di Relit)o.,,e? Ecco un punto, sul quale M 
sentimento del Crist~nesimo può dirsi moralmente 
concorde, ma •che legittima ecclesiastica autorità 
non ba sin ~u} definito precisamente , e perciò 
tia lasciato luogo ai dubbj, che se ne promuovono 
da qualcuno • Siccome di guerra di Religione noi 

• 

• • 

• 
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no11 abbiamo iTtra più chiara ideJ, che q11ella che 
si raccoglie èlalla Storfa delle Crociate ; molti hdn. 
no concepito l' equh·oco , che il dichiarare que~ra s1 

co:ne vera guerra ai Religione , dovesse necessaria- t 1 

mente importare un atth:o generale sollevamento n 
di tutti i popoli della cristianicà , esp:irli ai di- u 
sordini connessi a una cumultuaria inva)ione del- n 
la nuova R pubblica sin dentro i propri confini • ]1 

Quindi innoltrati i rilfossi fino a questa estremità, fi 
certamente non necessaria , vengono a sorgere le () 
difficoltà coocepité da alcuni , per le quali ri- 11 

putavano poco conforme almeno alle ltggi del 4 v 

la pruden2!a, questa dichiarazione (a) • Ma e con- SI 

siderando la cosa in un aspetto meno elcessivo, d 
e veramente conforme alle circostanze attua- n 

li; e 

(a) Erano queste oose al torchio, quando è com· 
parso, benchè porti stgno ( p. 50. ) di es;ere stato 
scritto fin dall'anno i794., un opuscolo senza. dat~: 
Sa.~gio critico JU /~ crociate •••. • se Ji.mo adattabili 
alle circo1tanz.~ prçsenti. 1n ess'l l' A. pielt.) di ze. 
lo, specialmente negli ultimi due§§. Vlh e Vili. 
;;ostie1.1e ap;mnto il sist~m1 di aggressioni! , che ho 
qul indicato. Ma conle>so di non trovarvi ragioni, 
atte a farmi camhiare òi sen&:mento: e forse non 
~iamo tanto diversi, quanto appari~ce. Si dichiari 
al popo1o in cornuoe, che il moti\'O della guerra è 
di difender la Fede. Il modo poi d'é,,;eguire qucst1 
di}ua, lo regoli chi comanda • Questo è ciò, che in 
som.nzi, fors.! diciamo amendue , 

• 
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Ii ; mi sembra che tutti debbano convenire nel 
sentimento, che la dichiarazione può farsi in tut­

ta~ la verità , e che il farlo potrebbe essere per 
molti capi utilissimo. Vediamolo ad evidenza con 
un .semplice postulato • lo domando $e 1' intendi­
mento , e le conseguenze, che apportano i rivo-· 
Juzionarj ovunque mettono il piede , siano con• 
formi , o contrarie agli interessi della Religione 
cri~ci,1na? S' egli è vero, che ove stabiliscofto la. 
nuova forma pel sistema civile, l;t Religione non 
\•i soffra alcun nocumecco , che l'innocenza de' cù­
stumi , la purità della fede , la libertà della pre-

• dicazione ~·angelica , I' autorità , e il decoro del 
ministero ecclesiastico , vi rimangono tranquilli , 
e nel la dt>vuta energia : che vi stano frenati 
gl''lmpudenti perturbatori della fede de' Padri , 
e iocoraggito chiunque la difenda dalle aggres-

.. sl'oni : se le lodi di Dio vi contin noo a 
• risuonare con 1· antico posses,o : · se I' obbedien-

za legittima , che com..nda il Vangelo alle po­
tescà , se il pudor delle Vergini , e la fedeltà 
del talamo , e la incorrotta · giu;tizia ; e le 
mmime i14 somma , e i diritti del Cristianesi-
mo non vi •soffrono alcun minimo clctrimento , 
che già non fosse nel sistema , che trovano > • 
que!>ti nuovi venuti ; se tutto ciò si verifica 
esattamente , io •ho stagliato ogni cosa , e si 
dee pi.antare in tutta I' estensione il princi. 
pio , che la ~ligione non soffre alcun male • 
.Allora la guerra apparterr~ come t.inte altre , 
al solo ordine politico, e la giustir:ia , o I' in 

• • 
• 
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giustizi:i della medesima èlipendet~ (fa • altri· prin 
cipj del diritto comune , e delle genti , che • 
rne non toc~ d1 esaminare ·. Mi io tornerò a 
f1.r ricerca se possa esservi pure un solo , che di 
buona f.:de sia persuaso , • cbe vada così la bi~°' 
gna ? Se possano essere anivati i fatti veri e<l 
innegabili , a più clamorosa notorietà , che real­
meut~ la Religione non solo discapfra , ma fug&e 
a occ'1io con una. rapidità , che spaventa• , . da qua· 
lunque luogo ovt. i metodi rivoluzionarj si stabilis­
cono : e che ciò avvieoe in sequela di un piano 
iissato e voluto , e preparato con tt.ltti qùe· mez­
.zi ,, che banno fatto quasi I' intiera rr.ateria d~ 
q,uesto scritto ? D!lnque egli è un fatto innegabi· 
le , e di silura evidenza , che per neaissaria in­
d1Jzion delie cose , ogni paese , che abbracci ,• <1 
soffra simire invasione , è le conS'eguenze de' me­
todi , che la seguono ; abbraccia e soffre con es­
si una. perdita moralmente certa della Religione 
de' nostri Padri , o almeno tante) Ji lei discapi. 
to , che poco a poco la · <fee con(forre al tota· 
le .deper,tmento ~· senza u1> gran miracolo della 
mano ò.i Dio , su cui nella sua ordi!llria con­
dptta noD dee l'uomo appoggiarsi • · Dun1ue :t 

... contrario senso , egli è egualmente certissimo 7 

cbe chiunque , satto l'imperio del sùo Sovrano 
legittimo , e s~ondo la. 'oorm~ che gli venga 
prescriçu. , opera. , spende , porta le armi ; com• 
batte per allontanare dalla pat1fa questo disa· 
s~ro , si a/fatic11 a somgno della 'If.eligione , '• 
torn6at1~ pir lei • Perchè è cliiaro nelll Scrirtu-
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ta chd furono di R.elig.ione le guerre de'" J:ytac­
cabei ? Se ,non percbè combattendo p:?r allonta­
nar dalla patria 1' invasione degli Antiochi profa­
tJatori , spargevano il loro sangue a difesa ael 
Santuario , e a conservazione delle ·sacre leggi del 
Dio d' lsdraello / Leggete i dqe libri di questo 
titolo • 1o credo impossibile che alcun non seata 
la forza di coresce illazioni , o ·che arri vi a ·ne• 
garle • :Bd ecco ciò che intendiamo nel ricono­
scere questa nostra , guerra di l)eligione , • d di 
difesa della Religione , che nel nostro caso vale 
lo stessd • b sebbene nè a me , nè ad alcun pri­
vato appartenga. di pronunziare giudizio autentico 
su tal, rna~eria. ; credo però di un' assoluta evlden· 
?.a di fatto , che l' afi'are ~ cosl • E. beata la sor­
t~ (si permetta ad un cuor cristiano qùesta es1,>an· 
sione ) beata mille volte la sorte , di chi l>en& 
istruito della natura qei presenti disastri , e sa­
t>éndo dirigerne la soffereni:a a chi tutto ha soffet• 
to per noi ; arrivi petciò alla circoscan~ di spal'· 
gere onorato su<lore sotto il pe50 delle arm\ , o in 
qialunque altro modo operjlre o soffrire , o da· 
te anche il sangue stes.so e la vita , cel resiste• 
re a qutlla forta , che viene a strappare da~ se­
no della ~ara paçria il più prezioso ·de' nostri be. 
ni , o diciam meglio , I unico nostro beoe , la• 
Ite1igione de' noitri •Padri , e I' adorato nome 
~i ' Gesù Cristb ! Tutte le altre cose finitCO• 
nu in questa .valle di piaòto ' e i peccati no­
str1 hanno meritata pur troppo , che Dio eo 
lo abbia rese orinai s\ vacillanti ed amue a cho 

M~ 
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sembri la vita un peso , td il morire un guada­
gno • Ma la Religione , •na. la Fede , ma I' ani­
ma; questi sono oggetti di un'altra. sfora, e cento 
e mille morti gli acquistano, ma non gli comprano. 

43. Qual diffieoltà ai:luo'que può esservi nel di· 
chi~are quello , c.h1 è in fatti , e nell'additare 
nettamente a' popoli una verità, che gli interes­
sa s) strettamente ? Non pot;·ei io più costo pro· 
porre con maggior fondamento la questione contra-o 
ria : se cioè po~sa senza ommissione un Pastore 
(propongo , ma Dio mi guardi di decidere) ta­
cicurno restarsi dinanzi a un popolo , che ha tan­
ti -dritti alla sua assistenza e istruzione 'G fn cosot 
di tale urgenza , e di decisione s) rilevante ? Se 
in una greggi;l assalita portasse un giwoo la scia­
gur;i de' tempi 1 che s'andasse a perdere la giA 
6-:irente Religion de' maggiori ; sarebbon essi pia­
cevoli i gridi d' un popolo , che p1ssa ali' eter­
nuà col rammarico : il nostro Pascore ci lasciò 
perir tutti , senza nemmeno aver coraggio di 
dirci , b.ldace che la · vostra fede è in perico­
lo ? Il dir dunque al popolo : non vi fifate , e 
difendete la Religion~ èli Cristo> che vuole scuo­
teni : è un dire J11 veritlf • Questa '"verità è 
attissima a ispirargli coraggio ' e può sal va-

' 1e anche la patria • Questa verità nobilita le 
SllC sofferenze , dirigendole • allo scopo più 11()­

bile , e ne fa beaca la morte ~ se pur ~bba 
incontrarla per ccsì bella cagione,,: •a111a f.1rit' 
>nnrtJwn : è una specie d' aforismo de' Padri 
(011 'fertullfano • Questa· verità riunisce la causa 

( 
• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



1St 

dello Stat<I con quel Il\ della lte ligiòne ; e in tal 
guisa la \'a ad appoggiare su un fondamento , che 
ha delle promésse più ferme; e chiama a un im• 
pegno più forte I' ajuto dell' Onnipotenza in una 
cau -a , • cl1e di vien tutta sua , e nella quale la sua 
gloria si attaccherebbe scopertamente. Questa veri­
tà autore\'olmente decisa, mette in chiaro i doveri 
d'ogni Cristiano , che dalla forzi ~i volesse co­
stringere a militare , o divenire alleato di ~uesta. 
cospirazione: e co~ì toglie, o sce1fla ali' aggre;,sore 
i mezzi per tanto male. La dichiarazione di questa 
verità, non è cagion di tumulti; non dà impulso 
a disor~i111i, non eccita che un muovimeoto di di~ 
fesa, che è in tutto il fondo della natura , e di 
cui neanche i nemici possono fare t"'.lgionevol do· • 
g+ianta • Sarebbe bella, che dopo aver fatto cosl 
poco misterio sul loro intento , vogliano aache ne-
~atci ciò che ognuno si aspetta fio da una bestia• 
cui voglia turbar-i il nido, 0 la ta1111 ! Dovremmo 
forse immaginare anche questa , che il solo Papa 
fosse l'uomo non libero a dire il suo sentimento 
circi un tal punto, dipoìchè abbiamo letto essere 
be' òirit~ imperscritribili di ogni uomo , dire e • 
stampare comun11ue pensi, anche in materia di Re-
ligione! Noi abbiamo letti nelle pubbliche stampe 
gli eccitamenti , che la Miestà del Re di Napoli • 
diede a' Vescovi• de' su ii Stati, perchè animassero 
i 101 o popoli a difendere espressamente I# Religio-
ne col Trono (~) • Chi è, che ardl condanna.re que• . .... 

(a) Ciò è noto, c:he fu in questo medesimo anlMI 
Ml 
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éoncetti di falsità? Là causa è forse diversa luor 
dVquel Règoo? Nò; e questo è i I voto di tutti ì 
popoli , ove si ama .ta Religione di Gesù Cristo • 
O ~i steli, ci si istruisca, ci si dichiari , che qu\ 
si attellta contro il • nome del nostro Dio: ed al. 
}ora i nemici , che non provochiamo, o non ardi· 
ranno attaccarci , o vincend'> o muorendo, ci fa. 
ranno felici . Il peggiore de' mali , è vedere, che 
questo turbine passi cos\ inosservato , e che dob. 
biamo vederci Conculcati , avviliti, spogliati, op· 
pressi , condotti al macello , quasi per faru , e 
cariolando come insensati , sotto cento colori 
che non si penetrano • Nè mile aletti\? ~può so• 
pravvenire da questo Imperoccbè bisogna 

" 

<1796. Fin dal 1793. se ben mi ricordo questa me­
'desima dichiarazione fece la Spagna, che esortò si· 
milmente i Vescovi ec. Di questo eccitamento fu. 
rono sequela molto belle Pastorali, che si sono ap. 
u>laudite anche in Italfa , e specialmente 7uella dell' 
Arcivescovo di Toledo, che è stampata in Madrid 
sotto gli occhj del Governo, e quella di Monsignor 

1• Despuig, allora Arcivescovo di Valenza, che sem· 
pre più perciò favorito , otgi occupa meritamence 
la Cattedra di Siviglia. Bi:lle cose rilevano que)ti 
primi Pastori delle Spagne, per4 dimostrare a evi· 
aen'za, c&e questa è guérra di Religione. Io capisco 
poco, come quello che era allora, 'or non sia più: 
ma non è p"i necessario, che ogni cosi la capisca. 
io : (]Ualcuno J' intenderà. 
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mettersi bene in capo, che il nostro affare è con 
genti , presso le quali noo sarà. sicurameot~ il no­
stro buono, o cattivo m'erito; ma la sola pos;ibili­
tà di nuocerci , la misura d"' mali 1 che dovremo 
temere. Battere in que Ila misura, e curarsi Jlleno 
del resto; è l'unico partit}> da; ' prendere. 

44· v· è dunque ngione, e dritto' e v' aggiugne­
rei quasi dovere , di apprestare contro I' ingiusta. 
aggressione questo riparo , e cosl alzare i popoli 
quanto in massa sia duopo alla difesa del!~ Reli­
gione che professano. Allora, pretnessa la peniten­
za, la preghiera, l'eccitamento della parola, l'is­
truzio11e della stampa , quel regolamento ~he può 
darvi la ,olizia; vedrete, Amico, quali soldati na­
scono nella presente disperazion delle cose . Se l'in­
sensata stoltezza di ritornare nel nul~, s'è veduta 
~pace di infanatichire su. l'incontro di morte tan­
ti ~isgraziati, che la vanno ad incontrare nel!' ub­
briacchezza i immaginatevi che pub produrre la per~ 
suasione verj;sima di combattere in un .Anfitea­
tro di mattiri ~ e di trovar nella morté il pre1nio 
]lilÌ bello della •ittoria. I Cristiani sanno, che l' 
j\utor della vita, la diè egli stesso per loro ( 4 ) • 
L' bannq. con<1Sduta eglino stessi i nemici la r~isten-

' 
• 

• 
(a) I mlscredenti hanno sempre .. messo a tortura. 

i ~ostri Apol!>gitti coli' obbjezione, che il Cristia­
~ nes1mo non è atto a fermar bravi soldati alla p'atria, 

M4 
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lh 
.ra , çhe urebbero incontrata ne' popoli , che auto· 
revol voce avesse persuasi cos} ed allarmati sull' 
imminente pericolo della lor fede, Di fatti

1 

per. 
chè non l'hanno voluto dir chiafamente (almeno 
fuor della Francia) ciò che er.i vero loro disegno 
di abbattere la Religione ? Perchè anzi prote. 
stano sempre contro del° fatto , e demoliscono , 
continuando ad illudere con dichiarazioii 

Il I confronto di chi senz1 timori d' eternicà, o di 
Pt>Ccato, corre nel campo di mane cori un va I ore, 
cbe fa. tremare il nemico. Per dirne come 11c penso, 
questa obbjezione, nel senso che I' inttndono quel-
li , che la produco110 io lavrei ~ohcessa lot tutta 
quanta, e lasdato che cantassero la vittoria. Noi 
siamo debitori alla Religione Cristiana di un certo 
djritto delle genti , e di certe regole di umanità, 
fhe sono arrivaci a farsi sentire anche in mezzri all' 
Jmpeto di rno{te; e al romoreggiar del cannone : 
così rimarclìcvolmente confessa Montesquieu. Laon­
de se si debba veni re al confronto di chi megliG rie .. 
sca a inferocire contro un popolo d' innocenti , a 
IF.assacrare un' intiera popolazione dopo un asçalto • 
ti 11i:of9npere il sangue ai un' armlta , come l'acqua 
a·un fiume, a attraversare i fossi, esalire'·le mura 
sopra montagne di cadaveri, a succhiare ie sostanze 
di tutti, a spargere un terrore di se medesimi, che 
muojano di cordoglio le genti più neutrali, e tran­
q·1il~e; ~r tutte io somma le •operazioni militari di 
questa specie , bisogna confc:ssar s1.iùito , che un 
soldato cristiano è un pigmeo, rimpetto a nn iofe. 
rocito miscredente. Fa mer.t\'iglia solcanto come gli 
uma11irsimi increduli, atfaccioo contro la Religione , 
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che, e 5lcure2ze smentite? Si provino a dirlo net· 
tamente come è: noi veniamo a sbandire dalle vo­
stre terre il nome di Ges~ Cti5to: e vedrallno se 
Egli troverà da per tutto chi ne sostenga l'onore, 
fo modo cbe si pentano dell' imnresa. Ciò d~que, 
che essi tacciono astutamente, e nascondono; sia 
n'lstra cura di di .velare : e la çausa di Dio cono­
sciuta, trionferà col suo braccio. 

• 

Cristiana il potenciss}mo obbjetto, ch'ella non è huo. 
na a •lll61tare gli uomini in orsi, o in tori della fo­
re;ta, come s'è veduto pur troppo chè riesce a t11e• 
ruiglia alla miscredenza. Senza dubJ>io, che a non 
lavorare, che con gli artiglj e co' denti, 1.JO esercì .. 
·~o di !ioni si azzufferà con vant~ggio, con altrettan­
to, o anche maggior numero d'uomini. Niuno però 
ha mai ~entito a lagnarci d~lla natura, elle non ci 
ha fatti I ioni. L' u!'>:no su. sempre meglio di loro , 
i:-erchè ha u.nti istrumenti e modi di cautelarsi, 
che i !ioni, e gli orsi non arrivino a formare degli 
eserciti. E lavorando sempre fissi su que•ta regola 1 
non vi sarebbe mai stato bisogno, come non vi sa­
tà in avveniire, di trattare questa gran controver-
5Ìa : se• sia soldato migliore un cristiano, o una be­
stia. Ma• fate, che un uomo di nostra fede poS!a 
condur;i alla guerra colla viva persuasione di co111 -
battere per la causa della giustizia, per la difesa 
della sua patria , der suo Sovrano, e molto piil del. 
l.1 sua Religi<Tne, come nel caso nostro; e vedrete 
con quale intrepidezza resiste, e pot:o teme la mor· 
te, che riconosce come strada alla vera v1t;i, non 

'" come il (ominçiameoco dtl nulla , 

• • • • 
• 
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CONCLUSIONlL 

.r 4. Amico, eccovi, che importa a' Preti, anzi , 
c:be importa alla Patria. lo finisco, ma non finisce 
il flagello, che se~bra andarsi a sospendere. Egli 
è partito dall' opiDione, e non lo dirò mai cessato, 
se ali' opinione non torna proporzionato il rimedio. 
Diciamola nettamente coli' universal sentimento : 
questo è un castigo di Dio, indirizzato a de' fini, 
che quasi ve.ggonsi chiaramente: e il Signore non 
'Usa abbandonar l' opere sue mez~e fatte. Aggiunge. 
rò nt minus sapiens. Vacillava quasi la feae: per-
ciò dalla miscredenza è venuto il nostro castigo: 
Dio vuole che" si 1·avvivi la fede. La corruzione 
era specialmente ne'Grandi, e (oh Dio! pur trop­
p.o ! ) nel Clero: perciò il Clero ed i Grandi cerca 
specialmente questa sferza terribile: ecco ove Dio 
vuole speciale 1· emendazione. In alcuni paesi si an­
dava peggio, che in altri; vedete ove più s'è ag. 
gravata la. mano vendicatrice, e la FrancÌl stessa 
ye ne sia primo esempio. L' impegno di sostrnere 
una polizia d'autorità estesa oltre i 1 pr~prj t.:on6ni, 
ha. ridotta la Chiesa di Gesù Cristo sotto una schia­
v..!tù senza esempio: e il castigo fa tr~mare gli scet­
tri in mano alle potestà più l~gictime. Il Clero si 
accusava come lunico usurpatore d,!Ja Sonanirà, 

' ~ il Clerò si è trovato percosso da quelli stessi , 
~be lp accusavano, per aver sostenuto tune le So. 
vranità ~ lucerna accesa per' lume de' Gabinetti • Ro- ' 
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ma scopo principalis!imo del furor filosofico, si di­
pingeva da più d'un secolo come la voragine, ove 
colava l'oro di tutto il rr.ondo, l'usurpatrice del 
dominio universale de' p-0poli, la promotrice di tut­
te le stragi , di tutti i disordini: e la rivoluzione 
ha trovato Roma, non ostante la soprabhoodanza de­
cisa de' suoi prodotti territoriali, in una povertà, 
di cui son pochi escmpli, assalita ne' suoi pii! le· 
gittimi possedimenti , soverchiata nella sua buon& 
fede, e riconosciuta sicuramente. da tutti: come la 
Corte (forse sola) la pii) adattata a ricevere in un 
trattato politico una doppiezz.i., e incapace di ).1ra­
ticafla9 Nella rivoluzione s'è visto la sciagura dell' 
influenza fatta perdere a Roma, cbe come d' altri 
tempi cbnfessava. Voltaire, avrebb~ potuto anche in 

• questi, cen una carta pecorina, richiamare ì popo. 
li al loro debito, e risparmiare il sangue di otto o 
dieci millioni d'uomini, che scorre su la superfi· 
cie d'Europa (a). Roma ha parlato. Roma avr@b· 
be ft.tto anche di più : m~ s'è dovuto dir colpa no. 

• 

(a) •Imm~ginatevi, che per <Hsgrazia, cqme dirao• 
no i 6lt>so6, o rer fortuna com~ diremo noi, nell' • 
anno 1789, l'opinione gener.ile fosie stata qual fa 
di que· grossolani e schiettllnl francesi, che nell'~t· 
tavo secolo fecero IHI • altn ·assen:ible• degli Sfati per 
deliberare s• il Regno dalla inutile schiacça de' Me· 
rovingi si dovea trasferire ne' diaceodeoti di P.ipino , 
e di Carlo~ come s'è cercato ora io tempi filosofi­
d 5e gli aggra\j supposti deç~ero diritto alla Fran~ 
eia stessa di cacciare i proprj p"droni . In que' \'CC· 
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.stra,., se non b.i pptuto, o non ~. !>tata ~e11tha • La 
rivoJuzione ha fatto toccar con rna.oo in ogni luog~ 
quanto ros5ero esagerate e imroli,tiche le dcclam1-
zioni coptro le ricchez~ delle Chiese; e •. qtral so. 
stegilo m:!ggipre ne avrel1be opportu}lissi m~mente 
potuto cavare per sui, dif~u lo srato, se nuel/i:;mo• 
derate sustanze non si fu»er9 innan~i gilumate sen­
za bisogno. Scuola p~ r I' aHenire. Questa rivqluzio­
ne ha scoperta b. di visjone accurata in due cl;mi di 

• 

chj tempi, cento belle co1e a vr:-bbon dette gli Sta• 
ti: ma allo stringere· si sarebbero trovati a q11erran· 
cido incaglio delle mas;ime dominanti : ,, che fra 
» crittiani non era lecito a nissun popolo di cercar 
,, mutazione n~ sistema attuai di governo, senza 
,, sentire il dottrinale impartial gìu'diz.io del padrd 
,, comune de' Fedeli, perchè l'ordinatissima repub· 
,, bHca di G. C. non lasciava le sotietà quasi neW 
,, imperfetto stato di natura , il1' cui la cieca molti­
'' tudine, giudice e pute, doveue a o~ni sbalzo di 
,, testa larsi ragione Cla sé in affari di tante conse­
" gueoce come son questi". Si sarebbe do\1Uto dun­
<JDt:, destirure una bella ambasciata a S. Zaccaria, 
o a Pio Sesto, che avrebbe portato l'i,,comodo. d' 
un Yiaggio a Roma , e di qta~i mezza risma 'di car­
t.& "'colla quale il Papa, interposto~i nella contro• 
vertia, avrebbe potuto offerire c~nto compensi esi. 
bifi dal buon Re, e- dal generoso Clero Gallicano, 
richiamare i popoli alle giuste m'!lssime, e rima11Clare 
i deputati a casa loro coll'Indulgenza' plenaria, e 
colla comolazione di aver for'9t illhminato il proprio 
Sovrano sa non podti abùsi dii sub ministero • ·Mi 
questo d0ten; o dritto, o c~n\'C nienza delle saèietà ., 
cristiane, di oo.o soYl'ertirt Ja forma essenriale del· 
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titth fa sècietG. r,!r:ro, e h~1oni Crist!ani \ perse~ 
gniuiti, e attaccat . a\ go-.elno lei;ittimo, 600 alla 
perdita cl' cgni COSl; Libertini, miscredenti, Re~a-à 
listi, Min ictri adUlatori, Giahsenisti, persecutori e 
carne Sci tle'for So rani. 'Nun~ Rege1 intelligite, e. 
rudi nini, t]UÌ j1idicati; terrnm . La rivoluzione ba 
reso cl.imoroso lo sbaglio, che io accennava nel I"' 
nota qul so!"'ra ( p. 1:!1.) di fasci.usi moltiplicare in 
seno gli a~iJi inferociti, cd ha fam·ci sen~ire il 
'uoto che s'è lasciato nell.1 soppr~sione del S. Of­
bzio, per cui una sessa:iti11a di processi in 11n seco-

-::-.-
• • 

lo 5tato, senza l'esposto dottrina!.: giudhio ilei Ro­
mano Pontdice, che i no9tri vecchJ <.4biamarono, co­
'1 alla b1101 a, ma impropriamente percbè il Pdpa 
non ci dnl'ed m~i gu;idagnare neanche un palmo di 
terra, dor>.i11io indfrerto nel tcmpornle de' 'I"ri11cipi; 
questa senr. n .. a cri~tiana, <he so.a avrebbe dovuto 
render Rom carissima in eterno a tutti i Regn;.n­
tì , <JU~H<l. princi1ulr11ente lha fatta l'odio di niol­
ti ( cr dirlo moder.itamente) , e Roma 1100 I' b~ a­
doperata più, dipoichè s'è visto, che non ttiaceva 
a clii n. dovt>a canr tutro il bt·ne . ln conseguenz1 
le ~ocie:. ill~minzce del no~tro mondo, hanuo fatto 
al neno quiesto buon negozio, sopra il golfo pensare 
cle' nristrì vecchj, the col massicro di quattro o sei 
rr.il'ioni d' uomipi, -e colla d va5t.1zicne d'otto odie-• 
ci Regni , possono fai' t!i meno d' nna c.trta .pecora 
rnandJ~ dal I'.r,>a, e d'una vhita a' Limini. O an­
date a dire, che non è un gran 5tcolo i~lumioato e 
um;1ni)simo ilo diciotU:~inro ! Se anche il puiico qt i-

.. vi accennato in o do1c~1 t1a!tar di propcsito, Sì~­
rerei di ridurlo a 1;ridè1 ia • 

• • 
o 41 
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lo, poteva risparmiar Io spettacolo di una monta• 
gna di cadaveri, che si alzerebbe sulle Alpi , e 
fermerebbe il corso del Reno, e del Po. E non o­
stante, la rivoluzione ci fa vedere, che non s' è 
capito quasi nulla sin qu) di tante cose chiarissime, 
e che questa specie di cecità dee fuci tremare an­
cora per l'avvenire. Q..oesto sembra il disegno di 
D~o ~ e l' essenzialé del nostro ravvedimento. Felici 
gli occhj, che lo vedranno! Almeno non ci illudia-
mo d'essere al termine, finchè non veggasi. . 

46. Q.uanto ~ me , se mi riuscisse di dormire 67:i. 
anni come Mercier (sop,n.17.), m'immagino cer­
tamente che sognerei la felicità del mio ango J.440, 

quale tn~ la dipinge dolce, e forse rimota speran­
za; e nel mio :R.eve s'il en fut jJ.mai1, vedrei di 
tutto qiiel garbuglio, il solo articolo delle G1tzutt~ 
c:oo due sole date, di curiosa ispezione, e che per .. 
cio forse meritano, di dir termine a questo seri tto i 
benchè secondo l'espressione di un Poeta Italiano , 
iqlma:Jni del dì guost1 1 cDrrom , i 10.:ni dr//4 
mtte. 
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11 voto geoer.tle della nazione ; !offogato daOa 
prepotenza. in seno a. diciannove ventesimi - della 
Francia, ba prevaluco alla fine. Per un rovescio, 
che niuno avrebbe aspettato, le Potenze ch_r com· 
battevano la buova Repubblica , si son cr6vate d • ac­
cordo, che prima di St~bilire alcun trattato circa l' 
ordine poi itico, volevano u11a base fissa ove appog­
giare• oani cosa; questa si è trovato non potere es­
sere altra , che ;/ pien<> e Jincero riJtabilimento delf 
anticn Religi1ne camlica in tutte le c;al/ie. I Filo­
.iofi sono stati costretti a ricevere questa legge, e 
ad abbandonare 'st"nchi il vtcchio lor piano, c~e ha 
Còstato tanti disutri ali' umanità. A un tratto si 
sou riaperte le • Chies.>, richiamati in mezzo alla 
gio~1 de' loro Popoli dall' onorat" esilio i Pasc-0ri le­
&itimi , espul~ine gli usurpatori, demoliti tutti i 
vestigi del nuovo faoatisino: u1tta la Francia risuo­
na nuovame~te del santo e perseguitato nome di 

• Gesù CriJJo, la pace brilla per tutto, e sembrano 
dimenticate le lunghe nostre sciagure, e la deplo. 
rabile povertà , a cui siamo ridorti. Un uomo, cb~ 
aru:ora. vive nel Delfinato , che ha 70•, anni, quan­
ti ne ave'1a Mercier, e che suol consultarsi quivi 
come un oraaolo; ha alzato le mani al Cielo a tal 
nuova, e ha detto, che ora moriva veramente con· 
:,ento. lo ho veduto, ei disse , finir trenta. volte> 

' . J 
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e trent.i ricominciare d.illa Francia sotto cento altri 
aspetti, questa. guerra di distruzione. PotsibiJe, che 
vi sia stato bisogno di tanto indugio, per conosce­
re la radice del male! 

DAL P A.ESE DELL' ELDORADO • 

Semmbre ~440. 

L'amabilissimo ll'ostro Monarca distingue sempre 
più i giorni del suo nuovo Regno con provvidenze 
piene di saviezza, e di beneficenza. Egli /u cavato • 
una sorgente di 1u:ni pel suo governo da' li;ng'lii e 
terribili mali, che hanno afflitto l'Europa. An­
nunziò subito i <Suoi princi pj con una franchezza da 
Eroe, e gli segue con una fermezza maraviglio~a.1 
Si fece intendere fin eia principio, che come I' lmp. 
Aureliano, ' non si sart'bbe mai fidlto di chi 0 011 

serbasse fede al suo Dio: che senza religione, e 
senza costumi, niuno 'gl i sarebbe mai avvicinato, 
non che avuto cariche: e non servono altre prero­
gative pèr fargli passar sopra a questa. Sire, ~11 fu 
detto un giorno • roi conducete molti a• met~ersi la 
maschera : mi basta che non se la lt!vino, cispose il 
Re. L'l prima legge, che fece, fu di annullnre tut­

e~ quelle, che da un secolo io qnà .11i nano e tnrte 
a'suoi Predlcessori circa m.tteri~ Ecde1ia1tichex Che 

(, 

tlltco si rim tta, qu~11to è po~sihile, come era in-
nanzi: pena la sua disgrazia a chiunn,uet ardisca pro­
porgli regolamenti da Sacerdote, e di \'Olerlo cam- .,. 
Li are io V cs.:01·0, o in Papa. A un M iniscro cl1e 

e 
e 
s 
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he gli propo;e di sopprimere e incassare per un 
bisogno certi beni di Chiesl, ordinò che portasse 
• el suo patrimonio alla. cassa del Fisco, la metà de1-
)a somma che avea proposta, e ciò diede snbito luo­
~o a una bella scrittura del Consigliere, che sape­
va la legge, e che provb 1' ingiustizia di prendersi 
cos) la robba degli altri, o di ripartire con questa 
esorbitanza i sussidi dello Stato. Ma il Re gli fe. 
ce leggere un capitolo /le' delitti, e delk pene, e la 
cosa finl così. Un Segretario gli chiese soddisflzio­
ne contro l'intendente di polizia , p:rchè a vea fat- · 
io carcerare in pubblico un uomo di sua livrea. E 
voi, disse il Principe, facevate tradurre ogni gior­
no dalla sbi~ag lia, le persone che portano la livrea 
di G. C., e il carattere ciel miniscerjo divino?Sep­
pe ,_che un Professore di università ins~gnava alla 
gioventù , che il Papa era potenza Jtraniera fuori 
della sua Chiesa di Roma, che i fondi Ec(/~1ianiti 
erano della potestà Je(o/are &c. Prese le informa· 
zioni, si seppe che costui era legato co' Rivoluzio .. 
l!ari Francesi, e con certi suoi Sudditi, che .stam• 
pavano de' libercoli di dottrine analoghe a queste. 
li Principe gli Jia fatti prender tutti, e per casti· 
garli alla fflosofica ha fatta cucir loro una maschera 
in volto, co~e quella di Mercier; ordine, che per 
un anno escano in pubblico sempre cosl, con alt\e • 
pene se non si ritrattano. Ha voluto un ragguaglio 
esactis~imri sul colfiputo d'un decennio, del denaro, 
che da tutti i supi Stati si paga in Roma per la 
spedizione de' varj oegozj Etclesiastici: e trovato , 
che fra circa io, milioni di 1uoi sudd!ti , la sbmm;i 

N 
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non andava che o lJ1lllr1mta mi/11 muli annui {a) ' 
ha fatto pubblicare il conteggio, per is\ergogna 
gli ,adulatori , e i sussurroni , che piangevano se 
pre di qu} l'impoverimento dello stato. E non ba 
sta. Egli ha trovato, che nel più infimo capo aèl 
,·iziose inutilità, nel solo b~lluto per es., si spee 
de\•a due terzi più (b), e senila che alcuno ne In 

''esse dogliar.z.i: onde ha proibito alle Do·me d' i 
bel'etrarsi, ed hl insegnato cos) anche in que 
11>iècolissimo 9ggetto a' suoi Ministri come si 

' {a) Questa è la precisa somma, clie ~r que;ti 
getti andava a Roma da tutto iJ t·egno di Frnno 
,Nel 179o"si trattò con Luigi XVI., che per ovl'i 
re ogni dogl!an:ta l tutto si spedi se vntiJ, e il bu 
.Re prometteva di soddisfare poi tutto, a un ~1t 
no dell'ordine, che si spera va: e sul comp1·to d 
c:ennale , furono verificati que' 40. mila ~cud1 annu 
Niun altro Regno avea le Chiese, c1>llettivamen 
sì ricche. 

(b) Dodici millioni di femmine, diceva un 
colo, a un circa erano in Francia. A non conta 
altro che una ogni z4., che s'impiastrasse alla 
da, e che qu•sta non costasse la s~es~, che di e 
qu~ paoli a ciascheCluna in un anno; , si tro\·an 
bitn qui 250. mila scudi. Si porrébt;ero far de' d 
tagli su cose di quesrk specie, da sbalordire. Mil 
dirò corto, che non si trnvera certamente un s 
genere infimo, della più ribt1tta,nte supe~ ftuità, n 
la poi ve di cipro, non le botti{ i1e, i tab~cchi fini 
le infi.1ite bigiotterie, le porceli ne ec-. cc.; in ci 
scheduno de' quali ogni pae~e non ispenda molto 
di ci~, che mille ragioni di nostre Chiese facea 

( 
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1'.lncifiare l'economia pub!ilià, colla morale, la decen-
1, la Religione. S'era ultimamente mescolata fra 

i uoa Colonia di propagandisti del!' an·archia ir­
~ligiosa, che non sapevano rimes~o in piè il S O.; 

ma un di loro aveva tentate appena due persone, 
che a un tratto s'è veduto arrestato; gli si sonò 
trovate delle corrispondenze terribili, ed è stato 
convinto. I suoi compagni sparirono appena non ved­
dero più lui comparire: e I' lnquisìtione, dopo .a­
verlo istruito con carità, fattogli fare qualche di­
~iuno di penitenza, tentati tutti i mezzi di con­
vertirlo} non avendo che altro gli fare, lo ha con­
segnato ar btaccio del Principato, da cui si è volu­
to prbcedere col rigor delle leggi, e in barba delle 
belle dottrine di Beccaria. An~ò al supi-!itio, por. 
taod'o al collo queeca iscrizione, dettata dal Princi­
pe stesso; ::: Il sa1tgU6 di questo scelleratò si spar-
. e in v~ce di quello d' 1m mr!ione de' miei buoni suJ- r!' 
diti, du pot~'Ua vdr sani in una co1piraz.ione • U li 

tiugnerc alla prkna , che porta il peso di tutte. Io 
conosco penona superiora a ogni eccezione, che fe-
ce in Treverf ammutolire il famoso Febbronio, co11 
dimostrargli che untt sola Città del!' Impero (No­
rimberga), io soli fantocc}, e carrettini, e cavai- • 
li, cd uc<('!lri di legno Ec. caval'a dallo Stato del 
Papa una somma nlJlto maggiori, che non ce ne mao­
dmero per le ca~se Ecclc:siastiche tutti presi iosie­
me ili Stati dell Impero. Eppure I' ecooomia della 
rr.1..~a ta~lia da un r•cof,, su le sole cane di Ro-

h ! Roma nei più quella ! 
N ~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



196 
saggio viaggiatore, che si trovb quì, che ha medi" 
fato il sistema nostro attuale, la decenn pubblici 
de' costumi, la reverenza delle nostre Chiese, I' al­
legrezza del popolo, I' accaccamento del Clero , le 
benedizioni, che tutti mandano ali' ottimo Sovrano 1 

Ia gi!rstizia, la quiete che regna per tutto ; s' ~ 
udito più volte esclamare: oh! che bel ;>aese, è 
mai questo del!' Eldorado! Io giuro, che i figliuoli, 
e ~ nipoti del Principe, per cento generazioni se. 
àeranno tranq,,illissimi su questo Trono, se non si 
discosteranno mai dalle vestigia dell ' Avo, e onore 
1anno cm) la Religione, senza impicciarsi a fare il ' 
Teologo, o il Provinciale de' Frati. Di.,se', e il mi 
sogno sparl, lasciandomi col rammarico, che quell 
U'erra felili!! sia tutta circondata dalle montagne i. 
r.acessibili, che vi ha descritte nel C1111dido il ro, 
manzisca Voltaire. Ma sarà egli lecito avvicinarvi 
un oracolo del Vangelo: che se avremo fede quanto 
un grano di senapa potremo dire a quelle montagne 
muovetevi e gettatevi in mare, ed elle si getteran· 
zo? Preghiamo almeno> e speriamo ( v,sop. n. 40,), 

.. 
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1NDlCE Ol ALCUNE MATERIE 

ài qu~st' opus<olo. 

Come la rivoluzione francese dimtstrò 6no a 
principio di avere un disegno molto più esteso, che 

il Regno di Francia. Pag. 4• 
Come questo disegno era uni generai distruzione 

delle monarchie 5· 70. 
E speci•lmente della Religione Crisdarn 6. 

· Prove che tal disegno si erar preparato molto pri· 

ma del 1739. pag. 9• 70. 
, "1'.l;zai che si disposero al\' intento• Privativa del· 

la lingua f(ancese 111 16. 
Oivulgamento di libercola"i sediziosi ed empj 

\ 

13. 101· 109• Gran pensiero di abbattere la Religione, come 

sostegno del Trono. 7. 17. 
Artifizj per rendere la C:hiesa odiosa al Principa• 

tD. 1.0. .. 'E per far abolire il sostegno del S. officio, 17. 

io4. • Logge(de' Liberi M'uratori ec., nelle quali tutto 
. { 

$1 prr.parava. 30. 
Indubitato scopo di que9te 1..ogge, e Circoli. 39 • 

• ,. Dissensioni ultinie fra i Muratori, e gl' J!lumi· 
n4ti di Germani:: • 40. 44, Io qual modo costoro ar• 
rivarono .i trovar protezione ne' Grandi, e perfino 
da' Sovr1ni • so. 8x. Disegno della cabala svelato 
venti anni prima dal filosofo Mercier , e dal ~uo lt• 
i.ro .An. ~440· p, 56, 

' . 

,, 
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Comp~riscono i Giansenisti neùa traged:a , 't' 
Perfettamente concordi co' F ilosofi miscredenti . 16. 
100. Giansenisti d'Italia • Ricci. Tamlturini: loro 
uuion~ 79• 104. Tn Germania, nelle Uni\•ersicà; pa­
rimente conformi 81. Si esamina la questione, co­
me, e quando si siano uniti i Giansenisti co' mis­
credenti u. 114, Si spiega come alcuni vi si trova.i 
rono dentro di buona fede, come anche fra' Masso­
ni vi erano tanti allo scuro 91, Come però erano 
inescusabili 94. Del/~ CouitrPiott civile tlel Cltro 1 

lavoro, e spirito del Giansenismo, dee recata dall' As­
semblea 98 . Somma proYa déll' accordo d&' due par­
titi 99. Accordo nella soppressione de' Gesuic~, 'ci! 
in altro ror. uo. Attacchi dati unicamente al Ro· 
mano Pontefice l ltl' 

Mutazione delle date~ e delle epoche, indirizu.1 
te a far dimentica1'e 1a .Religione t 16. Fatti poste­
riori alla Rivoluzione , che $empre più ne fanno 
conoçcere lo spirito; e l'intendimento c<11Jtro ii Cri­
stianesimo nr, Eserciti senza segno di Religione 
u3. Emissari del medesimo spirito us. Paesi con• 
quistati , e J11bito corrotti 126. 

Si esamina Io stato delle cose in qu~· lu~ghi, eve 
si protesta di fasciar libera la Religione ii5. Che 
nel fatto però si distrugge 135. Inut'.licà del Clero• 
che d si tucia 139, E come anai esso, ed i Vesco­
'\'Ì, che rimantbinu giovioo all ' io.~nto de· cosph­
tori ivi e 139. 

Come tutte queste tdflermne combi "lino cof. 
ta diversità de' piani anteriori alla 
Tt!rrorùti , o ?Joderati , fin 

Rivoluzione io. 
da que J tempCJ 

o 
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JH· t-.b tutti unitis;imi a r.on voler Cristianesimo, 

'46, 

APPENDICE. CONSEGUENZE. 

Dati da fissare per presagire con fondamente sttl• 
lesito delle cose attuali pig. 147. Bisogna. deter­
minare lo sçopo "1eqt1tftO di questa guerr<L 1 50. Che 
sicuramente non è solo oggetto di fare u111 Repub-

blica in Frincia 151. ~ 
RIMEDJ. Profittar de' vanta,gj provenuti dalla 

sivpluzione 1S3· Disinganno de' Popoli circa il ger­
go d~la libertìi ed eguagiianz.a pag. 154• Si spieg& 
percbè poterono esser desiderati i ri voluzionarj in 
qu~lche paese p: 156. Forze dcli~ < Religio11e, mag­
giori che i Filosofi non le contassero p. 1 5i. Nume. 
ro de' fanatici, scem.ttO dal cannone, e dalla. gui 1-
lottina pag. 159. Unico rimedio vero, che la Reli­
gione ritorni pag. 161. Necessità di togliere la dif­
fidc:nza de' Principi ver,o del Clero p. 167. 1Si. 
E di 'sceglier 111mpre tutti i Ministri Cristiani pa-

gina 171. 
Eume della questione, se possa o d··bba dichiarar. 

si questa , guerra di Religione p. > 7S. 1i4. 

çonc/usion? p. 1S6. Gauettil p. 19i. {< 
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